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I tedeschi iniziano 


HI conflitto nazionale in Boemia 


PRAIGIA 24 (N). Il conflitto fra ‘czechi 
e tedeschi in ‘Boemia è entrato în una 
fase acuta, che trovò la sua espressione 
neil’odierna seduta della Dieta, trascorsa 
tutta fra scenate e tumulti. Contribuirono 
‘d'all’un canto ad aggravare la situazione 
i recenti avvenimenti di Bergreichenstein 
e Schuttenhofen,, ove le turbe czeche fu- 
tono trascinate ad atti di violenza contro 
î tedeschi, nonchè le pretese avanzate 
Qagli czechi nei Tribunali del territorio 
linguistico tedesco; dall'altro il fatto che 
nella Dieta attuale, uscita dalle recenti 
elezioni e quindi alla sua prima sessione, 
ì diversi partili delle due nazionalità si 
aggrupparono in due ‘blocchi contrarî, 
mettendo la questione nazionale al di- 
sopra di ogni divario di tendenza. 
Tra le ‘diverse questioni nazionali che 
travagliano IMustria l'attrito fra. czechi 
€ tedeschi in Boemia è forse il più gra- 
Ve, perchè, come in Ungheria i magiari, 
gli czechi fondano le loro aspirazioni in 
Boemia sul loro ‘diritto storico di Stato, 
che, col volger ‘lei tempi, potrebbe riesci- 
Te esiziale al concetto unitario della Mo- 
narchia. D'altra parte i tedeschi vogliono 
vedersi garantito il diritto all'esistenza 
nazionale; quindi inevitabile il persisten- 
te conflitto fra le due concezioni, tanto 
più che le stesse sono appunto rappre- 
sentate dalle due nazionalità. Per i te- 
deschi l’attuale situazione è poi tanto più 
grave, in quanto che la Dieta deve pro- 
cedere nella presente sessione a quella 
tiforma elettorale che nella maggior par- 
te delle altre province è oramai già un 
fatto compiuto. Mediante tale riforma la 
maggioranza czeca tende naturalmente 
@d assicurarsi in via legale l'assoluto pre- 
dominio - ed in ciò è appunto da ricer- 
carsi la ragione della loro solidarietà - 
mentre i tedeschi, consci del pericolo che 
loro minaccia, insistono ora più che mai 
Per la divisione nazionale del paese, cosa 
falla quale gli czechi non sono disposti 
di aderire, nè ora, nè mai, I tedeschi lo 
Sanno, e perciò si afferrano ad osni ca- 
villo pur di procrastinare la riforma clet- 
«torale. i 
iLa gravità della siluazione si è rive- 
lata già nella prima seduta della nuova 
Dicta, in cui i tedeschi pretesero la no- 
mina di uno dei loro alla cancelleria die- 
tale e si ebbero da parte degli czechi una 
aspra ripulsa. 
Così, subito dopo le parole di pace pro- 
munciate dal luogotenente Coudenhove 
‘nel suo discorso inaugurale, si venne ad 
Un clamoroso. incidente, che già allora 
dimostrò come l’attuale sessione Wietale 
sarebbe stata una delle più difficili, I te- 
deschi non attendevano altro che la ri- 
adsa greca per insistere sulla loro pre- 
, dato Che la loto politica non può 
consistere oramai che nel temporeggiare, 
e concretarono perciò la loro domanda 
in un’interpellanza, che fu assegnata alla 
Giunta per esame.e riferta, Nella seduta 
giuntale di ieri la maggioranza \ezeca 
Tispose negativamente alla domanda a- 
Vanzata dai deputati tedeschi, e questi, 
Tadunatisi d'urgenza iersera, decisero di 
Tispondere a questa seconda riputsa con 
l'ostruzionismo, dichiarando  apertamen- 
te di essere risoluti ad impedire alla 
Dieta ogni attività fin tanto che non si 
fosse corrisposto alla loro domanda. Fd 


| oggi, fedeli alla loro decisione, essi ini- 


Ziarono subito l’ostruzionismo. 

In tali frangenti il Governo non sa più 

che pesci pigliare. Non osa dar torto agli 
czechi, i quali per giunta hanno già d>- 
liberato un indirizzo alla Corona, in cui 
‘certamente si insisterà sull’integrità e 
| sull’indivisibilità ‘de Tegno di S. Ven- 
Ceslao, ma non vuole neppure offendere 
1 tedeschi, tanto che non presentò fin- 
ora l'annunciato progetto di riforma elei- 
torale, Giò è però naturale; un Gabinetto 
di coalizione come quello del barone Beck 
non può agire altrimenti; pende, a secon- 
‘Wa delle circostanze, una volta a dritta 
e l’altra a manca. Ma il giuochetto non 
potrà durare molto; ed appunto ora sem- 
bra che sia suonata l'ora della fine: i 
Ministri tedeschi, già tanto irritati per i 
fatti di Boemia e per quelli di Lubiana, 
Non potranno sanzionare con la loro per- 
Manenza al. potere la soprafazione d 
loro connazionali, che inevitabilmente si 
compirà in Boemia. Ma se mai il Gabi 
Nello tentasse di opporsi agli ezechi, .sa- 
tebbero allora. i ministri czechi ad an- 
Xarsene, 

Ecco perchè ho voluto darvi un quadro 
della situazione prima di accingermi alla 
Telazione dell'odierna seduta dietale. 

Già prima che si aprisse la seduta; 
Una deputazione dei tedeschi si era re- 
cata dal gran maresciallo provinciale, 
Principe Lobkowitz, chiedendo che fosse 
Soppresso l’ordine del giorno. Il gran ma- 
Tesciallo vi sì rifiutò e. i tedeschi dichia- 
| Tarono.che sarebbero passati all’ostruzio- 
| nismo, 


La seduta 


. Alorchè, aperta la seduta alle 11.30; 
il presidente vuole passare all'ordine del 
giorno, al cui punto sta la nomina di una 
Commissione al fondo giubilare, il depu- 
fato Iro domanda la parola sul verbale: 
Il presidente risponde che il verbale non 
È ancora finito e quindi non può dargli 
la parola. Allora i tedeschi incominciano 
® fare un 
grande baccano 

battendo i pulti e gridando: 
Verbale! Vogliamo il verbalel». 

Tra tale pandemonio il presidente dà 
la parola: al relatore Skarda, I deputati 
ledeschi continuano a rumoreggiare, ed 
impediscono a Skarda di parlare. Wolf 
SÌ precipita verso il tavolo del relatore e 
Strappa un atto al deputato Skarda. Il 
Secondo relatore Svenla corre in aiuto 
Hi Skarda, ma è accerchiato dai (edeschi 
Che vogliono respingerlo. I ‘deputati {e- 
«deschi riducono gli atti a ‘pallottole che 
lanciano contro gli czechi. La confusione 
È indescrivibile, SETE 

Gli ezechi lanciano ogni sorta di epi 
leti contro i tedeschi. Fresl grida: «Schiil- 


«Fuori il 


Umultuosa seduta alla 


Gia UGGNA, 


l’ostruzionismo. 


| tenhofen I Lubiana ll». Altri gridano: 
«Questa è una violenza, cacciateli fuori 1». 
Il presidente continua a scampanellare, 
‘ma invano. Non si sentono che le grida: 
«Bergreichenstein, Schiùttenhofen e Lu- 
biana!». 

Siccome il baccano non accenna a ces- 
sare 

il presidente esce dall'aula 

I deputati czechi occupano il taveio 
presidenziale e quello dei relatori. 

I deputati tedeschi gridano: «Sciogliere 
la Dieta! Questa è la miglior cosa!». Iro 
urla: eQuesta è l’ullima seduta dolla 
Dieta boema, tenetevelo a mentel. 

Wolf: Questo è il giuramento del gran 
maresciallo, principe Lobkowitz! 

Iro: Egli è l’Abrahamowicz degli cze- 
chi. Ora chiamate qui dentro ancora gli 
slovacchi ungheresi. 

La vipresa della seduta - Narovi frumulti 

Dopo un po’ li tempo il presidente ri- 
torna nell’aula. I tedeschi gridano: «Ab- 
basso la presidenza!». Il chiasso si fa 
sempre più assordante. ]l presiden Ù 
nuovamente la parola a Skarda. GI 
chi applaudono. Skar 
scorso agli stenografi. 1 deputati tedeschi 
appallottollano altri atti e li lane 
contro la presidenza. Il presidente fa vo- 
tare sulla proposta Skarda, che nessuno 
ha udito e la Gichiara accettata. Ciò sca- 
tena ancora più chiassose ‘proteste da par- 
te dei tedeschi. I deputati Mayer e Knitz- 
ner strappano gli atti al presidente e li 
gettano a terra. ‘Il presidente. dichiara 
chiusa la sedula: ed esce, 

Tra i deputati tedeschi e gli ezechi si 
viene alle mani. 

I deputati rimangono ancora qualche 
po’ di tempo tumultuando nell'aula: 

Un deputato clericale fedesco Impiastrie- 
ciato d' tnceliostrao 

Durante i tumulti il deputato clericale 
tedesco, padre Walter, fu chiazzato d'in- 
chiostro da un: deputato czeco, il quale, 
dopo aver intinto il ‘dito in un calamaio 
gli impiastricciò il collare e il vestito, sen- 
za che egli se ne avvedesse. Accortosene 
più tardi, don Walter, fra le risate degli 
ezechi, esclamò: «Ecco come qualche 
mascalzone mi ha conciato! Peccato che 
non sappia chi sia stato; gli assesterei 
uno scapaccione solenne». 

L'aspetto dell'aula! Riparazioni 


Dopo la seduta, l'aula della Dieta pre- 
sentava un aspetlo desolante. Molti ban- 
chi erano fracassati; il grande tappeto & 
tutto il pavimento erano coperti di pezzi 
‘di legno, di carte lacerate e di pallottole, 
e chiazzati di grandi macchie d'inchiostro 

Hl gran maresciallo provinciale fece 
chiamare tosto gli operai per riparare i 
guasti e togliere dall'aula. possibilmente 
ogni traccia della lotta che vi si svolse, 
f Un manizeato del deputati ciechi 

Gila popelazisias 

Domani i giornali ezechi pubblicheran- 
Do un manifesto di deputati dietali alla 
popolazione, in cui sarà detto che i te- 
deschi presero a pretesto il modo in cui 
è composta la cancelleria dietale per im- 
pedire con la violenza il lavoro della 
Dieta. Tuttavia i deputati ezechi, in gra- 
zia alla loro concordia e alla loro perse- 
veranza, sono riusciti. a sbrigare una 
parte dell'ordine del giorno. Il manifesto 
esorterà inoltre la popolazione a padro- 
neggiare lo sdegno, di cui naturalmente 
sarà presa di fronte al contegno provo- 
cante ‘dei tedeschi, e a non trascendere 
ad atti che potrebbero mettere la nazio- 
nalità czeca dalla parte del torto, Infine 
il manifesto assicurerà la. popolazione che 
ì deputati, consci del loro dovere, sapran- 
no tutelare il'‘diritto e il decoro della na- 
Zionalità, czeca. . 
Un comizio dei socialisti nazionali crechi 

I socialisti nazionali ezechi hanno con- 
vocato per sabato un grande comizio di 
Protesta contro i fatti svoltisi oggi alla 
Dieta, e in particolare contro il conte- 
gno dei depulali tedeschi, che vogliono 
impedire la discussione della riforma e- 
lettorale con l’ostruzionismo. Vista Ja 
grande tensione provocata dalla situazio- 
ne, si temono ‘dimostrazioni contro i te- 
deschi. 

X tedeschi domandano l'aggiornamento 
della Bleta 

I deputati tedeschi hanno telegnafato 
al ministro nazionale tedesco Prade, pre- 
gandolo di adoperarsi affinchè il Gover- 
no aggiorni senz'altro la. Dieta della 
Boemia. 

I «Glas Naroda» dice che il deputato 
pangermanista Iro furante il tafferuglio 
fu colpito da un verbale scagliatogli con 
forza sul viso, cosicchè ne riportò una 
contusione dolorosa al naso. 

I socialisti czechi 
contro l'ostruzionismo tedesco 


Stasera i socialisti tennero sette comizi 
a favore del suffragio universale alla Die- 
ta. Gli oratori biasimarono l’ostruzioni- 
smo tedesco ed esvressero la speranza 
che anche i socialisti tedeschi si opporran- 
lo agli eccessi del nazionalismo tedesco, 
come gli czechi sanno opporsi alle esor- 
bitanze del nazionalismo czeco. 


Beck rimanda il suo viaggio a Praga 
I consiglio dei ministri si occuperà della situazione 
VIENNA 24 (N). Il presidente dei mini- 
stri, Beck, aveva divisato di recarsi sa- 
bato a Praga per conferire con i capi par- 
tito ezechi e tedeschi della Diela circa il 
progetto governativo per la riforma elel- 
torale. In seguito, però, agli avvenimenti 
odierni alla Dieta di Praga, il bar. Beck, 
che ne fu informato, avrebbe rimandato 
questo suo viaggio ad epoca indetermi- 
nata. 
Domani sera si terrà un consiglio dei 
ministri, che si occuperà della situazione 
a Lubiana e della nuova situazione in 
Boemia. Il presidente dei ministri, Beck, 
ha già invitato i capipartito tedeschi e 
ezechi della Boemia ad una conferenza 
a Vienna, 
Îl ministro Prade ha risposto telegrafi- 
camente ai deputati tedeschi: «Il presi- 
dente dei ministri è assente da Vienna. 


Il consiglio dei ministri avrà luogo appe- 
na domani. L'aggiornamento della Diet? 


può seguire solo in seguito a conchiuso 
del consiglio dei ministri, Intanto userò 
di tutti i mezzi presso il gran maresciallo 
provinciale perchè non sia tenuta la sedu- 
ta dietale di domani». 

Si sa però che il principe Lokowitz non 
vuol saperne di rinvi là seduta, ma i 
deputati tedeschi vogliono impedire ad 
ogn! costo clie sia tenuta. Ciò non di me- 
no, si spera che si riescirà a trovare il 
modo perchè la seduta possa essere tenu- 
ta, senza che i tumulti si rinnovino. 


Gli sloveni di Lubiana boicottano gli ufficiali 


LUBIANA 24 (N). Si manifestano già le 
prime conseguenze del boicottaggio contro 
gli ufficiali del 27.0 reggimento. Agli uf- 
ficiali si dà la disdetta delle loro abitazio- 
ni, si rifiuta di vendere alle loro ordinan- 
ze e sì cerca di scacciare gli ufficiali. con 
provocazioni dai caiîfè e dalle birrerie. 

Oggi si videro già riapparire alcune in- 
segne tedesche, senza che perciò venisse- 
ro elevate delle proteste. 

Il municipio comunicò al comandante 
di brigata che la città, avuto riguardo ai 
fatti recenti, ha deciso di non costruire la 
nuova caserma, per la guarnigione. 

Per dar riposo ‘alle truppe che negli 
scorsi giorni furono qu continuamente 
i vizio, furono requisite quattro com- 


|pagnie del reggimento di fanteria N. 17, 


di guarnigione a Klagenfurt. 


Provocazioni e violenze slovene 
su territorio tedesco 


GRAZ 24 (N). Per domenica prossima 
gli sloveni progettano un'adunanza nel 
distretto di Luttenberg per protestare con- 
tro i fatti di Pettau, I tedeschi chiederan- 
no energicamente che agli sloveni sia 
proibita questa nuova provocazione a Lut- 
tenberg, prevalentemente tedesca. 

Da Gilli si comunica che a Schénstein 
gli sloveni frantumarono le finestre di 
quel casino tedesco. Un medico di Gilli, 
che con la moglie ed alcuni altri signori 
s'era recato a Sachsenfeld, fu preso a sas- 
sate da un gruppo di sloveni. 


IL PRINCIPE DI BULGAMA A BUDAPEST 
Un colloquio con Achrenthal 

BUDAPEST 24 (N). La ‘coppia princi- 

pesca. di Bulgaria assistette iersera alla 


Tappresentazione di gala al teatro del- 


l'Opera. L'Imperatore non vi intervenne; 
la coppia principesca era accompagnata 
dall’arciduca Giuseppe e dalle arciduches- 
se Augusta, Clotilde ed Elisabetta Rnri- 
chetta. E 

Stamane, alle 8, il principe Ferdinando 
assistette alla messa nella cappella del 
castello e visitò quindi le tombe reali. 
Alle 10 la coppia principesca visitò il 
Museo, Elisabettino, annesso al. castello. 

‘Alla colazione in onore del principe, 
che ebbe luogo alle 12, parteciparono 
l'Imperatore, la coppia principesca, lar 
ciduea Giuseppe; Je arciduchesse Ausu 
sta, Clotilde ed. Elisabetta Enrichetta, 
nonchè gli aiutanti generali dell’Impera- 
tore conte Paar e barone Bolfras; il mi- 
Ristro degli esteri barone Achrenthal, il 
maresciallo ungherese di Corte conte Lo- 
dovico Apponvi, l'inviato barone de Gag- 
gern,.il comandante della marina Monte- 
cuccoli ed altre personalità. 

Il principe Ferdinando ebbe col mini- 
stro degli esteri a.-u., barone Aehrenthal, 
un colloquio di mezz'ora e partì alle 5 
pom. per Szombathely, ove è di guarni- 
gione l’11.0 ussari, che porta il suo nome. 


La sodisfazione a Sofia 
L'occupazione della Ferrovia orientale 


SONIA 24 (N). Le accoglienze fatte alla 
coppia principesca a Budapest hanno de- 
stato gui grande sodisfazione. Si r 
che il fatto che l'Imperatore d'Austria ac- 
centuò i rapporti del principato verso la 
Turchia facilitorà i tentativi dei ministri 
turchi per togliere le difficoltà esistenti. 

Il Governo ha consegnato al commissa: 
rio turco la risposta alla nota presentata. 
dalla Porta relativamente all'occupazione 
della ferrovia orientale in territorio bul- 
garo. 

Vi si dice che l'occupazione è seguita 
d'accordo con la Società delle ferrovie o- 
rientali, e che non riguarda quindi che 
questa Società e il Governo bulgaro. Per 
ora sarà quindi mantenuta l'occupazione 
della linea. 


Wekerle, Beck e Aehrenthal 
a conferenza 
Beck in udienza E 

BUDAPEST 24 (N). Il presidente dei 
ministri barone Beck è giunto qui stanot- 
te in compagnia del segretario ministe- 
riale conte Attems, e fu ricevuto in u- 
dienza dal re alle 9.30. L'udienza durò 
un'ora e mezzo. 

Il barone Beck si recò alle 3. pom, dal 
presidente dei ministri dott. Wekerle, con 
cui ebbe una conferenza alla quale prese 
Ra più tardi anche il barone Achren- 

val. 

Il ministro degli esteri ripartì quindi 
tosto per Vienna assieme all’inviato ba- 
tone (Gaggern. Il presidente dei ministri 
de Beck, accompagnato dal segretario mi- 
nisteriale conte Altems, ripartì per Vien- 
na alle 10 pom. 


La risposta tedesca alla nota franco-spagnola 


I ministri francesi a consiglio 


BAMBOUILLET 24 (Havas), Nell’odier- 
no Consiglio dei ministri la convocazione 
della Camera fu stabilita per il 18 otto- 
bre. Pichon ‘comunicò la risposta della 
Germania. alla. nota franco-spagnola, Il 
Consiglio dei ministri deliberò di porre 
all'ordine del giorno il progetto di legge 
riguardante l’istruzione obbligatoria tosto 
dopo l'apertura della Camera. 

Secondo l'impressione riportata dopo la 
chiusura del Consiglio tutti j ministri a- 
vrebbero riconosciuto il carattere conci- 
liante della risposta della Germania, 
Sembra che sia stato raggiunto un accor- 


|do in tutte le questioni dì principio. Non 


sono quindi da regolarsi che le questioni 
di dettaglio, per le quali è pure probabile 
un accordo, } 


| insistere. per un 


la questione dell’aumen 


AI congresso internazionale della stampa 
Un caso di costrizione a deporre in Germania 

BERLINO 24 (N). Alla fine dell'odierna 
seduta del congresso internazionale della 
stampa, il presidente Singer ricorda che, 
discutendosi ieri circa il segreto professio- 
nale, un oratore tedesco dichiarò che in 
Germania i giudici sono ora in proposito 
più mili, ma che cionondimeno avvengo- 
no ancora dei fatti di costrizione alla de- 
posizione, 

Queste parole - dice - vengono confer- 
mate ida un telegramma giuntomi ora da 
Kiel, dove il giornalista Brecour, redatto- 
te della «Schleswig-holsteinische Volks- 
zeitung», dopo avere espiato un mese di 
carcere per offese per mezzo della stam- 
pa, fu invitato adesso a rivelare l’autore 
dell'articolo, e avendo rifiulato di deporre, 
fu condannato a una multa e minacciato 
RE . Senza addentrarci a discutere 
tale procedimento, mi appello alla nostra 
deliberazione di ieri e affenmo con tutta 
‘energia che il collega Brecour, rifiutando 
doverosamente di deporre, ha. agito perfet- 
tamente, in conformità «ai principî fonda- 
mentali del congresso internazionale della 
stampa. 


I reazionari turchi si armano 
Ti nuovo regimo in pericolo ? 

VIENNA. 24 (N). La «Zeit» ha da Co- 
stantinopoli: Da alcuni giorni i vecchi 
partigiani della reazione fanno nde in- 
cetla di fucili, rivoltelle e munizioni pros- 
so gli armaiuoli, alcuni dei quali fecero 
tanto buoni affari da trovarsi indotti a 
piantare delle baracche in diversi punti 
della città per lo spaccio d'armi. In sc- 
guito a questo fenomeno nonchè per le 
gravi notizie che giungono da alcune pro- 
vince, dove si sarebbero organizzate del- 
le rivolte contro il regime costituzionale, 
la popolazione incomincia a diffidare del- 
la stabilità delle istituzioni presenti ed è 
preparata a terbidi durante il ramazan 
che incomincia sabato. 


Tabris sarà bombardata 


(LONDIRA 24 (N). Il «Times» ha da Ta- 
bvis: Il prefetto di città ha invitato i con- 
solati esteri a proteggere i loro connazio- 
nali durante il bombardamento di doma- 
ni. La comunicazione fu spedita in lettera 
raccomandata. 


HI divloto del lavoro notturno si minorenni 


BASILEA 24 (B). La commissione spe- 
ciale. della Federazione internazionale 
per la prolezione degli operai si riunirà 
il 25 e 26 corr. al Municipio per discutere 
la questione del divieto del lavoro nottur- 
no dei minorenni in tutte le industrie. 
Saranno rappresentali quasi tutti gli 
Stati. 


li' agitazione degli zolfatari in Sicilia 


GATANIA 24 (N). Oggi si tenne una riu- 
nione di produttori di zolfo. Fu deciso di 
arbitrato, incaricando 
l'on. De Felice «i interessare il Governo a 
promuovenlo di propria iniziativa. Fra gli 
zolfatari continua il fermento. In città 
sono giunti rinforzi di truppa. 
ANAATAAAAAAA TARANTA 

Il movimento d'affari della Banca a-u. 


BUDAPEST 24 (B). Il (Consiglio gene- 
rale della Banca a-u. tenne oggi una 
seduta sotto la. presidenza del governa- 
tore della Banca, cav. de Bilinski, nella 
quale il segretario generale Frager fece 
una relazione sul movimento d'afiari del- 
l’ultimo tempo e sulla situazione sul mer- 
cato internazionale e sul mercato a-u. 
In questa relazione si rileva che gli in- 
vestimenti ‘della Banca in sconti e Lom. 
arde sono di 214 milioni di corone infe- 
riori all'anno scorso. Giò però non si de- 
ve ‘attribuire ad un minore bisogno di 
mezzi di circolazione, ma bensì piuttosto 
al fatto che la Banca per il rinforzo della 
quota metallica ha messo in traffico quasi 
cento. milioni di corone per acquisti di 
divise; circa 45 milioni in aifari di giro 
ed 80 milioni in banconote. Difatti la 
‘circolazione di banconote secondo il pro- 
spetto del 15 settembre è «di 81.2 milioni 
di corone maggiore dell'anno scorso, e da 
questo maggiore importo di circolazione 
si deve dedurre che il fabbisogno com- 
merciale di denaro non è veramente di- 
minuito. In vista delle condizioni favo- 
revoli delle ‘divisé, nonchè in considera- 
zione della. circostanza che il mercato 


‘interno non mostrò in nessun luogo note- 


voli eccedenze, il Consiglio generale non 
sì trova indotio a mettere in discussione 
0 dello sconte; 
benchè si possa ritenere come certo che 
la Banca alla fine del mese avrà nuova- 
mente un notevole importo di banconote 
soggette ad imposta. Dipenderà dalla du- 
rata della circolazione delle note soggette 
ad imposta, se il Consiglio generale si 
troverà ciò non pertanto costretto a ri- 
versare nelle prossime settimane: sulla 
clientela l’onere della Banca con l’im- 
Posta sulle note, del tutto ingiustificata, 
date le attuali condizioni. 

IANNONE 


Cifariello trasportato a Campobasso. 


CAMPOBASSO 24 (N). Proveniente da 
Napoli è arrivato Filippo Cifariello, che ha 
viaggiato in uno scompartimento riservato 
di seconda classe a proprie spese. Era ac- 
compagnato da un vicebrigadiere e da un 
carabiniere, Pochi curiosi erano alla sta- 
zione ad attenderlo. Cifariello dopo qual- 
che minuto è sceso dallo scompartimento, 
Era vestito a lutto con guanti neri per la 
morte recente del padre. Aveva fra le ma- 
ni, senza manette, un libro e alcune carte. 
Il suo aspetto è abbastanza florido e s 
reno. Il fratello dell’antista, che ha viag- 
giato nello stesso treno, lo ha aiutato a 
salire în una carrozza chiusa, che atten- 
deva alla stazione. Alle carceri lo scul- 
tore, profondamente commosso, ha ab- 
bracciato e baciato più volte il fratello, 
Poi è scomparso dietro il pesante can- 
cello. 


3 Grave incendio a Verona. 

VERONA 24 (N). Nei magazzini di de- 
posito del tram a vapore Verona-Coriano 
è scoppiato un grave incendio nel quale 
andarono distrutte oltre i fabbricati otto 
vetture passeggeri, otto carri merci cari- 


chi di 350 quintali di farina. I pompieri 
ritiscirono dopo molti sforzi ad: isolare e 
domare l'incendio. 

Località distratta dal fuoco. 

NEUSCHL 24 (B). La località di Tajo 

fu distrutta compietamente da un incen- 
dio. Furono salvate soltanto la chiesa, la 
parrocchia e un'osteria. 

Pozzo petrolifero in fiamme. 


BORYSLAW 24 (B). Nel pozzo Vygoda, 
della ditta Dlugotz, che si trova presso il 
pozzo Oil-Gity, è scoppiato oggi, per cau- 
sa ignota, un incendio, che ha incenerito 
totalmente il pozzo. Quattro persone ri- 
portarono ustioni. 

Tifone devastatore alle Filippine, 
Vittime umane. 

NUOVA YORK 24 (B). Si comunica da 
Manilla che nella parte centrale deil’ar-| 
cipelago delle Filippine imperversò un ter- 
tibile tifone, cho, procedendo verso. il 
Mare della Cina, devastò parecchie isole. 
Siccome le comunicazioni telegrafiche so- 
no interrotte, non sì hanno che poche no- 
lizie del disastro. Secondo un telegramma 
dall'isola di Romblon, il tifone ha fatto 
anche molte viltime umane. 

La strage del colera a Piotroburgo. 

PIEROBURGO 24 (B). La statistica del 
celera registra oggi 354 nuovi casi e 172 
dec Il numero degli ammalati è 
di 1005. 

Un caso di peste a Porto Said, 

PORTO SAID 24 (N) Qui si è verifi- 

cato un caso di pesto. 


Un vice-presidente di Tribunale, 
suicida. 

GENOVA 24 (N), Stamane, sulla linea 
ferroviaria San Remo-Taggia, si gettò sot- 
to un treno în moto il cav. Enrico Gastal- 
di, vice-presidente del Tribunale di San 
Remo, testè nominato consigliere alla Cor- 
te d’appello di Torino. Il corpo del suicida 
fu letteralmente diviso in due parti. Si 
ignora la causa. del suicidio. 

Terremoto. 

FOGGIA 24 (N). A Viesti stanotte la po- 
polazione fu destata da una fortissima 
scossa di «terremoto sussultorio. Gli abi 
tanti, presi da panico, abbandonarono: le 
case riversandosi nelle strade. Non si de- 
plorano danni agli edifici. 

Un altro morto per la catastrofe 
della «Latonche-Tréville». 

TOLONE 24 (B). Stamane è morto uno 
dei feriti nella catastrofe della conazzata 
«Latouche-Tréville». 


IL CONSIGLIO 


È IRE III 


Nantiraghi salvati. 


BUENOS AYRES 24 (N). Si ha da Pun- 
ta Arenas: Il vapore «Oreste» è qui giunto 
con a bordo 21 naufraghi del veliero ita- 
liano «Volturno», naufragato al passo del- 
la Desolazione, 


da.) 


ASTERISCHI 


Ricorderanno i lettori come nella Espo- 
sizione regionale d'arte decorativa di Vi- 
cenza fu assegnata una sala al nostro Cir- 
colo Artistico, che vi ordinò una mostra di 
pittori e Scultori concittadini; ricorderan- 
no anche il pieno successo ottenuto dai 
nostri, che per la prima volta si presenta- 
vano ufficialmente uniti. Ora giunge da 
Vicenza la notizia ché la giurìa, ricono- 
scendo il merito ‘dei triestini e la parte che 
ebbero nella migiior riuscita della esposi- 
zione, ha assegnato loro un numero ecce- 
zionale di onorificenze: una medaglia d'o- 
to, mezza dozzina di medaglie d’argento, 
due medaglie di bronzo; mentre fra gli 
altri espositori d'arte pura non saranno 
distribuite, a quanto pare, che due meda- 
glie d'argento dorato. 

T'urono assegnate per la pittura medaglie 
d’argenio a Glauco Cambon, Ugo Flumiani, 
Guido Grimani, Carlo Wostry, medaglie di 
bronzo a Pietro Lucano e Guido Marussig. 
Per la scultura fu assegnata una medaglia 
d’oro a Giovanni Marin, una d'argento a 
Giovanni Mayer. Al primo fu inoltre asse- 
guata una, seconda inedaglia, d'argento, 
ber un piatto decorativo. 

Della Giuria facevano parte Pompeo Mol- 
menti, il pittore Guglielmo Ciardiî, il prof. 
Del Puppo e l’arch. Torres. 

* 


Chi scende a notte lungo la riva, gode di 
uno spettacolo meraviglioso. Il golfo schiu- 
de all'occhio dell'osservatore il calice della 
sua bellezza notturna. Sullacupa superficie 
del mare guizzanoi mille riflessi dei fanali: 
le Iuci violente del Porto Nuovo, le luci 
blande della riva. I nastri argentei s'in- 
erespano s’attorcigliano tremolano siccome 
vuol la mobilità delle acque. Dove il rag- 
gio luminoso è più forte, il mare acquista 
la trasparenza di un vetro grezzo. Lontano 
splende un tenuissimo fanale rosso e spruze 
za l’acqua di macchiette di porpora. Un fio- 
re di sangue ha perduto i petali, Dalla te 
stata del molo Giuseppino si slaccia una 
lunga striscia verde e taglia il mare come 
una lama lucente. E' il trionfo dello sme- 
raldo. Qualcuno sente vibrare il colore co- 
me lo squillo di una nota. Una nota lunga 
interminabile sonora fra i toni cupi eva- 
nescenti. Una nota interminabile ‘e senza 
morotonia, come un. trillo verde sul per- 
‘petuo arricciarsi, sulla continua  oscilla- 
zione delle onde. 


La gentile signorina Amelia Premuda di 
Capodistria si è unita in matrimonio col 
sig. dott. Diego Arich, candidato d’avvo- 
catuta a Fiume. 


MUNICIPALE 


deplora le disposizioni governative per i casi di peste. 
LA NOMINA DELLA DELEGAZIONE E DELLE COMMISSIONI, 


Tersera, sotto la. presidenza ‘del secondo; | 


vicepresidente avv. Valerio, presenti 29) 
consiglieri, si tenne l'annunciata seduta 
del Consiglio, Avevano scusata la loro as- 
senza. gli on. Berlam, Wieselberger, Sa- 
maja, Renaldy, Gomel. 


I ringraziamenti | 
I 
i 
Ù 


della vedova di Felice Venezian. 


Il presidente comunica essere giunta al- 
la presidenza municipale una lettera della 
signora Yole Venezian, e ne fa dar lettura. j 
La lettera è del seguente tenore: I 

«Magnifico Podestà, 

«Le onoranze decretate dalla rappre- 
sentanza comunale al nome dell’indimen- 
ticabile amio Felice, l’unanime. consenso 
d’ogni ordine di cittadini allo schianto del- 
la mia casa, hanno indotto nell'animo mio; 
un senso di gratitudine che mal saprebbe 
trovare espressione adeguata in vane pa-! 
role. 

<A Lei, magnifico signor Podestà, all’îl- 
lustrissimo signor vicepresidente, agli 0- 
norevoli membri della Delegazione, agli 
onorevoli consiglieri di città. vadano le 
mie profonde attestazioni di grazie per la 
benevole, affettuosa e cortese interpreta-i 
zione del cordoglio cittadino. 

«Riterrò mio conforto supremo ribadire 
nell'animo del mio figlio col ricordo delle 
patrie virtù la memoria dell’atto solenne 
che fu inestimabile conforto al nostro do- 
lore. 

«Gradisca, magnifico signor Podestà, la 
espressione della mia particolare devozio- 
ne e voglia cortesemente rendersi inter- 
prete di codesti miei sentimenti agli ono- 
revoli membri del Consiglio. 

«Trieste, 24 settembre 1908. 

Yole Venezian», 


Presidente: Comunica che da par- 
te delle autorità, di Comuni e di innume- 
revoli corporazioni e sodalizi sono giunti 
alla Presidenza lettere, telegrammi e indi- 
rizzi di condoglianza per la morte di Fe- 
lice Venezian. A tutti fu data singolar-| 
mente risposta. Invita il Consiglio a pren- 
derne atto. Comunica pure che la gentile 
poetessa concittadina Elda Gianelli ha 
pubblicato alcune strofe inspirate alla me-| 


moria di Felice Venezian, e ne ha man-|gq 


dato sessanta copie in omaggio al Comu- 
ne. Chiede al Consiglio facoltà di porgere 
ringraziamenti alla cortese donatrice. (Il 
Consiglio aderisce). 

Le dimissioni dell'on. Mrach. 


Presidente: Comunica che 1'8 lu- 
glio u, s., alla Presidenza municipale giun- 
se la seguente lettera dell'on. avv. Carlo 
Mrach, della quale fa dar lettura: 

«Illustrissimo signor Vicepresidente, 

«Circostanze che risguardano esclusiva- 
mente la mia persona, mi inducono a ri- 
munziare all’uffizio ‘di consigliere  co- 
munale, ) 

«Nel portare questa mia determinazione 
a conoscenza di Lei, illustrissimo ‘signor 
vicepresidente, La preso di darne comu- 
nicazione all’ inclito Consiglio facendosi 
presso questo cortesemente latore de’ miei 
ossequienti saluti. ì 

«Voglia, illustrissimo signor Vicepresi- 


dente, gradire i sensi della mia massima[ 


devotissimo 
Garlo Mrach». 
Presidente, Ha fatto subito prati- 
che personalmente per indurre l'on. Mrach 
a ritirare le dimissioni; ma indarno. An: 
che la Delegazione incaricò due suoi mem- 


stima. 


Ì 


ri di rinnovare le pratiche presso l'on, 
Mrach; ma senza lo sperato risultato, 
Perco: Crede di interpretare il pens 
siero di tutti gli on. colleghi proponendo 
che non siano accettate le dimissioni del- 
on. Mrach. Spera che questo voto del 
Consiglio possa influire sull’on. Mrach, 
Propone dunque di non accettare le dimis- 
sioni e di incaricare la Presidenza di por- 
are a conoscenza dell'on. Mrach questo 
voto del Consiglio e di intenporre i mi- 
gliori uffici per farlo recedere dal pro- 
posito. : [ i 

Il Consiglio approva unanime. 


I casi di peste 


i & Pautorità sanitaria governativa. 


Ha facoltà di parlare l'on. Depiera: 
Negli ultimi giorni la nostra citlà s'è tro- 
vata di fronte ad un grave pericolo. A bor- 
do del piroscafo «Francesco Ferdinando» 
sono avvenuti due casi di peste. Il peri- 
colo fu allontanato mercà l’opera dei sa- 
nitari del civico Fisicato e della Madda- 
lena, ai quali va dato ampio elogio. Ma 
da informazioni ch'egli ha, risulterebbe 
che eguale elogio non sì possa tributare 
al personale sanitario dell'i. r. Governo. 
Secondo le Istruzioni del supremo Consi- 
glio sanitario di Stato sulla peste e sulle 
misure da prendersi tosto che sì verifichi 
un caso sospetto su bastimenti, l'ammala- 
to xleve essere portato in un ospedale di 
isolamento e il bastimento posto in qua- 
rantena per 10 giorni. Risulta invece che 
il 18 corr. a bordo del «Francesco Ferdi- 
nando» il medico Ilovdiano ‘dott. Zahor- 
sky constatò un caso di malattia sospet- 
ta, ne informò il medico del Governo ma- 
rittimo dott. \Cosulich, che confermò i 
dubbi sulla malattia del soggetto. I dué 
medici ne riferirono ai loro superiori è 
alla sezione sanitaria della Luogotenenza. 
Tutti questi medici tennero una lunga 
conferenza alla quale i sanitari comunali 
non furono invitati. Prese alcune disposi- 
zioni, il bastimento fu riammesso a libera 
pratica. L'ammalato fu portato alla Mad- 
dalena, sebbene comunicata questa dispo- 
sizione della Luogotenenza al Fisicato ci- 
Vico questo tentò di far comprenderne la 
Inopportunità, mentre il Governo aveva a 
isposizione il Lazzaretto. Di fronte alle 
categoriche insistenze dei sanitari gover- 
nativi il Fisicato preferì obbedire anzichè 
discutere, con pregiudizio della seduta 
pubblica, Il malato giunse alla Maddalena 
alle 8 e alle 5 era stata compiuta la 
diagnosi che diceva trattarsi di peste, In 
seguito a ciò appena furono revocate le 
disposizioni date alla mattina, si cerca- 
rono i marinai che si erano lasciati sbar- 
care © che furono rimessi a bordo, e fu 
pronunciata la ‘quarantena. L'oratore e- 
sprime la sua alta meraviglia che mentre 
Sta a disposizione del Governo marittimo 
un vero Ospedale d'isolamento, com'è il 
Lazzaretto di S. Bartolomeo, al quale 
l'ammalato doveva essere portato, senza 
fargli percorrere la città e senza nessun 
contatto con altre persone, si sia preferito 
d'imporre al Comune di accettarlo alla 
Maddalena; dove sono ricoverati tanti al- 
tri malati. Se in questi casi non si ado- 
pera il Lazzaretto, non sa per quali sia. 
tiservato. Ammelte che a rigore letterale 
della legge i Comuni abbiano l'obbligo di 
accogliere ed isolare malati sospetti di 
contagi; ma non ammette che in un caso 
così grave si possa procedere con tanta 
leggerezza, quale fu quella che caratte- 
Tizzò l’azione dei medici governativi. Pro« 


n astidairà 


IL PIGCOLO, von. li, 25 Settembre 1908; N, 9751. 
e a ele 


pone che il Consiglio «deplori» il conte- 
gno dell'autorità sanitaria governativa in 
questo doloroso caso, 

Dott. Costantini, protofisico;: Rin- 
grazia dell’elogio fatto ai sanitari del Co- 
mune, Da alcuni schiarimenti sui fatti 
‘esposti dall'on. Depiera, Il 18. corr. ar 
Tivò qui il piroscafo «Irancesco Ferdinan- 
do» hon in «sospesa pratica» 0 in «libera 
pratica», ma senza visità medica perchè 
proveniente da Fiume, Era attivato qui 
fin dal 21 agosto proveniente dall'India; 
scaricate le merci era andato all'Arsenale 
per.alcune riparazioni. Poi, preso carico 
per Fiume, s'era recato in quel porto don- 
de ripartì il 17 corr. Aveva imbarcato du- 
rante questo tempo due marinai: lo Spon- 
zà, che da sei mesi noh s'era recato alle 
Indie, e il Levic, che pure da parecchio 
tempo non aveva zavigato mei mari 0- 
rientali. Poche orè dopo l'arrivo del bat- 
ftello a Trieste il dott. Zahorsky del Lloyd, 
Visitato il personale di bordo, trovò un 
marinaio malato con sintomi sospetti; Fe- 
ce subito chiaînare il dott. Cosulich, del 
Governo ‘marittimo, che trovò il malato 
«fortemente sospetto». Informata l'Autòri- 
tà marittima questa avrebbe ayuto subi- 
to il pensiero di imandare il piroscafo in 
Lazzaretto. Senonchè in una conferenza 
4enutasi al Governo.marittimo con l'inter- 
vento dei sanitari della Luogotenenza, si 
decise di limitarsi a dichiarare il «IFran- 
cesco. Ferdinando» in «sospesa pratica», 
considerando che il piroscafo da parecchie 
settimane cera totnato dalle Indie e che 
i due malati (s'era constatato che c'era un 
secondo malato) erano stati imbarcati po- 
steriormente al ritorno del battello dalle 
Indie. In attesa dell’accertamento delta 
diagnosi - tion trattandosi che di sospotti - 
all'autorità sanitaria comunale, eselusa 
dalla ‘conferenza al (Governo marittimo, 
non restava da far altro che riferire il 
caso ai suoi superiori e accettare frattanto 
le disposizioni prese dal Governa, secondo 
la pura lettera della convenzione interna- 
zionale di Parigi del 1903; la quale non 
prescrive  l’invio al Lazzaretto, ma lo 
sbarco del malato 6 il suo. isolamento. De- 
ve aggiungere che gli fu detto anche che 
se le autorità si valsero degli istituti co- 
munali, si fu per la fiducia che tali isti- 
tuti inspirano alle autorità governative, 

Depiera: Prende a notizia che le 
lautorità. governative espressero ‘la loro fi- 
ducia negli istituti sanitari comunali. Per 
quanto riguarda le altre circostanze, ri 
leva che dalla esposizione fatta dal Proto- 
fisico risulta che il caso del «F, FP.» era 
specialmente degno di attenzione perchè 
nè i malati nè il battello provenivano da 
luoghi infetti. Invece fu ‘trattato ‘con ime 
perdoriabile leggerezza, come mon si trat- 
tasse della salute pubblica di una inteta 
città, di un intero paese. Chiede che il 
Consiglio deplori il contegno tenuto dagli 
organi sanitari del Governo. 

‘Morpurgo: Si associa alla proposta 
Depiera di deplorare che da parte delle 
autorità governative non siano state pre- 
se tutte le misure del caso. Domanda al 
sig. Protofisico se è vero che, pendenti le 
trattative sulle misure Wa prendersi, il 
bastimento era. visitato da pensone. 

‘| Protofisico: Durante la visita dei 
medici vi furono parecchi contatti. Quan- 
do si radunò la conferenza al Governo 
marittimo, inattesa della diagnosi, furono 
Impediti ulteriori contatti e si stabilirono 
ì mezzi per impedire lo sbarco dei ratti. 
Alla sera, dopo conosciuta la diagnosi, 
tutti i marinai furono neimbarcati è man- 
dati col ‘piroscafo in Lazzarelto. 

Morpurgo: Evidentemente i medici 
del Governo ssì ricordarono tardi dei ratti. 
Ogni battello che viaggia può avere a 
‘bordo ratti affetti da malailtie micidiali. È' 
di quelli che si doveva preoecuparsi su- 
bito. Quanto all’aver inviato gli ammalati 
alla Maddalena anzichè al Lazzaretto, 
ciò si spiega semplicemente col desiderio 
dal Governo di spendor meno e di dar pa- 
gare al Comune! Quando il Governo può 
appioppare al Comune certe spese, anche 
dopo il toglimento delle attribuzioni dele- 
gate, non ci pensa due volte. Si accocia 
alla proposta Depiera tanto più che un 
altro ben peggiore pericolo ci minaccia: 
il colera. Se capitasse per via di mare 
troverebbe in questo paese e con tali pro- 
positi dell'Autorità governativa un ottimo 
terneno; perchè mentre i medici csamine- 
rebbero le deiezioni ‘lei malati sospetti, a 
bondo si avrebbe un via vai di cittadini, 
come nel caso del 18 corr. a bordo del 
<F. Fo Fa alla proposta Dopiera unlag- 
giunta nel senso che sieno invitate le au- 
torità sanitarie governative a mettorsi in 
diretta comunicazione con le autorità co- 
munali interessate a preservaro il paese 
dai contagi, e ad esercitare un’altenzione 
e un'energia maggiori nell'esercizio delle 
loro funzioni, 

Commiss, imper. cons. Lasciac. 
Prende le difese dei medici del Governo 
marittimo e della Luogolenenza, che nulla 
hanno trascurato. Dichiara che lo legge 
non prescrive che qualora si verifichi a 
bordo un caso sospetto di peste, l’amma- 
lato sia trasportato al Lazzaretto: Il sig. 
Protofisico rilevò che non si sapeva bene 
se si trattava o no di peste. Se non si sa, 


La famiglia Danglard 


Riproduzione vietata. (17) 


Essa era sulle sponde delia Brière. Non 
aveva pensato a nessuna direzione nel 
lasciare la casa Pigassou, tanta era la sua 
smania di obbedire subito all'impulso 
della fuga, di prendere una decisione ir- 
revocabile, 

Ripiegò per un momento, e quando fu 
più calma si diede @ riflettere. Che fareb- 
be ora? che ne sarebbe dì }ei? 

-— Ebbene! - disse rispondendo ad alta 
voce ai pensieri tumulluosi che le si agi- 
tavano nella mente - andrò addirittura 
alla meta. 

Fra le persone nominatele dalla Pigas- 
sou come suoi adoratori o meglio i suoi 
«acquirenti», Cerano due uomini, pronti, 
secondo lei, a caderle.ai piedi alla prima 
parola! 

È l'avveduta comare non aveva omesso 
parlando di quei pretendenti, di aggiun- 
gere fra i molli particolari dati su di loro, 
il nome e l'indirizzo, 

Questi nomi ed indirizzi la fanciulla 
non li aveva dimenticati. 

— De la Bougardikne e Mariolin - di- 
‘ceva. - Quale dei due devo scegliere? Po- 
co importa, al postutto! Il primo abila a 
‘quanto credo, in via Varennes, 24, l'altro 
în via Grange Batelitre.... Andrò dal più 
vicino, 


non si può far nulla. Sé si fosse saputa 
che si Iratlava di peste (commenti) sareb- 
e stato un altro affare (ilarità; voci: che 
bravura!) 

Motpurgo: Deplora che l’egregio 
commissario imperiale abbia preso le di- 
ese d'una causa perduta, 

Depiera: Si permette di smenlire 
le ‘asserzioni del Comm. imperiale, La 
legge dice che quando avvenga un ecaso 
sospetto» («pestverdachtiger Fall») l'au- 
orità deve prendere le disposizioni dvi 
stabilite, fra le quale è anche la quarane 
cena, 5 

Présidente: Pons a voti la pro= 
posta di biasimo dell'on. Depiera con l’as- 
giunta dell'on. dott. Morpurgo. Proposta 
ed aggiunta sono approvate all'unanimità. 

La nomina della Delegazione 
è delle Commissioni, 
Si procede alle votazioni per Ja 
della Delegazione e delle Comm 
votanti sono 29. Per alcune si trew 
voti validi è 1 bianco (quello 

vik, l’unico mettibro presente d 
ranza), 

‘ La Dolog 


nomina 


la mino 


zione ri 


sce. composta degli 


ino, Ravasini, Ri 
jo, Zanolla (effettiv 


î ù 
me dagli 
Daureni,  Garzoi 
a, Rusconi, V 


Ciristofolimi 
Hermet, Ri 
Vivanto, 
la Commissione ale pub 
loni «agli ‘on. ine. Ba 
Cristofolini, Depiera, Dori: 
riup {&., Mrach, Polacco, Vi 
la e, dai cittadini prof. Fr 0, prof. 
L. Braidolti, ing. Giac, Zamattio, ing. Ett. 
Luzzatto, Giov. Mayer, prof. E. Scompa- 
rini; È 

la Commissione: ail’igieno dagli on. Cuz- 
zi, D'Osmo, Filippi, Gerdol; Grion, Mor 
puro, Rusca, Spadon; Suttina; 

là Commisizone al ucmmortio, cinidu= 
stria ‘e agricoltura ‘dagli ch. Arch, ;R. Ba- 
schiera, Polaeco, Rnvasini, Risizari, Sas 
maja, Soletti, Strudt (dirett. della Cas. 
Sa di risparmio), Go Grion, 
Gerdol, L. Goriùp, M ni, Sanzio; 

la Commissione agli oggetti militari da- 
gli con. Goriuip L., Mosconi, Polacco, Re 
naldy, Slavik, Spadon, Vivante; 

il Consiglio sup. della € «li rispar- 
mio dagli on. Gius. Bas a, Bernardi 
no, Comel, Guzzi, | Daurant,  Garzo ini; 
Grion, Henmet, Lucatolli; Mayer, Mosconi, 
Mrach, Perco, Ricchetti, Rusca; Rusconi, 
Spadon, Suttina, Valerio, Vianello; Vi- 
vante,, Weil, Wiesclberger, Zanolla, Za: 
nuttig; la Comm. di revis. della Cassa di 
risparmio dagli on. Cuzzi, Honmet, Mo- 
sconì; 

a Commissione all'anagrafe dagli on. 
Brocchi, Comel, Morpurgo, Strudthoff, Za- 
muttig ; 

il Curatorio della Biblioteca civica dagli 
on. Gristofolini, Gazzolini, Spadon; 

la Gommissione al Monte di pietà dagli 
on. Bernardino, Comel, Goriup G. Grion, 
Risigari, Samaja, Weilz : 

la Commissione ai passeggi dagli on. 
Berlam, Garzolini,  Lucatelli,  Renaldy, 
Sanzin; 

a Commissione agli incendi digli on. 
Cumar, Doria; Henmet, Mosconi, Zanuttig; 

il Guratorio del Museo di storia matura- 
le dagli on. Filippi, Perco, Rusconi, e dai 
ipromotori dell'istituzione dott. Eug. Mor- 
purzo, bar. Gius. Sartorio; 

Il Curatorio del Musco d'antichità dagli 
on. Berlam, Ricchetti, Zanolla; 

la Gomn ne ai provvedi d’acqua 
dagli on. Depiera, Doria, D'Osmo, Fisippi, 
Perco, Slavik, Valerio, Vianello, Vivante 
e dai cittadini ing. Comel, dott. Lorenzut- 
li, ing. Viòo. i 

A. completare la (lommissione esistente 
per lo studio di una Cassa di sovvenzioni 
al Civico Macello, fu nominato l'on. Weil. 

A formare le due Commissioni per lo 
studio e proposte di provvedimenti atti a 
sanare le condizioni economiche degli im 
piegati comunali meritevoli; esper le pro- 
poste in merito alla deliberazione consi- 
gliare dd. 16 luglio 1908 relativa alla ri- 
organizzazione degli uffici municipali, fu- 
tono eletti, gli on. Cuzzi, Brocchi, Dau- 
tant, Vivante e Zanolla. 

Si riprende la questione della peste. 

Il Gomm. imper: Chiede di schia. 
rire le parole dette prima. Non aveva sot 
t'occhio il.testo del Regolamento sanitario. 
Lo presenta e ne legge il punto Vil quale 
dice che «se avviene qualche caso di peste 


Ber. 
ini, 
ante, Zanol- 


| bisogna trasportare il malato in un Ospe- 


dale d'isolamento 0 sezione isolata d'O- 
spedale, e pronunciare una quarantena di 
cinque giorni per il bastimento», Le dispo- 
sizioni non parlano di Lazzaretto. Nean- 
che merita viniprovero il Governo se pri- 
ma di fare Ja visita. permise lo sbatco e 
l'imbarco sul piroscafo; perchè il battello 
‘proveniva da un porto dell'«interno». Del 
resto il caso era mollo dubbio perchè lo 

E mezz'ora dopo, senza commozione, 
senza ‘turbamento; parata d’animo e d'a 
spetto, essa suonava alla porta di-un vec- 
chio palazzo ricco e maestoso, 

Un portiere in livrea venne ad aprire, 

— È' qui, non è vero, il palazzo del 
Signor dela Bourgandière? 

— E° qui, signorina. Perchè, se è le- 
cito? 

— Vorrei aver modo di parlare subito 
al, conte, sebbene sia già ora tarda. 

— Al signor conte od a suo figlio? 

— A lui medesimo, 

— E' impossibile - disse l'uomo, senza 
pensare che faceva uno scherzo lugubre. 
- Impossibile, perchè è morto e sepolto da 
cinque giorni; 


Maria die’ dielro, inorridita.. Che fu- 
nebre presagio per la sua nuova vita] 
Morto! Era morto quel vecchio a cui essa 


Veniva ad offrire il suo corpo giovine e| 
rigoglioso in cambio della fortuna e del| 


lusso! / 
— Vi chiedo scusa - disse con voce sof- 
focala. 
E fuggì precipitosamente, 


Passò la Senna. Ma quella notizia, da-| 


tale freddamente dal portiere, l'aveva 
scombussoluta a segno che barcollava. 
Per buona ventura aveva alcuni spic- 
cioli cuciti nella fodera del vestito. Chia- 
mò una vettura, gittò sul cuscino l'invol- 
to della sua povera roba e disse al coc- 
chiere: i Ì 
—. Via Grange Batelière numero 19. 


quale logge 


idi studiare nella nostra dingua. 


stesso. dott. Gosulich wisitatolo disse «mi 
pare, ma non sono sicuro», 

purgo: In base alla lettera delle 
oni, 1) Commissario imperiale di- 
malato non poteva 0 non deveva 
ere portato al Lazzaretto, ma in un 
Ospedale d'isolamento. Ma dal momento 
che questo Lazzaretto, ospedale d'isola- 
mento ideale, esiste, perchè non lo si ado- 
pera? Se dispone di quattordici letti; vuol 
dire che ve li. han messi per qualche uso, 


ce che i 
es 


‘e non perchè di tratto in ‘ratto qualcuno! 
si rechi a constatare se vi sono o no le 


cimici (ilarità), Confida che in altra occas 
sione (e fa voli che non venga), l'autorità 
sanitaria governativa si occuperà con mag- 
giore oculatezza dei provvedimenti di pre- 
cauzione. Quanto al parere del dott, Co- 


sulich, com'è riferito dal commissario im- 
iperiale, non gli pare esatto. Egli è medico | 


e sa cosa pensare. 
Depiera: Constatata che il dott. Co-| 
lich fu più esplicito nelle sue espres-= 
sioni. Disse trail d'un caso fortemente 
sospette. Perchè? - gli fu chiesto. —:Che 
cosa vuole che le dica - rispose - quel- 


l'ammalato non mi piace, -. Volendo poi 
giustificare a qualunque costo l'orrore di 


aver mandato quei malati alla Maddalena, 
cà il di ripetere, con quel noto sine 
dato: Maddalena, ti fa pezo] (si ride). 
presidente, constatato che frattant 
alcuni consiglieri sono usciti, toglie la s 
duta, mancando il numero legale. Sono! 
le nove. 


—_ oe 


GLI STUDENTI TRIESTINI 


deliberano la ripresa delle dimostrazioni 
Dot Il postulato universitario 


Gli sludonti triestini tennero iersera 
l’annunziata adunanza a $ 2 per delibe- 
rare sulla nuova fase che sta per aprirsi 
nella questione universitaria. 

Il convecatore, studente Tlegar, invita; 
lassomblea ad eleggere; un presidento. 
Ulelta Jo studente Bruno ‘Forti, questi dà 
la. parola. allo studente Mario Nordio, .il 
a seguente relazione; 

La relazione 


accorreste. Ognuno di voi 
qui venendo ebbe in cuore cerlo uno 
slancio di fedè, na fiamma d'entusiasmo. 
L'ora è giunta; l'ora che dovea tornare, 
sospirata, attesa. E’ fornalo il momonto 
d’agire. 

Fia. pochi giorni csi schiuderanno 
aule e saremo chiamali cal dovere. E an- 


Ì 
d 


AlMappello 


lo 
il 


cora una volta d no. andarci con un 
poso, ‘con una Illusione nell'anima; 


perchè dopo promesse e blantle parole di 
calma il Governo ancora non ci concede 
E sta 
nella. dignità nostra il. mon «permettere 
che più oltre il Governo temporeggi sulla 
nostra indulgenza. 

Qhiara è la necessità ‘da parte nostra 
di rinnovare Nagilazione nelle Università 


ovilunio, —.Levà il sole alle ore d 


157. — Tramonta alle 5.56. — Oggi $. Firmino. — Domani $S. Cipriané 


ganno 
vince! 


‘anche quest'anno l’os 
non concede agli italiani di compiere gli 
studi come d 
riafferma 
dere lè dimostrazioni, 
mediato trasferimento 
Innsbruck a Trieste ed 
degli studi fatti nel Regno, provvedimenti 
provvisori, fincliè sorta a Tr 
pleta Università italiana». 


stito in ‘passato tra gli studenti iriestini 
e gli altri centri siudentoschi. Propone 


tile, s 
Progresso; un Istituto ‘abbandonato inter 
[ra straniera, 
mente: contro l'im; Governo, che cerca 
con: irrisori provvedimenti 
l'imprescindibilo 
completa Unversità nazionale degli studi 
in terra italiana; ripetono ancor una 
volta. che sia tosto concesso un completo 
Ateneo degli studi a Trieste 6 per lo me- 


la. distanza: Perseverando. si 


A Trento e a Pola fu già votato, e fra 


giorni in tutti gli altri centri studenteschi 
si voterà un ordine del giorno, l’iden? 
tico: sarà uno slancio unanime, concorde 
dal ‘Trentino 
squillare la prima lromba di battaglia. 


alla Dalmazia che darà 


Mostriamo unanimi la nostra, volontà! 


Nella lotta per l’idealità più bella; per 
la più nobile causa de 
assumiamoci, superbi, 
- E non indietreggiamo! 


la nazione nostra, 
a parte più grave. 


Onde proponiamo a voi il seguente 
Ordine del giorno 


.«Gli studenti ‘triestini, constalato che 
ilità del Governo 


i diritto, nella loro lingua, 
no la necessità di ripren- 
per ottenere l'im- 
delle cattedre Hi 
il riconoscimento 


ieste la com- 


Una voce discorde 


Aperta la discussione, domanda la pa 


rola lo studente socialista Baucor, il qua- 
le mega c 


mmpetenza all'adunanza Wi de- 
Kuestione universitaria, ba- 
isaccofdo che carebbe esi 


nalogo ordine del giorno. 
Con molta calma e con fondati 


menti ribatte lo studente Fulvio Suvich, 
acelamatissimo. 


La votazione 
Dopo ulteriore animata discussione, i! 


presidente metle a voti l'ordine del gior- 
no Baucer, che non raccoglie che il voto 
tel proponente, mentre l’ordine del gior- 
no presentato dal relatore, viene votato 
per acclamazione. 

Con un'esortazione dello studente Haag 


"li portarsi animosamente, nelle ‘prossime 
agitazioni universitarie, l'adunanza, fro- 
quentalissima, si chiudo, 


Un ordine del giorno degli studenti friulani 


Abbiamo da Gorizia; 
Ecco, l'ordine del giorno degli studenti 


friulani prosontato per il Comitato uni 
versitario dallo studente di diritto signor 
Ermanno Marcuzzi di qui: 


«Gli studenti friulani, ‘consideralo inu- 
non dannoso, al loro intellettuale 


protestano .energica- 
sottrsì lal- 


“lovere  d'istituire una 


tedesche. È 

Dovremo forse abbandonare l'opera fa- 
ticosa insanguinata di tanti e tanti an- 
ni? No, perchè non possiamo esser stan- 
hi: nella lotta che dura cinquant'anni 
ontinuamente si rinnovano le forze; per- 
hè tanta fede e tanto entusiasmo ci re 
ano ‘ancora; anzi, temprato dal fervido 
slancio dell’anno scorso a Graz e a Vien: 
ia, per nulla fiaccato dalla discorde stime 
chezza seguita, l'animo nostro è ‘pronto 
oggi a riprendere il suo posto di balta- 
glia sulla breccia del dovere. 
E l'atmi nostre? 
Riprendere l'agitazione,  risuscilare le 


dimostrazioni. E 

Nessuno può più prestare fede alcuna 
le promesse del Governo; non siam 
nuovi al gioco, Ed è coll’agitazione una- 
nime, risoluta. che massimamente ci 
faremo valere, - Noi sempre fummo fer- 
mi nel nostro modo di vedere, nel pro 


® 


no l'immediato trasporto della soppressi 
Facoltà ‘giuridica provvisoria di Wilten 
nella sua ‘sede naturale @d umicamente 
edatta, insieme al riconoscimento delle 
lauree e dei diplomi conseguiti nel Regno 
d’Italia; eccitano i colleghi tutti, fi- 
no al completo esaudimento dei nostri po- 
stulati, a voler riprendere subito le di- 
mostrazioni sul suolo accademico; in- 
vitano quanti sono italiani - i depu 
tati, le associazioni, i Municipî, da stam- 
pa e i cittadini tutti - a combattere con 
indomita ‘enorgia l'aspra 6 lunga Dalla: 
glia, a non abbandonare per niuna lu- 
singa la lotta finchè non sorrida alla ita: 


lianilà il.sole radioso della vittoria». 


drm 


L'estremo pensiero alla Lega Nazionale 
Ancora una volla l'estremo pensiero af 

feltuoso di un cittadino s'è volto alla Le- 

ga, cui è affidata la difesa del più sacro 


entrambi effettivi, Na è a dire che.il.dott. 
Perisic sia stato 2iomimato, come. si suol 
dire, «oxtra stalum»: la notizia ufficiale 
sulla «Wiener Zeitung» non 
Si tratta proprio di due titolari per uno 
stesso è solo posto: in.alire parole una ir- 
regolarità. formale e finanziaria, perchè 
non è lecito 
i posti legalmente sistemizzati senza una 
Nuova.regolare sistenizzazione. 


tendere non solo sistemazioni nuove in- 


sistemizzati. vacanti, deve 


porre questa tattica che è l’unica a crea- 
re imbarazzi al Governo e a dar sprone 
ni deputati, e nello stesso tempo la fiac: 
cola più viva per infiammare i cittadini. 

Jl nostro non è un postulato ammini: 
stralivo, mè, ‘tome dire si volle, un po- 
stulato degli studenti: la questione uni 
versilaria è una questione che interessa 
la: nazione tutta. x 

È perciò è necessario che l'opinione 
pubblica a noi si rivolga; è dover no- 


stro di commovere i cittadini d'ogni ca- 
sta, acchè, accompagnando essi le dimo 
strazioni che si terranno alle Università, 
con mozzi di propaganda adatti all’ecci- 
tazione del momento, i nostri sforzi ab- 
Diano rispondenza presso di loro; mezzi 
questi che potranno andare dall'articolo 
‘di giornale alla dimostrazione, dal pro- 
‘clama al discorso del comizio. 

Tulti devono ormai essere convinti che 
la nostra nazione non ha nulla da per: 
dere in questa lotta, chè nulla essa pos: 
siode eccetto il diritto d'esame in italia! 
no a Graz, che è pur osso di tanta dubbia 
utilità. Non siamo che noi a rischiare 
qualcosa; il nostro utile personale. E sa- 
TÀ una necessità, un vanto per ‘tutti i par 
titi, il patrocinare la nostia giusta cav 

Ritorni in voi la fede nell’ideale! 
Elevate il vostro pensiero a questa: ful- 
gida nostra mètal... Non vi tragga în.in- 

AE EA 


un 


patrimonio nazionale. Ancora una volta 
gli occhi larghi e consci dell'ala nera 
‘della morte che S'appressava, hanno {ro- 
vato conforto nieila visione delia patria e 
sì sono illuminati di speranza. Il dottor 
Eugenio Videucich, rapito ier l’altro nel 
fior degli anni all’affetto dei suoi cari e 
all'estimazione Wei concittadini, ha isti- 
fuito erede della &ua modesta sostanza la 
Lega Nazionale, dopo aver pravveduto a- 
‘morosamente. ai famigliari, 


La Lega, da questi atti di generosità 
pietosa, trae, oltre: che incremento dalle 
forze ch'essa volge a piantar per la nostra 
regione. l'albero simbolico ch'è nol suo 
blasone e sotto cui ricovera tanta parte 
della cultura nazionale, un conforto mo- 
rile che a niun altro può paragonatsi. 
Piane che intorno a lei si stringano in un 
anello indissolubile i vivi e i defunti, il 
presente è il passato, auspicanti all'avve 
mire. Par che si rinnovi il rito antito, per 
cui il guerriero mortalmente ferito affida 
‘va ai superstiti l'arme sua ‘e insieme il 
suo valore. Poichò non è in questa gene- 
rosità un singolo alto; è come il documen- 
to di un provvido pensiero rivolto continuo 
ila patria, che domina la vita del buon 
| |cittadino e mobilita ogni suo gesto, ogni 
sua azione. 


Il dottor Eugenio  Videucieh. avova 


acquistato in breve fama di valentissimo 


Un quarto d'ora dopo il fiaccheraio si 
fetmava e Maria, discesa, si rivolgeva al 
la portinaia, un donnone che leggeva doi 
giornali illustrati accanto alla stufa, nel- 
l'afa della cameretta chiusa, 

—-<H signor-Mariolin? 

—.0h1l mon riceve a quest'ora... 

— Lo immaginavo, Mi basterebbe far- 
gli consegnare una riga se ci fosse. 

«— Volentieri, scrivetela : la porterò su. 


anche là, perchè aveva già guadagnato 
delle somme, 


ne molto ben disposto. 


Consegnò le carte; si alzò, € facendo 


lioh! = fece a mezza voce les- 
genido Ja lettera; - sé il proverbio non fal: 
la: «felice al giuoco, infelice in amorée..3 
E' tempo che passi la mano; la fortuna 
sta per vollarmi la faccia. 


Ma il sighore deve essere uscito, perchè, 

esserlo vedovo, sta fuori tuttta Ta sera. 
Maria scrisse, sigillo il biglietto ed at 

tese. i 


La portinaia le gridò, tornando: 

— Non sbagliavo: il signore è fuori, 
Deve essere al circolo di via Reale, a 
quanto dice il servitore. Ecco la lette- 
ta... Se volete lasciarla gliela darò do- 
mani, d 

— No, grazie. Vado al circolo. 

In via Reale, i camerieri, in calzoni 
corti, la fecero sedere cortesemente nel 
l'atrio - Ie donhe mon potendo entrare - 
mentre uno di essi andava al' avvertire 
\Mariolin ed a dargli la lettera, 

Mariolin era un vomo piuttosto ade-| 
sioso, rubicondo e Iriviate d'aspetto: ave 
va fatto fortuna alta Borsa, avendo, come 
diceva egli stesso, una: vena: straordi- 
naria. 

Montre il cameriere gii si avvicinava, 
teneva il banco ad un tavolino di «bac- 
carà» e Ja fortuna insolente che gli ar- 
rideva in Borsa pareva che lo seguisse 


scivolare cinque napoleoni nelle mani del 
cameriere ; 

—-. Ecco per la buona motizia, e pre: 
gate quella fanciulla di aspettarmi. Tra 


cinque minuti Ja raggiungo. 


Il «eroupier» aveva spinto verso Ma- 


riolin un mucchio di monete d'oro e di 
biglietti, 

Egli li raccolse ed andò a stabilirsi in 
un salottino dove fece il conto dei suoi 
guadagni, 


—- Ventisette mila lirel - mormorò, < 


Capita bone, la piccina. Le servirà di pri- 
mo fondo, 3 


Suonò e mandato che ebbe un éame- 


\riere a cambiare la moneta alla cassa,| 
Uscì a ra 


iggiungere. Maria. nell’atrio, 
Essa aspettava mollo calma, seduta 


sull'orlo idi un seggiolino. 


Egli la salutò con fare disinvolto e le 


diede una stretta di mano perchè i ca- 
merieri li guardavano, 


Poi le sussurrò all'orecchio: 
—- Usciremmo, perchè qui non sì po- 


trebbe intenderci. Sareste disturbata dal: 
‘la gente, impacciata. 


trisic già accennata, un'altra delle ultime 
nomine cha tutto l’aspelto del più aperto 


medico-dentista. Ma le cure della profes- 
sione non lo distoglievano dal. prenider 
parte attiva alla vita nazionale della città, 
sempre vigile.e operoso. Si formò.così lar- 
ga schiera di amici. S'ammalò circa due 
anni fa di una grave affezione all’intesti- 
no. Ma la malattia fu vinta,o parve vin- 
ta. Gli. jasciò tregua per un anno, e, gli 
amici avevano abbandonate le preoccu- 
pazioni. Poche settimane fa egli partì da 
Trieste; viaggiò per la Venezia e le Mar- 
che, spesso inforcando .la. bicicletta. Ma 
fu sorpreso dal malè, che s'era diffuso at 
taccando insidiosamente lo stomaco, Si 
rifugiò in un sanatorio a Bologna, e ‘a Bo- 
logha lo colse Ja morte, Poichè fu buono, 
probo, a tutti caro per la gentilezza del- 
l'animo; poichè fu cittadino amoroso e 
devoto alla patria, la sua memoria vivrà 
in quanti la conobbero e sentono la poe- 
sia mnobilissima di quest’ultimo suo atto 
patriottico. a suggello della sua vita ono- 
rata. 


A proposito delle recenti nomine ziudiziarie 


‘Attese, da lungo tempo, sono state pub- 
blicate l'altro ieri varie nomine nel servi= 
zio giudiziario, della città e dolla provin- 
cia. Ccdeste nomine se sono notevoli. già 
per la importanza di alcuni dei posti a. cul 
provvedono, reclamerebbero.. aspri com: 
menti per la conferma che nella maggior 
parie delle nomine stesse {revano gli ap-| 
rezzamenti tante ‘volte pur troppo ripe- 
teli sulla condizione fatta ai funzionari 
italiani ar i to ramo della pub-| 
blica amm I 


Due titelari per un posto | 
Déstòo anzilutto sorpresa, anche a pre-| 
scindere dalla persona, la nomina del; 
dott. Perisi ; e deli 
te. Il posto) 
di vicepresidente del locale Tribunale pro 
vinciale è coperto elo tiene il cav. Dukic. 
5° bensi vero che il-cav. Dukic fu testè: 
chiamato a prestar servizio presso la Su! 
premà Uorle di \giustizia ‘© cassazione in 
Vienna), ma poichè si tratta,! almeno per | 
il momento, di incarico provvisorio e.tem-! 
iPoranco, egli mantiene il posto. di svice- 
‘presidente del ‘Tribunale provineiale di 
Trieste) La sua assonza materiale dal po- 
sto non rende, in altre parole, vacante il 
| pesto:stesso. Le funzioni arinesse al ‘posto 
che il titolare non è in'igrado di disimpe- 
giare; vanno di solito affidate, provviso- 
riamente; ad allro impiegato dello stesso 
dicastero; mai: però ‘viene nominato un 
nuovo titolare finchè il posto non sia ef 
| fettivamiente vacante. e il ititolare prece- 
dente non he-sin stato ufficialmente e. de- 
finifivamente ‘sollevato. 

Gli esempi di questo procedimento c0- 
stante sono numerosi in tutti i dicasteri. 
Questa volla.si è voluto fare un'eccezione 
eperunsolo posto sistemizzalo dì vice: 
prosilterite del ‘Tribamale provinciale si ae 
yranno.contemporaneamente d'use titolari, 


e. fa cenno, 


raddoppiare. così. di sonpresa 


'(Ghi sa quanto di solito si facciano at- 


pa anche coperture di posti 
essere  vera- 
mente sorpreso di questa rara. larghezza 
del ministero. È non saprebbe irovarne & 


ensabili, 


motivo.se non lo soccorressero le origini 
eil neme del privilegiato, il quale ha po- 
tuto insieme vedersi preferito ad una de- 
cina di colleghi, più anziani di servizio di 
lui e certo non meno di lui qualificati alla 


‘promozione | 


Due nomine d'ifaliani 
Tra i promossi dell'ultima infornata giu- 


diziaria mon mancano però gli italiani. 
Anzi è italiano il nuovo presidente del 
Tribunale circolare di Rovigno, il cons. 
Covaz. Chi avesse in mente soltanto il no- 
me di questa famiglia di patrioti della i- 
taliana Pisino, certo penserebbe che final- 
mente si è 


so omaggio con questa no- 
mina ‘acli impiegati italiani romperido una 
buona volta la lunga. serie di presidenti 
slavi:del Tribunale di Rovigno. In realtà 
però il cons. Covaz che ha. potuto arrivare 
sino alla presidenza, ha dimostrato negli 
‘ultimi tempi una straordinaria elasticità 
della sua coscienza italiana, Ne seppero 
alcunchè gli impiegati di Pola e quelli di 
Dignano, i due giudizi ch'egli ebbe è reg- 
gere. Ne seppe più di tulti:quel povero ag- 
giunto Savo che su denunzia del Covaz 
‘pagò .col licenziamento la. indipendenza 
tetta del suo carattere d'uomo e d'italiano, 
Ecco perchè messuna compiacenza può 
venire a noi dalla nomina di questo pre- 
sidente italiano. Gome non ne può venire 
dal.salto meraviglioso falto fare al dolt. 
Marinaz di Trieste, il quale a poco più di 
un anno e mezzo dalla sua nomina ad 
aggiunto, si vede promosso a sostituto pro- 
curatore di Stato a Gorizia, precedendo 
nell’avanzamento una. quarantina di col 
leghi più anziani, la maggior parte dei 
quali hanno il doppio d'anni di servizio. 
Anche questa promozione non è. certo 
un alto di riconoscimento al funzionario 
italiano 0 al giurista di particolare valore, 
ma solamente il compenso per atteggia- 
menti, a cui ‘non tutti gli italiani e non 
tutti gii impiegati senza distinzione di ‘na- 
zionalità sentono di potersi prestare. 


Altri favoritismi 
Accanto alla promozione del cons. Pe- 


favoritismo nazionale: la nomina del'cons. 
Cerne a procuratore di Stato .a Rovigno. 
Dopo il pensionamento del procuratore 
di Stato Vidulich; reggeva la Procura il 
primo. sostituto dott. Dalla Zonca, che a- 
veva legittima speranza d'essere nominato 
procuratore, sia per essere perfettamente 
qualificato anche da, quell’'onnipotente 
punto di vista che è il poliglottismo lin- 
guistico; sia per.avere funto il suo munere 
ili provvisorio reggente della Procura con 
soddisfazione di tutti. Invece, fra coppa e 
collo, gli viene preferito il cons. Gerne, 
senza alcuna ragione imaginabile. In fatti 
\nè anzianità di servizio, per avere entram- 
bi circà dodici anni d'impiego giudiziario, 
nè anzianità di rango per avere entrambi 


\ conseguita la classe di rango precedente a 
pochi mesi di distanza. All'incontro men- 
tre il doti. Dalla Zonca è già da qualche 
anno alla Procura e vi si dimostrò a posto 
e ne conosce tutte le particolari condizioni 


ed esigenze, il cons. Gerne fu sempre del 
tutto estraneo alla Procura che sarà chia- 
mato a dirigere senza tonoscere atlatto 
neppure la prefazione di quell’imporiante 
e delicato servizio. 
È tutto perchè? R 
A questa domanda rispondano gli im- 


piegati che accolsero le recenti nomine: 


con profondo disgusto e chiedono a gra 
voce che i fattori competenti si occupino 
con energia delle condizioni loro fatte con- 
tro giustizia ed equità, a danno della stes 
sa amministrazione giudiziaria. 


Le scuole serali per adulti 
Un appello della Lega degli insegnanti 


A dare il massimo appoggio alle scuole 
serali gratuite che il Comume apre per gli 
adulti, la Lega degli insegnanti pubblica 
il seguente appello 

«Lavoratori] 3 

«La causa delle tristi condizioni in cui 
versate, l’impossibilità di liberarvene di- 
pendono in gran parte rlall'irnoranza che 
regna tra di voi: xdall’ignoranza ch'è fon- 
te di moltissimi mali. 

«Game potete pensare a procurarvi un 
miglior avvenire, come potete sperare di 
far walere i vostri diritti, .se non possedete 
mè meno le basi più elementari del s@ 
pere? 

«E° superfluo quindi parlarvi della 
‘grande utilità dell'istruzione e dei benefi- 
ci ch’essa vi potrebbe apportare. Ai giorni 
nostri un uomo che manchi delle più in- 
dispensabili cognizioni è in uno stato di 
grande inferiorità. rispetto alle persone 
istruite e non può educar bene i propri fi- 
gii, i quali purtroppo risentono le conse- 
guenze della ignoranza dei genitori. 

«E' inutile quindi spendere altre parole 
per eccitarvi a iscrivervi alle Scuole se- 
nali gratuite per adulti, che sarànno aper- 
te.anche quest'anno dal Comune di Trie- 
ste, e a direquentarle poi applicandovi as- 
siduamente allo studio, perchè senza co- 
stanza e senza fatica non si ottiene alcun 
risultato». 7 

X L'iscrizione alle civiche Scuole serali 
‘per ‘adulti si faranno nelia casa N. 16 di 
via San Maurizio, nell’edificio. scolastico 
in via della Scuola nuova (San Giacomo), 
nella Scuola ili via Giuseppe Parini, nei 
giorni 28, 29, 30 seitembre ‘o1, 2,3. otto? 
bre dalle ore 7 alle 9 pom, L'istruzione 
comincerà il 5 ottobre. ‘ 


LA SGUORA SERALE DI COMMERCIO 


| della Sccietà di protozione îra impiegati. civili. 


T corsi della Scuola serale di commer 
cio, istituita dalla Società ‘di. protezione 


fna impiegati civili, s'apriranno il giorno: 


19.di ottobre alle ore 7.30 pom, ed'avran- 
nb ila durata di sette mesi, 

Le vinserizioni si ricevono nella. sede 
sociale dall'8 al 15 di ottobre dalle 7 alle 
9 pom. La scuola avrà «ue corsi prognes- 
sivi ed un corso preparatorio. 

Nel I e I corso saranno ammessi i pra- 
ticanti e gli impiegati «di commercio e di 
aziende industriali che potranno dimo- 
strare di ‘aver assolto una scuola comple: 


mentare (cittadina) oppure altra scuola ad. 


essa. equiparata ‘0 che saranno in grado 
di provare mediante un esame di ammis- 


sione di avererile cognizioni necess:irie 0eYC 


essere ammessi alla. frequentazione. ici 
corso preparatorio potranno insceriversi 
tutti coloro che dimostreranno d'aver as- 
solto ‘una scuola popolare, purchè abbia 
no raggiunto il 140 amno di età. 

La tassa d’inserizione ‘viene fissata @ 
cor. 1 per il corso preparatorio e a cor. 2 


per gli altri corsi, La Direzione sociale si. 


riserva di accordare di ‘volta in volta in 
casi eccezionali l'esenzione dal pagamen- 
to della tassa d'inscrizione. ; 
Tutli gli inscritti saranno obbligati mo- 
ralmente a frequentare tutte le matarie 
del rispettivo corso. . Alla fine dell’anno 
scolastico gli inscritti al corso preparato 
rio e ‘al primo corso riceveranno un atte 
stato di frequentazione, quelli del secondo 
corso un ‘attestato assolutorio. I frequen- 


tanti saranno promossi al corso superiore. 


in base_ai risultati della classificazione, 

L'istruzione avrà un carattere eminen- 
temente pratico. 

Oltre ai corsì ordinari si ‘apriranno pie 
tre corsi graduali speciali di lingua tede- 
sità ‘e due di lingua francese, e sarà la- 
sciato libero ai frequentanti l’inscrizione 
0 all'uno 0 all'altro purchè possano dimo 


strare di possedere le cognizioni necessa- | 


tie per il buon andamento dell'istruzione. 

L'inscrizione a questi corsi non obbliga 
affatto alla frequentazione dei corsi ordi- 
nari. Per ogni corso speciale di lingua te- 
desca o di lingua francese saranno fissate 
{he ore settimanali; mel terzo ‘corso line 
sesnamento della lingua ‘tedesca si esten- 
ilerà anche ‘alla corrispondenza commer 
ciale. Ù 

Ecco il programma didattico: 

Corso preparatorio, Linsua italiana: 8 


ore settimanali; aritmetica: 3 ore setti 
geografia commerciale: 1 ore sett.; calli. 


grafia: 1 ora sett. 

I corso. Lingua italiana e scrittura di 
affari: 8 ore sett.; ‘aritmetica commercia: 
le: Bore sett.; geografia commerciale: 1 
ora sett.; procedura doganale: l'ora sett. 

Il corso. Lingua e corrispondenza ità 
liana: 3 ore sett. ; contabilità: 3 ore sett. 
diritto commerciale «e cambiario: 1. 
sett; merceologia: 1 ora sett. : 

T:idocenti che intendessero @'impartit@ 
Itistruzione in una o nell'altra delle disci 
pline comprese nel programma. didattico; 
potranno presentare le loro domande i 


0) 


iscritto ‘alla cancelleria ‘sociale fino ai 2. 


di ottobre. Gli emolumenti vengono fis 
sati a cor, 120 ‘annue per ogni ora setti? 
manale di istruzione mel corso preparato? 
mio ‘e ‘a cor. 150 per l'istruzione in tutti 
‘eli altri corsi. 


Elargizioni alla «Lesa Nazionale». Ci 
‘pervennero pro gruppo locale: 


Per onorare la. memoria del dott. Eur. 


genio Videucich, dai signori: prof. &- 
Grassi cor. 10; Carlo Golcue cor. 10: av: 
Polacco cor. 20; avv. Zanella, cor. 205 
iLydia e Marco Metlicovitz, cugini dell'e 


stinto, «cor. 20; Ottilia e Francesco RU 


zier, cugini dell’estinto, cor. 20; Vittorio 
Orsetich. e famiglia, cugini dell'estint9» 
corone 20. 

Per onorare la memoria della signor 
Domenica ved. Cella, dal corpo insegna" 


te dalla civica Scuola di via Casimiro D9*. 


nadoni corone 21. ECO 
Dal dottor Guido Nigris, onorario per 
due visite mediche, cor. 8. Sempre &' 


stessi, in sieme al loro amico Bortolett9» 


talia 


Sneggiando al 20 settembre, cor. 12. Ri- 
cordando il 20 settembre, nell'«Osteria 
alla Pace», a Grado, assieme con Timaso, 
corone 5.11. 

Per la Cassa Centrale; pro gruppo di 
Pinguente, ci pervennero : raccolte a Pin- 
‘guente fra cittadini e negozianti alla fie- 
Ta, per onorare la memoria dell’avv. Fe- 
Îlice Venezian, corone 4.30: 

-—— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero: cor. 30. dal dott. 
Pietro Madonizza di Capodistria, in me- 


. moria di Felice Venezian; cor. 50.55 dal- 


la centuria lussignana, quale 9.0-13.0 


contributo settimanale. 


Per un ricordo duraturo del compianto 
cittadino Felice Venezian, ci pervennero 
‘ulteriormente: 

dal signor 
corone 50. 

Il primo concorso allo stipendio «Fe- 
lice Venezian» della Lega Nazionale, La 
Lega Nazionale, sezione ‘Adriatica, apre 
il concorso allo stipendio «Felice Vene- 
Zian», istituito a perenne memoria del- 
l'illustre cittadino, con la provvisione di 
cor. 1000 annue per un giovane della Re- 
gione Adriatica che, ottenuto in una Uni- 
versità dello Stato il diploma di abilita- 
zione all'insegnamento della lingua e del- 
le lettere italiane in scuole medie, si ob- 
blighi di frequentare per due anni un 
corso di perfezionamento nel R. Istituto 
di Studi superiori in Firenze, e vi dia gli 
esami prescritti. 

]l. giovane isussidiato dovrà obbligarsi 


Giuseppe Monti fu Luigi 


. ad insegnare; almeno.per 5 anni - quando 


vi sia ammesso - in un Istituto superiore 
nello Stato, con facoltà della Lega Na- 
zionale di richiedere, ove. ciò nou avven- 
ga, la. restituzione dell'importo. versato. 

i concorrenti presenteranno le !bro do- 
mande debitamente documentate alla Di- 
rezione della Sezione Adriatica della Le- 
ga Nazionale (Trieste, via Nuova 6), fino 
al 15 ottobre p. v. i 

Ultimi bagni. — Quanti bagni? — 80. 
— Io 83. - Le parole che accennano gaia- 
mente alla gara risuonano ora sulla spiag- 
igia di Barcola, fra gli ultimi frequentatori 
fedeli; sia nel riparto femminile, fra i com- 
menti alle mode autunnali e i discorsi su- 
gli esami di ammissione 0 di riparazione 
dei ragazzi; sia nel riparto maschile, in 


. mezzo alle cifre del listino di Borsa e le 


chiose alle notizie del giornale appena let- 
tto; sia «sugli scogli» in quell’unico ter- 
reno (terreno per modo di dire) meutro, 
concesso ai bagnanti dalla «pruderie» no- 
strana, e dove il «flirt» diventa un’agile 
pianta marina, sbocciante su dal mare nel 
sole e mel vento libero. Ci mettono dell’or- 
igoglio, quasi del punto d'onore, questi ul- 
timi bagnanti, nel dir la cifra raggiunta; 
e, insieme, vibrando nella gioia di chi go- 
de un ipiacere raro, van ripetendosi l'uno 
all’altro che questi bagni di settembre so- 
No proprio i più belli. Belli sono, d'una 
bellezza malinconica e squisita. Nen più, 
mei «trams», nelle cabine, l’accalcamento 
afoso del luglio e dell'agosto roventi; in- 
torno il paesaggio è ancora. tutto verde, 
sclo con qualche foglia il cui orlo s'arros- 
sa, solo con qualche foglia d'oro traspa- 
Tente che si stacca in silenzio e vola via 
dolcemente. E il mare, sotto il cielo che 
S'incurva un po’ più pallido, pare più 
‘splendidamente azzurro, di quell’ abba- 
gliante azzunro meridionale, dove ogni on- 
da ha riflessi di metallo; e la spiaggia, do- 
#è'solc*cingue.osei bagnanti camminano: 


‘o nuotano, - profili quasi tutti. giovanili 


mel riparto muliebre, figure d’ogni età, nel 
riparto maschile - la spiaggia sembra più 
‘vasta, più bella, più libera; e ogni ba- 
‘gnante ha come l'illusione di sentirla tut- 
ta sua, di calcarla meglio, di prenderne 
possesso; e l’acqua, d'una freschezza friz- 
zante - dodici, tredici gradi - pare più pu- 
ta, più netta, più salubre; e. i tramonti 
son d'una bellezza divina, col sole che 
scende nel cielo limpido, sul mare lim- 
‘pido, gettando un immenso ponte d’oro e 
di rubini dall’orizzonte alla spiaggia. Ot- 
"tantatre bagni, ottantaquattro, ottantacin- 
que. Poi, una mattina, d'improvviso, una 
grande ventata; le foglie dei viali, por- 
tate via dal soffio della bora cominciano a 
inabissarsi nel vortice della loro danza di 
Ioriture; i «trams» vanno su e giù vuoti; 
le sulla spiaggia dei bagni, dove gli ultimi 
costumi posti ad asciugare gestiscono al 
vento verso tutti i lati dell'orizzonte, dise- 
gnando dei profili comici e disperati di 
bagnanti prive di testa, di mani e di piedi, 
sulle spiaggie deserte, suona prima che in 
ogni altro luogo la parola armoniosa e tri- 


| Ste che è la parola dell’autunno: Addio... 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del dott. Eu- 
genio Videucieh, dal dott. Minas cor, 10 
a favore ‘della Guardia medica; dall’Asso- 
ciazione ‘stomatologica triestina cer. 50 
a favore del fondo vedove dell'Associazio- 
ne medica, 

Per onorare la memoria della. signora 
Carlotta Torboli, dal consorte e dalle fi- 
glie cor. 100 a favore del fondo per la 
chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 

Dal signor G. Maitzen cor. 10 a favore 
dell’Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Raccolte il 18 agosto, durante una fe- 
Sta a bordo del piroscafo «Alice», per ini- 


è ziativa d'un passeggero di I classe, il dott. 


Henry Stimson, dollari 53.77; pari a co- 
Tone 262.40, a favore della Casa ‘per 
marinai. 


Gli addeiti al servizio dei Comuni in IL 
stria, a congresso. Le trattative corse fra 
la Direzione della. Società di protezione 
degli addetti al servizio dei Comuni del- 
l’Istria. ed i colleghi dei Comuni slavi con- 
dussero testè al risultato di riunire in una 
sola Società tutti gli addetti al servizio 
dei Comuni dell’ Istria, senza distinzioni 
Nazionali, e col solo scopo di tutelare in 
Modo efficace gli interessi della casta. E” 
indetto perciò un congresso generale dei 
Soci che verrà tenuto domenica 27 corr. 


| ad ore 4 pom. in Trieste, nella sala del 


«Restaurant Belvedere» (ex-Berger) sotto 
il Castello, vicolo S. Chiara 3, col seguen- 
de ordine del giorno: 1. Comunicazioni 
della presidenza. - 2. Modificazioni dello 
Statuto sociale resesi necessarie inseguito 
lall’adesione dei colleghi slavi, - 3. Nomina 
della nuova Direzione in base allo statuto 
Modificato. - 4. Eventuali. 

Mancando il numero legale; il congresso 
Verrà ‘tenuto in seconda convocazione 
Un'ora più tardi. 

Adunanze sociali. Il Club Veloce Trie- 
Ste è convocato per stasera alle 9 nell’Al- 
bergo Moncenisio per trattare in merito 
alle corse che si terranno domenica 27 


 corr., e nel frattempo si pregano i corri- 


dori a volersi iscrivere a tempo poichè la 
Sera stessa si chiuderanno le iscrizioni, 


x 
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* La sezione ciclistica del €. S. «Ede- 
ra» è convocata per stasera alle 9.80 al 
‘Caffè Milano (ingresso via D. Rossetti) a 
seduta di speciale importanza. 


Le prove di collaudo del piroscafo ,Getinas 
della «Dalmatia» 


(Nel pomeriggio del 21 agosto p. p. dal 
Cantiere S.: Marco veniva felicemente va- 
rato il primo piroscafo colà costruito per 
conto della Società di navigazione «Dai- 
matia». A. questo piroscafo, primo della 
serie di quattro in costruzione nel detto 
cantiere, fu dato il nome di «Cetina». Ieri, 
dopo soli 38 giorni dal varo, il «Getina» 
fu collaudato e compì più che felicemen- 
te le prove ufficiali di velocità, alia quale, 
oltre ai direttori della «Dalmaitia», assi- 
stette il nuovo presidente del Governo 
marittimo cons. min. Delles, che ‘al pic- 
colo «dejeuner» fece un «toast» brindan- 
«do ai rappresentanti della «Dalmatia», a 
queili dello Stabilimento T. T., degni rap- 
presentanti dell'industria. navale indige- 
na, che nella costruzione del nuovo «Ce- 
tina», come degli altri innumerevoli piro- 
scafi da essa costruiti, ha dimostrato sem- 
pre di poter superbamente competere ‘e 
rivaleggiare con la tanto decantata in- 
dustria estera, e infine sì felicitò coi di- 
Tettori del Cantiere S. Marco per la bel- 
lissima e comotlissima costruzione, Il dott. 
Ferruccio Gimadori, a nome della «Dal- 
matia», si rivolse al nuovo presidente del 
Governo marittimo e lo rinsraziò di aver 
voluto con la sua presenza dar maggior 
importanza a questa festa del lavoro. Dis- 
se pure ‘che dal consigliere Delles, cono- 
scitere profondo dei bisogni locali e delle 
cose di mare, la marina tutta si attende 
li massimo appoggio. 

Alle 11 il eGetina» s’accostava al mo- 
lo della Sanità, dove il presidente Delles 
e il dott. Ciimadori si atccommiatarono. Il 
‘piroscafo riprese quindi il viaggio per 
compiere le prove prescritte sulla lunga 
distanza. In questa, per ia durata di quat 
tro ore, lungo la costa istriana, il «Ceti 
na», sviluppando soltanto 420 cavalli di 
forza e 150, rotazioni al minuto, raggiun- 
se la velocità regolare di 13 miglia all'ora. 
Nelle prove fatte sul tratto del miglio mi- 
surato, ripetute quattro volte, il' eGetina» 
sviluppò 540 cavalli di forza che, con 162 
rotazioni tal minuto, raggiunse la velocità 
media oraria di miglia 13,5 e massima di 
14 miglia. Il «Getina» è riuscito un bat- 
tello perfetto in ogni sua parte. Una tuga 
a poppa serve da fumatoio, e di dietro si 
stende un'elegante veranda. Dal fumatoio 
si scende in un grande salone da pranzo 
capace di contenere.30. persone a tavola; 
c'è poi un salotto con quattro letti per le 
signore. sole, tre cabine ‘a due letti per 
passeggeri di prima classe, il tutto arredato 
con'lusso e.buon gusto; di più illumina- 
zione elettrica e riscaldamento a vapore. 
A prua si nota un bel salotto di seconda 
classe fornito idi ogni conforto; sotto il 
castello, l'alloggio per l'equipaggio e le 
cabine per i sottufficiali € per il cuoco. 
La cabina del comandante è a poppa. Il 
‘cassero poppiero e quello centrale per- 
mettono ad almeno 300 passeggeri idi re- 
Stare in coperta. Sotto il ponte di cciman- 
do vi è la cucina, Ja cancelleria ecc. 
Nel centro vi è il riparto macchine; l’ap- 
parato motore, una macchina a triplice 
espansione perfezionata, che funziona a 
tiraggiorforzato»sistema Howxlen,; gli per- 
metterà Wi sviluppare 550 cavalii. Anche 
per i passeggeri «li terza classe fu savia- 
mente pensato perchè stiano al riparo 
delle intemperie. A prua c'è un magazzi- 
Îno per il carico, il quale potrà. contenere 
60. tomnellate di merci, 


Alla prova, la Società «Dalmatia» era | 


rappresentata dai direttori signori Luigi 
Rismondo, Manfredo Gattich, dott. F. Gi 
‘madori, sig. Ant. Topic e Ant. Rismonido; 
dall'ispettore navale cap. Arnerich, dal- 
l’ispettore meccanico sig. Brischi. Fra gli 
invitati clerano i signori Massimiliano 
Antich, direttore della Banca adriatica; 
il signor Ettore Pollich, della Navigazio- 
ne L. T.; poi l'ing. Ives, del Lloyd Regi- 
ster; l'ing. Giacomelîi, del Veritas ‘a.-u. 
ecc. Lo Stabilimento T. T. era rappresen- 
tato dal idirettore-amministratore signor 
Giulio Hochapfel. Il capo ing. navale R. 
Dapielli, il cap. Danielutti, che coman- 
dava il «Cetina», e il capo dell'ufficio co- 
struzioni macchine, ing. P. Bugliovaz, 
rappresentavano il, Cantiere .S. Marco, 
Durante il viaggio di ritorno fu servito il 
pranzo, e allo «champagne» il sig. Hoch- 
apfel alzò il calice, per ringraziare i rap- 
presentanti della «Dalmatia», e a nome 
del. Consiglio . d'amministrazione dello 
Stabilimento f. 7. rilevò ‘che il «Cetina» 
è il primo pirescafo col quale Ja «Dalma- 
tia» abbia iniziato il rinnovametrito e Vau- 
mento della sua flotta, la quale è destinata 
a portar sempre maggior sviluppo alla na- 
vigazione costiera e alle popolazioni dal- 
mate. Il direttore della «Dalmatia», sig. 
Gattich, ringraziò degli auguri, dicendosi 
lieto di poter dire a nome della Sovietà 
tulta la sua sodilisfazione per fa splendida 
costrizione del «Cetina». 

Biomani sabato, il «Cetina», ‘al coman- 
do «del cap. Antonio Peruzovich, partirà 
da Trieste per Spalato, da dove incomin- 
cierà i suoi viaggi per Metcovich, Lissa 
e Spalato. 


TI piroscafo Francesco Ferdinando“ a libera pratica 


Teri mattina alle 8 il dott. Markl, ispet- 
fore sanitario del Governo marittimo, vi- 
sitò l'equipaggio del llovdiano «Francesco 
Ferdinando» e constatò che. tutti. gadeva- 
no perfetta salute, Il marinaio che era 
stato isolato nell'ospedale del Lazzaretto 
e che poi:si constatò essere malato di ma- 
laria, fece ritorno ieri mattina a bondo 
del piroscafo. 

Il dott. Markl foce ripetere la disinfezio- 
ne dei cessi, lavandini e alloggi dell'equi- 
paggio ‘e fece vuotare i serbatoi dell'acqua 
potabile; e quindi annunziò al cap. Nit- 
sche, comandante del «Franc. Ferdinan- 
do», che il battello era ammesso a libera 
pratica. La bandiera gialla (segnale di 
contumacia) fu ammainata e poco dopo 
il «Pluto», che era pronto, prendeva ‘a ri- 
morchio il «Franc. Ferdinando» e lo con- 
duceva al Punto franco, dove si ormeggiò 
al hangar del Liovd. Nel pomeriggio fu ri- 
presa la caricazione. Per tutto «il tempo 
che il piroscafo rimarrà ancora «a Trieste, 
tanto l'equipaggio, quanto il personale che 
lavorerà al carico, sarà visitato dal me- 
dico di porto. ? 

li grave stato del secondo colpito dalla peste 


Il marinaio Levie, degente isolato alla 


stato. Ieri sera alle 11 si trovava in con- 
dizioni gravissime. 


Sul caso sospetto di Fiume 


Abbiamo da. Fiume: 

Sul caso sospetto constatatosi - come vi 
ho telegrafato - nella ragazza iLasie, in- 
quilina di una casa di tolleranza, il proto- 
fisico dott. Blasich mi ha fornito i se- 
guenti particolari: 

In tempi normali la cosa non sarebbe 
parsa strana e avrebbe avuto un tratta- 
mento normale, ma, considerate le circo- 
stanze, l'autorità ha proceduto con grande 


onergia. Poi è necessario aver presente 


due cose: che anche i fatli meno conclu- 
«denti possono portare a delle complica- 
zioni gravissime e che lo Sponza, morto 
a Trieste, frequentò, stando a un tele- 
gramma idi quella Luogotenenza, una ca- 
sa di tolleranza a Fiume. Non si sa quale 


fu, ma è probabile che si tratti di quella: 


in cui fu constatata la malattia, che an- 
che in ordine di tempo si presenta a deile 
combinazioni favorevoli all'ipotesi del 
contagio. Infatti, il «Francesco Ferdinan- 
do» arrivò a Fiume il 13 e vi stette fino 
al 17. La Lasic a sua volta arrivò a Fiu- 
me da un lupanare d’Ungheria il giorno 
15 e, dall’anamnesi, si potè stabilire che 
cominciò a soffrire i dolori inguinali al 
20, sempre parlando di giorni dei corrente 
mese. 

Ora si tratta di attendere il risultato de- 
gli esami microscopici e batteriologici che 
si fanno ‘al Lazzaretto di Martinschizza 
su una parte della glandola estirpata alla 
malata che giace nell'ospedale succursale, 
ed è isolata. La cura il primario dott. Cat- 
ti. Gli esami sono fatti dal medico del Go- 
verno dott. Tauffer, stantechè l'autorità 
comunale non possiede un proprio labora- 
torio atto a tali esami. Del resto, i medici 
sono ottimisti e sperano che non si stratti 
di peste. Nessun altro caso fu denunziato, 
per cui, essendo passati i cinque giorni 
d'incubazione della malattia, da domani 
in avanti saranno abrogate tulte le misu- 
re di precauzione sanitaria prese in con- 
siderazione di casi del «Francesco Ferdi- 
nando». Resta il pericolo dei ratti, ma 
contro questi vigono disposizioni penma- 
nenti. 

* Abbiamo da Fiume, 24, sera: L'esame 
batteriologico escluse la presenza di bac- 
teri della peste nel caso sospetto della ra- 
‘gazza Lasic, Il dott. Tauffer si riservò però 
fino a domani il parere definitivo. 


Il Trio del Conservatorio «Tartini» - 


composto dagli egregi professori Adolfo: 


Skolek, Umberto Heuberger e Augusto 
Fabbri - sta organizzando un ciclo di 
concerti nei cui programmi, oltre agli au: 
tori classici, saranno compresi, fra i mo- 
derni; Tschaikowsky, Goldmark, Dvorak, 
Saint-Saens, ecc. 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


Un aeronanta triestino. Abbiamo da 
Vienna 24: Il vostro concittadino sig. Otto 
Pollack, dopo una serie di ascensioni, fe- 
ce ieri con un pallone di 1200 metri cubi, 
dell’Aero-Club, una ascensione da solo 
della durata di ore 34, ottenendo la qua- 
lifica di pilota, riconosciuto dalla Fede- 
razione aeronautica internazionale, 

Circolo di divertimenti e Cassa di pro- 
tezione. A proposito dell’interpellanza ri- 
volta nel congresso della Cassa di prote- 
i zione degli addetti ‘ai negozi al dettaglio, 
tenutosi l’altra sera (v. «Piccolo» di ieri), 
circa un comitato clandestino che si sa- 
rebbe costituito fra persone estranee alla 
Cassa di protezione, il Circolo di diverti- 
menti degli addetti ai negozi al dettaglio 
fra altro ci scrive: 

«Non è vero che il Circo la 
soli individui estranoi alla Cassa di pro- 
| tezione, ma vero è invece che tutti faceva- 
no parte lo scorso anno tanto idel Gincolo! 
quanto della Cassa di protezione, ed. ora! 
I si sono dimessi dalla Cassa per viste pro- 
‘prie personali; un collega che è ancora 
inscritto alla Cassa di protezione, è stato 
il fondatore e cooperatore del Circolo an- 
che quest'anno, ed ora si è dovuto dimet- 
tere dal Circolo, per imposizione faltagli 
dalla Cassa di protezione»: 

Corsa ciclistica stradale. La Società ci- 
clistica «Liberi e forti» ha deliberato di 
dare domenica 4 ottobre, come chiusa 
delle corse che furono fatte durante l'an- 
no corrente, una corsa ciclistica stradale 
interregionale libera a tutti, divisa in due 
categorie, sul percorso Trieste (Stazione 
Meridionale) Mifamar e ritorno (chil. 14). 
Tempo massimo minuti 25 per la prima 
categoria e minuti 28 per la seconda ca- 
tegoria. La seconda, categoria è libera a 
tutti coloro che non siano detentori di 
primi premi. I premi per ogni categoria 
sono 4, consistenti in medaglie d’oro, € 
d'argento, e gli arrivati in tempo massimo 
| riceveranno medaglia-ricordo. I premi sa- 
ranno accompagnati da diplomi, Le iseri- 
zioni sì ricevono presso il cassiere Luigi 
Lamfret al Buffet sportivo, Acquedotto 19, 

Convegni sociali. Il Circolo «Tergeste» 
darà domenica 27 corr., nella sua sede un 
trattenimento di danza. La festa avrà 
principio alle ore 8.30. 

* Il Circolo «Vittorio Alfieri» darà ido- 
mani sera alle .9, nella sede del Gircolo 
«Tergeste» (via dell'Istituto 15) una festa 
di danza. 

* Domenica 27, alle 4.80 ant., si farà 
la marcia «Fortior Podistico Italiano». La 
i Direzione del Club Sportivo «Libertas» 
esorta i suoi soci ad interveninvi numero- 
si. La partenza verrà effettuata dal caffè 
i ai «Portici di Chiozza». 

Il costituendo Club ciclistico «Forti 
Uniti» indìce una marcia ciclistica alla 
! volta di Palmanova. Partenza domenica 
127 corr. alle 5.30 ‘ant. precise dal caffè 
«Alla Stazione». 


o è formato da 


Uno dei marchesi di Vifamarina arrestato a Trieste, 


Truffa o semplice debito ? 


Ieri mattina su denuncia del sig. F. R. 
della nostra città fu arrestato dagli organi 
della locale Polizia, sotto imputazione 
del ‘crimine di truffa, il dott. ‘Roberto Pes 
dei marchesi di Villamarina; figlio della 


marchesa Paola Pes di Villamarina Mon-| 


tereno, dama d'onore della. Regina-ma- 
dre Margherita. 
T precedenti e lo ragioni della denuncia 
Sui precedenti della denuncia il signor 
T. R. ha fatto la seguente esposizione : 
Verso i primi di febbraio, "si presentava 
da me, certo Renato B. preponendomi se 
volessi effettuane un mutuo a persona del 
l'alta aristocrazia del Regno, e precisa- 
mente al marchese Roberto Pes di Vil! 
marina il quale dimorava al Venezia. G 


risposi che non era mia abitudine di con-i 
trarre di questi affari e che non avevo 2! 


disposizione sufficienti capitali. Il B. in- 


sistette perchè l’aiutassi, avendo bisogno: 


di guadagnare qualche cosa. Il giorno 12 
febbraio egli ritornò da me assieme @ 
persona che si qualificò per  segrelario 
del marchese e disse di chiami conte 


Luigi G. Il G. dichiarò che veniva. per! 


conto del marchese per stabilire le condi- 
zioni del ‘prestito. Ghiestogli quale garan- 


zia offrisse, mi rispose che ciò era su-; 


perfluo, essendo il marchese ricchissimo; 
che possedeva terreni in Piemonte ed era 
comproprietario delle tonnare dell’isola 
di Sardegna, che poi aveva.a Venezia au- 
tosciafi, ed a Mestre autorgobili ; disse an- 
cora che il marchese crafMedico e aveva 
anche Cala sua professione larghi reddi- 
ti. Lusingato da lutto ciò promisi di effet 
tuare il prestito, ricevendo soltanto. in pe- 
gno una polizza di sicurtà di recentissima 
data della Società italiana di Torino, per 
30.000 lire, la quale, era intestata ai lo- 
gittimi eredi del dott. Roberto Pes di Vik 
lamarina fu Principe Emanuele in Roma. 

Il giorno 14 febbraio giunse a Trieste 
da Venezia lo stesso marchese, venne da 
me assieme al G. ed al B. e soattoserisse 
‘una cambiale per 20.000 corone, da ostin- 
guersi in settantacinque giorni, e mì i- 
lasciò la polizza. 5 

Definito l'affare, io gli chiesi una nac- 
comandazione per un ‘amico: capitano ed 
egli mi carantì del suo appoggio promet- 
tendomi che avrebbe parlato col ministro 
della marina Mirabello; anzi insistette 
ch'io gli portassi alla sera, all'Hotel de la 
Ville, un promemoria in proposito e che 
‘accettassi di pranzare con lui. A. forza di 
insistenze aderii. Durante il pranzo il 
marchese parlò della sua sostanza, disse 
che aveva la tonnara dell’isola Sardegna, 
che era ammogliato con una sìgnora in- 
glose la quale possedeva dei poderi in Im- 
ghilterra e una villa nella Liguria; ac- 
centuò che aveva due auloscali. a Vene- 
zia, fra i quali Ja celebre barca da corsa 
«Florentia II» alla. quale aveva. dato 
l'ordine di venirlo a prendere a Trieste. 

Da lì a due giorni partì. 1 giorno 22 
febbraio venne.d'a me il B. dicendomi che 
era arrivato il G. da Venezia e che dove- 
va parlare d'urgenza con me. Difalti al 
dopopranzo venne da me il G., tutto rat 
tritato, riferendomi che l'aveva mandato 
il marchese per pregarmi di un sommo 
favore, cioè di favorirgli ancora 15.000 
life, perchè all’indomiani doveva fare un 
versamento ‘a Milano, causa una Banca 
che si stava costituendo a Venezia, di 
cui era fissata la sede in un palazzo del 
Canal Graride; - banca che doveva es- 
sere fondata con capitali italiani .e fran- 
cesi. Il marchese avrebbe dovuto diven- 
tare direttore di questa banca. Risposi al 


‘che mi lasciasse in pace. L'altro mi feco 
osservare che dato il ‘carattere del mar- 
\chese, se egli fosse stato costretto a man- 
‘care alla propria parola, si sarebbe ucci- 
‘iso. Allora, commosso, risposi che non (a- 
veyo che un capitale vincolato a nome di 
un. mio amico e.ciò a lunga scadenza ed 
a buon frutto e che se mi fosse stato pos- 
sibile di svincolarlo, avrei aderito alla ri- 
chiesta. Difatti il tentativo mi riescì e 
{dopo lunghe pratiche, sacrificando 250 
I corone di differenze d'interessi, prelevai 
‘ l'importo che subito cambiai al Credit in 
10.000 lire. Il G. telegrafo subito tal mar- 
chese che venisse a Trieste. L'indomani 
difatti venne da me assieme al G., con- 
fermò che si trattava di una Banca, ed 
| alle obbiezioni mossegli rispose che ‘po- 
tevo dormire i miei sonni tranquilli, che 
non dovevo aver tema per le mie quattro 
iicreature, .e che sarei stato. puntualmente 
saldato. Incassò il denaro, sottoscrivendo 
jun'altra cambiale Scadibile in quindici 
sigiorni e s’allontanò assieme al G. 

Il 25 febbraio, mi pervemnero ‘a mezzo 
di un sensale di borsa della nostra città le 
‘seguenti infcrmazioni: ‘Roberto Pes di 
| Vilamarina, figlio della dama d'onore 
della Regina Margherita, fu cacciato dal- 
| l’esercito; è ammogliato, ma vive. sepa- 
‘rato dalla moglie; non possiede nulla, ma 
con lutto ciò mena vita dispendiosa», 

Frattanto il marchese di Villamarina 
veniva arrestato a Venezia, come fu al- 
lora narrato dai giornali, per oitraggio ai 
vigili, ‘ed ‘al processo risultò che non po- 
Teva portare: il titolo di marchese. Tosto 
finito il processo, ritornò «a Trieste, assie- 
me a due signore, una delle quali faceva 
passare per sua cognata, Andò ad allog- 
giare con molto sfarzo all'Hotel dela Ville. 
Il giorno S marzo sì presentò da me il 
G., pregandomi di una proroga per la se- 
conda cambiale, che scadeva l’indomani, 
adducendo che, causa l'affare di Venezia, 
il marchese non aveva potuto aver pronti 
i denari necessari. Rifiutai. Mi promise, 
per calmarmi, che forse mi avrebbe por- 
tato degli acconti. All'indomani venne di 
nuovo, ma, invece di acconti, mi presentò 
un telegramma. firmato dali'avv. Bisio di 
Venezia, il quale reclamava il ritorno im- 
mediato del marchese in seguito a richie- 
sta del procuratore generale del re, Il mar- 
chese era partito la sera precedente. La 
cambiale venne protestata, ed il G. mi la- 
sciò una lettera a nome del marchese, con 
la quale s'impegnava di saldare la cam- 
biale entro il 20 di marzo. Invece tlel sal- 
do, al 20. di marzo si portò ida me il B., 
chiedendomi un’altra proroga fino ai pri- 
mi di aprile, assicurandomi che, se accet- 
tassi, sarebbero state pagate ambedue, le 
cambiali. Accondai, e scrissi in merito al 
Villamarina, Venuto: il ‘giorno 4 aprile e 
non avendo ricevuto ancora nulla, incari- 
cai l'avv. Macchioro di Venezia di abboc- 
carsi col Villamarina. Questi gli promise 
che la vertenza sarebbe stata. regolata 
con 8000 corone entro otto giorni, ed il 
Testo. alla fine di aprile; ed in proposito 
il ‘Villamarina mi rilasciò una lettera, 


be: mantenulo i muovi. patti. Spirati gli 
otto giorni, egli non si fece vivo. Da in- 
formazioni assunte, si seppe poi che l'au- 
tomobile di Mestre non era sua, che l’au- 
toscafo non era pagato che în parle, e 
che la barca da corsa «Florentia» appar- 
I teneva al cantiere Svan, che il Villama- 
rina aveva l'abitudine di far debiti di die- 
ci, venti, trenta e più mila lire, dovun- 
que; ma che tuttavia l'avrebbe aiutato 


Maddalena, continua a versare in grave’! G. che non avevo capitali disponibili elsua madre, che già altra volta aveva pa- 


gato un milione di lire di sue pendenze; 
si disse ancora che lo aiutasse il vescovo 
Bonomelli di Cremona. Sulla base di que- 
ste informazioni, l’avv. Macchioro di Ve- 
nezia sì diresse ‘alla madre del Villama- 
rina, narrandogli i fatti avvenuti a mio 
danno. Dopo alcuni giorni rispose il mar- 
chese Salvatore, fratello del Roberto, a 
nome della madre, che la famiglia si dis- 
interessava affatto della questione, e che 
il Roberto era un nullatenente, avendo 
da lungo tempo dilapidata la propria so- 
stanza. Nel medesimo senso rispose pure 
il vescovo Bonomelli, dicendo che la ma- 
dre del Villamanina nulla poteva fare per 
lui. Intanto i mesi passavano, e ritornato 
il Villamarina a Trieste, potei avere un 
colloguio con lui ai primi di luglio; egli 
mi promise che ‘avrebbe pagato entro 
quattro mesi. Frattanto i giornali pubbli- 
cavano che contro il Pes di Villamarina 
era stata presentata querela per crimine 
di truffa a Brescia da parte di un sarto 
e di un albergatore. A Venezia veniva 
protestata una sua cambiale per 2000 lire. 
Si seppe ancora che il Villamarina dove- 
va ‘ad ‘un albergatore 9000 lire, ad altro 
3000; ad un gioielliere 4000, ad un sarto 
vistosi importi, al cantiere «Florentia» 
7000 franchi, ad un conte di lreviso 
80.000 lire, ad un coste del Bresciano 
10.000 lire, e via via. Recatomi ad inter- 
vistare mons. Lombardi, segretario di 
mons. Bonomelli, questi, pur compiangen- 
do il mio caso, mi disse che la famiglia 
Villamarina non poteva far nulla poichè 
la madre si era totalmente rovinata per 
il Roberto e che mon gli poteva passare 
che un ‘assegno mensile per la sua esi- 
stenza; che il Roberto era un delinquente 
nato, scacciato dalla Svizzera, che a Pa- 
rigi ne aveva commesse di grossissime, 
che sua sorella, la duchessa d’Ambra, lo 
aveva fatto mandar via da Genova, che 
la famiglia non manteneva nessun con- 
tatto com. lui, e che in proposito aveva già 
fatto dichiarazioni sui giornali. Concluse, 
però, che avrebbe fatto il possibile per ve- 
nire incontro alla mia. sventura. Dopo 
molti giorni, mi mandò una lettera, nella 
quale diceva che la famiglia si disinte- 
ressava ‘affatto e che sarebbe contenta se 
il Roberto andasse in galera, e che faces- 
si ciò che volevo. Stavo dunque per pre- 
sentare querela quando da persona di qui 
venni a sapere che la famiglia si era pur 
interessata di attingere informazioni sul 
caso. 

Quand’ecco domenica scorsa si presentò 
ida me l’avv. Silvio Solari, di Milano, di- 
cendosi incaricato dalla famiglia per tra- 
‘mite di mons. Lombardi, di regolare la 
vertenza, semprecchè non avessi già spor- 
ta denuncia. Avuta da me la conferma 
che non lo avevo falto ancora, dichiarò 
che ancora nel mese di settembre sareb- 
bero state pagate 5000 lire ed entro l'ot- 
tebre il resto. Per altro, mercoledì, l'avv. 
Solari, che mi aveva delto di dover par- 
tire immediatamente per Venezia e Mila- 
no, ritornò il giorno 21 assieme al Villa- 
manina e certo R., ed andò ad alloggiare 
all'Hotel Volpich. Chiesto al Solari se a- 
vesse qualche documento comprovante 
che realmente la famiglia lo avesse inca- 
ricato di definire la vertenza, non fu in 
grado idi corrispondere alia mia domanda. 
Disse soltanto che aveva telegrafato a 
mons. Lombardi perchè gli spedisse le 
5000 lire, e che la presenza del Villama- 
rina a Trieste era dovuta all’intenzione di 
evitare dicerie sul suo conto, come ad e- 
sempio quella che fosse scappato da qui. 
Insospettito, telegrafai a mons. Lombar- 
di, chiedendogli se realmente ‘avesse in- 
caricato l'avv. Solari di definire la ver- 
tenza, ma non ottenni riscontro. Visto poi 
che il Villamarina si recava a spasso in 
automobile con il R. e che veniva saluta- 
to alla porta dell'Hòtel Volpich dal B. e 
da un altro sensale, arguii che la faccen- 
da non doveva essere conforme alle assi- 
curazioni datemi, e perciò, per impedire 
che si concludessero ia Trieste altri affari 
simili a quello di cui ero stato vittima io, 
presentai denuncia alla Polizia. 


Ciò che dicono 1’ arrestato 
e il suo avvocato 


Il consigliere Contin, appena avuta la 
denuncia, mandò a prendere il Villama- 
rina e invitò a comparire alla Polizia an- 
che l'avv. Solari. 

Il Villamarina si dichiarò innocente. 
‘Disse di avere contratto un puro e sem- 
plice debito con la mediazione del iB., di 
aver scambiato solo poche parole col R. c 
infine che il creditore aveva rilasciato 
all'avv. Solari una lettera con la quale 
si dichiarava disposto ad accettare 5000 
corone nel mese di settembre e le rima- 
nenti 15.000 nel mese di ottobre. 

L'avv. Solari si disse mandato a Trie- 
ste da amici della famiglia del Villama- 
rina con l’incarico di appianare ogni ver- 
tenza ed esibì la lettera rilasciatagli gior- 
ni fa dal creditore. Questi, però, insistet- 
te di essere stato truffato, e dopo un lun- 
ghissimo interrogatorio il Villamarina fu 
dichiarato in arresto e accompagnato agli 
arresti inquisizionali. 

L’avv. Solari, venuto più tardi ai no- 
stri uffici, ci raccontò che aveva. avuto 
da parte di mons. Lombardo incarico di 
occuparsi degli affari del marchese di Vil 
lamarina a Brescia, dove il marchese ve- 
niva accusato di truffa. L'accusa si era 
risolta in un semplice debito che fu anche 
pagato con denari mandali a lui da mons. 
Lombardo. Fu lì che il marchese Villa 
marina pregò l'avv. Solari di occuparsi 
di altri suoi interessi, e quantunque l’av- 
vocato si fosse schermito dimostrando di 
avere altri affari importanti da sbrigare 
a Milano, il marchese tanto fece che eg 
promise di dedicargli al caso la propria 
attività. Così fu che il marchese pregi 
l'avvocato di risolvere le vertenze che a- 
veva a Trieste e di tratlare col sig. R. Per 
questo venne qui. 

iParlando col sig. R., e visto che questi 
si dimostrava molto incerto sulla possibi- 


dandomi Ja sua parola d’onore che avreb- l'al 


lità di incassare il proprio, l'avvocato lo 
rassicurò nella ferma, convinzione che, 
come la Brescia, mons. Lombardo sì sa- 
rebbe interessato anche della questione 
Trieste. Di più il marchese aveva giurati 
avvocato che per il sellembre sarebb: 
stato nella possibilità di pagare almen 
5000 cor. e che il'rimanente avrebbe sa 
dato nell’ottobre. Fu così che il sig. R. 
rilasciò all'avvocato una lettera, che l’av- 
vocato presentò anche ieri alla polizia. 
nella quale il sig. R. accetta la transa- 
zione nel senso appunto che vengano a 
lui versate cor. 5000 nel settembre e le 
altre 15.000 nell'ottobre. Appena ora l'av- 
cd venne a conoscenza degli ante- 
fatti. 


56 boe 


COMUNICATI *) 


La Direzione della Società di Scherma 
comunica che al 12. ottobre sì aprirà nei 
locali sociali la Sezione allievi, alla quale 
possono partecipare giovani che non han- 
no raggiunto l'età di 17 anni. 

Per l'iscrizione ed eventuali informa 
zioni rivolgersi alla sede della Società, 
piazza della Borsa N, 11, ogni giorno fie- 
riale dalle 12 mer. ‘alle 2. pom. 


Il mercato delle uve a Buie. 


I prezzi troppo bassi offerti dal sig. Am- 
tonio Cerovaz per le uve su questa piazza 
suscitarono vivo disgusto tra ì viticultori 
dell'intero distretto. Con l'intervento del 
sig. Giovanni Festi, rappresentante del 
Comune, si addivenne fra il sig. Cerovaz 
e i viticultori ad un accomodamento, in 
esito al quale il sig. Cerovaz rilasciò una 
dichiarazione obbligandosi ad abbando- 
nare la piazza entro giovedì 24 corr. 

Il mercato delle uve resta quindi libe- 
to ed aperto a tutti gli altri acquirenti. 


Buie, 22 settembre 1908. 
Il Comitato dei vitioultori. 


PODESTARIA DI ORSERA 
N. 1450. 
Avviso di concorso. 


Viene aperto il concorso per il copri- 
mento del posto ‘di segretario-cassiere per 
questo Comune locale. 3 

Il posto è sistemizzato in pianta stabile 
con diritto a pensione la sensi delle leggi 
12 ‘agosto 1907, B. L. O. P. N. 33 e 34. 

La nomina seguirà in' via provvisoria 
per la durata di un anno, e dopo un sod- 
disfacente servizio prestato entro questo 
periodo di tempo, spetterà. alla Rappre- 
sentanza comunale la momina definitiva 
a sensi del regolamento organico comu- 
male. 

Al detto posto va congiunto lo stipendio 
annuo idi cor. 1400, con due aggiunte di 
attività nell'ammontare di cor. 100 l'una, 
e l'indennizzo d'alloggio di annue cor. 200. 

I concorrenti a questo posto hanno da 
presentare le loro istanze documentate 
‘entro il giorno 20 ottobre 1908. 


Dalla Giunfa Amministrativa comenale: di Orsera 


li 24 settembre 1908. 
Il Preside Bott. Dapas m. p. 


MUNICIPIO TI CHERSO. 
N. 3239. 
Avviso di concorso. 


Presso il Municipio di Cherso è da con- 
ferirsi una borsa di studio della fondazio- 
ne «Scuola di carità di Cherso» di annue 
cor. 200. 

Per. disposizione . fo jonale sono 
chiamati ‘al godimento di itale stipendio 
studenti che frequentano un i, r. Ginna- 
sio, che appartengono ta! idi Cher- 
so, che sono quivi domic motoria- 
mente riconosciuti poveri. 

Le relative istanze, che sono «da presen- 
tarsi a questo Municipio entro il 29 no- 
vembre a. c., dovranno e munite diei 
seguenti allegati: 

‘a) fede di nascita e certificato di perti- 
nenza: 

b) attestato di vaccinazione; 

c) iattestato scolastico dell’ultimo seme- 
stre, nonchè quello di frequentazione; 

d) certificato di povertà. 

DAI MUNICIPIO DI CEERSO 
li 28 settembre 1908. 
Per il Podestà : Antonio Petris, m. p. 


N. 2213. 


AVVISO DI CONCORSO, 


Viene aperto il concorso per il copri- 
mento di un posto di medico comunale re- 
sosi vacante in questo Comune ed al qua- 
le va congiunto lo stipendio annuo di co- 
mone 2000, percepibili in rate mensili an- 
tecipate. 

La nomina viene fatta in via provviso- 
Tia, ma tale provvisorietà non potrà dura- 
re più di 18 mesi, dopo l’espiro dei quali 
assumerà senz'altro il carattere di defini- 
tiva, se il Comune non avrà prima aperto 
nuovo concorso per il coprimento del 
‘posto. 

T diritti ed obblighi dei medici sono de- 
terminati dalla legge 7 agosto 1907 L. B. 
O. P. N. 39 e varrà per essi la prammati- | 
ca di servizio che verrà pubblicata dalla 
Giunta provinciale dell'Istnia d'accordo 
con la i. r. Luogotenenza rispetto al ser- 
vizio dei medici comunali nella provincia. 

Sino alla pubblicazione di tale pram> 
matica resta in vigore la attuale, osser- 
vandosi però che obblighi speciali da que- 
sta contemplati non potranno venire da. 
quella annullati, in quanto risguardino la 
estensione del servizio da prestarsi dai 
medici comunali. 

Rispetto al diritto a pensione, valgono 
le disposizioni della legge 7 agosto 1907 
B.L. 0. P.N. 42, 

I concorrenti a detto posto hanno da 
presentare le loro istanze documentate en- 
tro il giorno 10 ottobre p. v. 

Il nominato dovrà assumere il servizio 
quanto prima mossibile ed in ogni modo 
non più tardi di un mese dopo la nomina, 

DAL MUNICIPIO DI PIRANO 
li 20 settembre 1908. 
Il Podestà 
Avv. Ventrella, m. p. 


Sul Altezza il principe Thurm n. Fazis 
con la consorte principessa Maria Teresa 
de Thurn u. Faxis, Sua Altezza reale la 
infante del Portegallo, partirono oggi dal 
Semmering, ove soggiornarono all'Hotel 


‘ Panhans per la durata di nove settimane, 


per recarsi in Baviera nel loro podere 
«Schlesshant». 

La illustre Signora, recatasi ‘al Semme- 
ring per ragioni di salute, vi si trovò molto 
bene e promise di ritornarvi spesso quale 
ospite. 

1 nuovi arrivati all'Hotel Panhans 
sono; Il conte e la contessa Wlaldezkir- 
chen, Sua Ecceilenza de Baernreither, il 
cavaliere de Anzenberger, la baronessa 
Kleinmayer, il senatore John de Beren- 
berg-Gossler. 3 g 

FRANZ PANHANS, hotelier. 


*) La Redazione si dichinra estranea tanto riguardo 
alla forma quanto sl contenuto e non asrume alcune 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 
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. [L'avvocato non dispera ancora che la 
famiglia del marchese s'interessi della 
questione, e a tale scopo si recherà ad in- 
tercedere per il suo cliente. 3 


Altri tro arrosti 


In relazione a questo alfare, iersera 
verso le 9 furono arrestati il segretario 
del marchese iLuigi G., Renaio B., il me- 
diatore, e Giovanni R., amico del debi- 
tore. 

Furono tutti messi a. disposizione del 
giudice istruttore. 


——— 


Oggetti rinvenuti. Teri mattina abbiamo 
depositato alla Polizia i seguenti oggetti 
rinvenuti: un orecchino d'oro ‘con dia- 
mante; una borsetta di metallo contenen= 


‘te in piccolo importo di denaro; una me-|, 


daglia sportiva; una catenella con cion- 
idoli di metallo; una dentiera; due porta- 
monete e un portafogli vuoti; due paia ii 
occhiali; una maglia e quattro paia di 
calze «da bambino; un paio di bretelle è 
una cravatta bianca; alcuni pizzi e na- 
stri; una blouse da bambino alla mari- 
maia; alcuni capi. di biancheria usata; 
due (collarine e una museruola ia cane; 
una tessera d'abbonamento al Tramway; 
"un libro scolastico tedesco; alcune carte 
e mamifesti di bordo; un libro d’associa- 
zione idell’Associazione di m. s. per am- 
malati; un libretto della Cassa di rispar= 
mio triestina; un calendario; una matri- 
cola; un libro della biblioteca circolante; 
tre certificati di nazionalità italiani; due 
rattestati scolastici; quattro biglietti e due. 
scontrini di reimpegno el ‘civico’ Monte 
idi pietà; una tessera del Dispensario per 
lattanti; due ricevute dello Stabilimento 
fotografico Segall; ‘una fotografia; due 
singole scarpette da bambino; una scarpa 
di pelle in lavoro; tre ombrelli; due ba- 
stoni;.quattro chiavi în una borsa di pel. 
le; cinque chiavi inglesi; un mazzo di 
otto chiavi; un mazzo di quattro chiavi; 
tre mazzi di tre chiavi; otto mazzi di due 
chiavi; dieci singole chiavi. 

Morte improvvisa, Teri mattina verso Je 
10 il medico della Stazione centrale di 
soccorso fu chiamato in una trattoria in 
via Torre bianca N. 81, ove trovò il con- 


! duttore Francesco Berze, di 43 anni, già 


morto per paralisi cardiaca. ra spirato 
improvvisamente senza aver prima accu- 
sato alcun malessere. Col carrettone del- 
l'impresa Zimolo il cadavere fu. trasporta- 
do nella cappella mortuaria a S, Giusto. 
Audacissimo furto in pieno giorno, Ieri, 
fra il mezzogiorno e le 12.30, ignoti e au- 
dacissimi ladri entrarono servendosi di 
chiavi adulterine nel negozio di calzature 
della ditta Wolmass e Comp., in via Nuo- 
va N. 38, e mubarono: 76 corone in'dena- 
ro, una blusa del valore di 10 corone, non- 


, chè una quantità di stivaletti del valore 


di 272 corone. La blusa apparteneva ad 
una signorina occupata nel negozio, 
Oriuolo ricnperato. (Come a suo temno 
narrammo, ‘domenica, nel pomeriggio, il 
signor Rodolfo Bortolomei, commissario 
sul piroscafo «Alice», mentre stava pa- 


‘gando la ciurma di bordo, fu derubato 


‘che 


dell'oriuolo d'oro, del. valore di 100 cor, 
teneva sul tavolo. Quale sospetto au- 


tore del furto fu arrestato poco dopo il 


‘+ marinaio Giuseppe F., di 20 anni, da Pro 


secco, ma, l'ispettore ‘degli agenti Moret- 
ti, fissò invece 1 suoi sospetti sul mari- 
naio Pietro Z., da Pirano. Si recò a cor- 
‘carlo, ma non ‘lo trovò; invece! apprese 
che, appena sbarcato dall’«Alice», il gio- 
vanotto si era recato a visitare la propria 
madre, abitante nella suaccennata citta- 
detta. Credendo tdi trovarlo colà, il fun- 
zionario vi si recò, ma lo Z. era già par- 


. tito per ignota destinazione. Ma non fece 


‘il viaggio inutilmente. Abilmente. inter- 


i rogata, la madre del ricercato contfessò 
‘che il figlio le aveva lasciato in custodia 


un orologio d'oro. L'ispettore lo sequestrò 
ed ona sta cercando il colpevole. 

Rissa e colpi di coltello fra venditori gi- 
rovaghi, Ieri mattina verso le 7, una si- 
gnora. abitante in via S. Giovanni N, 7, 
chiamò mella sua abitazione tre girova- 


‘ghi per vender loro alcuni mobiii vecchi. 
‘Ma non essendo andati d'accordo sul .preg: 


50, 1 tre trovarono litigio fra ore. Samue- 
e Vital, di 35 anni, da Corfù, ‘abitante in 
piazza Donota N. 7, estrasse il coltello e 
erì Giacomo Cesana, di 39 anni, abitan- 
‘te vallo stesso ‘indirizzo, con due colpi di 
emperino, Egli colpì inoltre al polso de- 
stro Rodolfo Vivante, di 2 i, abitante 
in via delle Ombrolle N 6, il quale s'era 
intromesso nella disputa. Il Vital rimase 
pure ferito, ma leggermente, a una mano: 
Chiamate le guardie, queste li condussero 
Uutti e fre alla Guardia modica, ove il 
dottore constatò che il Cesana aveva le 
erite più gravi, cioè due di punta e ta- 
glio alla regione scapolare sinistra, Dopo 
medicati, futti e tre furono accompagnati 
alla Polizia «d ivi assunti a protocollo, Il 
Vital. venne condotto agli arnesti.di via 
Tigor; il. Cesana venne: «accompagnato 
all'Ospedale, ove fu accolto nella decima 
divisione, e-il Vivante fw lasciato: in di- 
bertà. 

Uno che. vuol viaggiare gratis, Jerla]- 
tro, nel ‘pomeriggio, negli uffici del con- 
sole austriaco a /Veriezia si presentò ‘un 
giovane non ancora ventenne!che qualifi- 
catosi per Amodeo fieni, da Trieste, di- 
chiarò di'essere senza mezzi. di isussisten- 


za e di voler esser fatto rimbpatriare, H| 


‘console, in buona iede; gli ‘consegnò un 


biglietto gratuito per il piroscafo ]loydia-] 
no «Metcovich», ma il furbone non la. 


fece franca. Quando il piroscafo giunse 
nel nostro porto, wi sali a bordo un com- 
missario di polizia, il quale si avvide su- 
Ibito che il giovanotto aveva giocato una 
gherminella: egli è nato ‘effettivamente a 
Trieste, ma appartiene al Comune di Vi. 
cenza. Naturalmente lo arrestarono e, 
dopo espiata la pena che gli verrà in- 
Îlitta, verrà ricondotto in patria. 


Disgrazia sul lavoro. Ieri il bracciante 


’Giusenpe Cociancich, di 26 anni, abitante 


à Dolina, mentre lavorava nell'Opifieio 


triestino a Zaule fu viltima di un grave 
‘accidente: egli mise cioè sbadatamente 


il bragcio destro sotto. una pressa ‘idrau- 
lica e questa proprio in quel momento fu 
messa in moto; il disgraziato n'ebbe il 
braccio fratturato, Con una carrettella 
verme accompagnato all'Ospedale ove fu 
accolto mella decima divisione. 

| Bimbo disgraziato, Ieri nel pomeriggio 
mentre il bambino di 4 anni Alfredo Stu- 
dent, abitante in Rozzol N. 257, si tra- 
stullava vicino a casa sua su una catasta 


‘di travi, una di queste gli cadde. addosso. 
| broducendogli escoriazioni al crure, ema- 


toma e contusioni al piede destro, Fu por- 
lato alla Guardia medica, 

* Gronaca triste. Da alcuni giorni, Teresa 
S. di 59 anni, colta da manìa religiosa, 
sì abbandonava a stranezze di ogni ge- 
nere. Ieri, nel pomeriggio, eccedette in 
modo da obbligare i vicini ad' avvertirne 
la Polizia. La S., in un momento di esal- 
lazione. più acuta, versò sul pavimento 
della propria stanza tutto il petrolio che 
aveva in una bottiglia, poi incominciò 
a ‘gettare le stoviglie dalla finestra, nel 
cortile. 

Avvertito per telefono dalla Polizia, 

si recò sul luogo il sirnor Treves, il quale 
coadiuvato da tre infermieri si impossessò 
della demente e la condusse all'Ospe 
dove fu accolta nell'ottava divisione. 
Il calcio di un bue. Ieri mattina il dot- 
tore della Stazione centrale Hi soccorso fu 
chiamato al Punto franco, ove trovò il 
carrettiere Antonio Stipan, di 62 anni, 
abitante a S. Sabba, il quale aveva una 
contusione al ginocchio sinistro. Era sta- 
to colpito con un.calcio da un bore. Dopo 
medicato, fu consigliato di recarsi all’O- 
spetlale, i 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica Nicolò Vernicich, di 16 
anni, vetturale, abitante invia del Molin 
Grankde N. 16, per due ferite alla mano 
destra; Silvio Petrini, | abitante in via 
dell'Istituto N. 17, pet una ferita alla ma- 
No destra; Maria Lozar, di 20 anni;-gior- 
naliera, abitante in via dell'Industria 653, 
per alcune ustioni al piede destro. 

* Rikcorsero ierì alle cure dell'«Tgea»: 
Giovanni Marusso, di 49 annî, per una 
contusione salla testa; Gino Fiandra, di 
18 ‘anni, per una ferita di taglio al pol- 
lice sinistro; Francesco Gleich, di 28 an- 
ni, per una ferita di taglio al pollice si- 
nistro; Giuseppe Baldinelli, di 21 anni, 
per una ferita di taglio al pollice destro; 
Romeo Baratler, di 39 anni, per una fe- 
rita di taglio al palmo della mano destra; 
Caterina Babich, di 15 amni, per una fe- 
rita di taglio al mignolo sinistro. 

Cadute, Ieri mel pomeriggio la bimba di 
22 mesi Bruna Vites, abilante in viasdelle 
Lodole N. 10, cadendo, si fratturò il radio 
sinistro; Mario Gappellari, di 12 anni, a- 
bilante in via Ugo Foscolo N. 18, cadén- 
do, sì produsse una ferita al ginocchio si- 
nistro. Entrambi ebbero le cure necessa- 
rie alla Stazione centrale di scccorso. 

* Per lesioni riportate in seguito a ca- 
‘dute, ricorsero ieri all'«Igea»: Gino Co- 
sciancich, di 12 anni, dimorante in via 
dei Fabbri N, 10, mer una ferita lacera 
all’ascella destra; Santina Tranceschini, 
di 15 anni, sarta, dimorante in via San 
Marco N. 44, per una distorsione al pie- 
ile destro; ed Antonio Cutigi, di 21 anni, 
bracciante, per una ferita lacera al lab- 
bro superiore. 

Tersera Enrichetta Covacevich,. di 58 
anni, abitante in via (Giovanni Boccaccio 
N. 17, mentre passava per via fu spinta 
così violentemente che, cadendo; riportò 
una ferita alla fronte denudante l'osso; Si 
recò alla Guardia medica ove ebbe le 
cure del caso, 

Tlieustode della Filarmonica, Romeo Ba- 
refter, di 40 anni, iersera cadendo da una 
scala riportò una ferita lunga 4 cm. le- 
dente la cute e sottocute alla mano de- 
stra; Ricorse alla Gnardia medica. 


Letto. L'estrazione d'Innsbruck del 28 


corr., ieri pubblicata, è quella dol 16, che 
ci fu mandata per errore, 


L'ultima estrazione è invece la se- 
guente: 
73 66. 20 49 82 
Corrispondenza aperta, Due contrasto 


ni. Non bisogna confondere l'insegnamento 
della religione nelle scuole popolari con 
le pratiche religiose a cui si fanno parte- 
cipare gli scolari. La religione è materia 
d'obbligo per gli appartenenti alla deter 
minaia confessione religiosi e nessuna di- 
chiarazione dei genitori può esonerarneli. 
Inyeco, come fu tante volte rilevato, una 
di ione dei genitori 0 .dei loro legali 
‘presentanti può aver per effetto la esen- 
one degli scolari dalle pratiche neligiose. 
‘laggiatore, Certo, per esercitare la pro- 
fessione di viaggiatore di commercio  bi- 
sogna ottenere una speciale licenza. Per 
spiégazioni esaurienti in proposito si ri-| 
volga alla Camera di commercio. — Ar 
mando, Le lingue latine comprendono due 
categorie: Je lingue latine morte e le vi- 
venti. Le morte sono: l’osca e la latina; le 
Viventi: l’italiano, il provenzale, il france- 
Se, lo spagnuolo, il portoghese, il valacco 
ed it romanzo del paese dei Grigioni. — 
Viola tricolor. Non possiamo dirle esatta- 
mente il giorno dell’apertura dell'iserizioni 
all'Unione Stenogratica Triestina. Si rivol- 
ga alla sede della Società in Corso N, 19, 
— Esperanto, Esiste. una grammatica in 
lingua italiana che insegna l’«esperanio», 
ne è autore A. Puccinelli di Livorno; si 
può famnè acquisto nelle principali librerie 
della città. — Igienico. L'emicrania è dolo- 
le vivo, lancinante, superficiale o profondo 
che prende un solo lato del capo, partico- 
larmente una delle regioni temporali ed 
orbitarie, ha ritorni regolari periodici, 6 
si complice di disturbi gastrici, nea non 
presenta nessun pericolo. — Abbonata ri- 
conoscente, Una legge oluzione di gom- 
ma in polvere ed acqua, tepida servirà a 
rinsaldare la sua seta bianca. La usi con 
precauzione però perchè: potrebbe faci]- 
mente sciupare Ja stoffa. - Tiglio. Metta un 
cucchiaino di asmmoniasea in un quarto di 
‘litro d'acqua tepida; con delta soluzione 
‘smacchi il suo cappello nero avendo cura 
di adoperare un pannolino nero e di sfre- 
gare ben bene la parte macchiata finchè 
sia completamente asciutta, — Riunadmu, 
Provi a togliere le maechie d'inchiostro dal 
suo. portafoglio di pelle con una. leggera 
soluzione di sale d'acetosella, ma non glie- 
ne possiamo garantite la rinscità. — Un 
abbonda. La seguente miscela, molto mi 
gliore della solita‘ pattina da parchetti, 
li rende brillanti più della eera senza do- 
verli sfregare; vesina lacca 2 parti, soda 
‘cristallizzata 3, acqua 0. Applicata questa 
miscela, er mantenere puliti e lucidi 1 
parchetti basterà lavarli di tinto intanto 
con uma spugna leggermente bagnata. — 
Ricordî di Senosecchia. Per togliere lo 
macchie d'olio dalla carta proceda, in que-' 


togliersi perchè il 


sto. modo: ponta. il foglio. macchiato fra 
due pezzi di carta asciugante imbevuta di 
etere e VI sì sopra un ferro caldo. 
La me omparirà. — Tricolore, Per 


rispondere alla sua domanda bisogna che] 


Ella ci indichi la natura delle macchie da 
è il procedimento varia @ 
seconda ‘dei casi. — 3 
Notizie metacrologiche. Ieri lempera- 
tura ore 7 ant, 14.6, ore 2 pom, 20,— (. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 762,8. 
Oggi: alta marea 9.15 ant. e 9.15 pom. 
- Bassa marea 8.03. ant. e 3.09 pom, 
Ogni giorno una, Una carilatevole si- 
gnora riceve la visita di un omone che 
viene a naccomandarle il caso: pietoso di 
una famiglia disgraziata: «Vede, signora, 
il padre è morto, la madre è troppo vec- 
chia. per poter lavorare; e i figli muoiono 
«li fame, Stanno per essere sfrattati e get- 
tati sul lastrico, se nom interviene qual- 
che persona caritatevole che paghi gli ar- 
retrati della pigione, arretrati che am- 
montano ‘a cento franchi precisi. 


— Oh, che caso terribile Che cosa do 
lorosa! + esclama la buona signora - ec- 
covi qui le cento lire, ma posso doman- 
dare chi siete voi? 

— A sua ‘disposizione, signora; sono il 
proprietario della casa. 

+ 


TEATRI 


Politeama Rossetti, Pur non essendo do-|- 
G, 
Il più grando dopocito di FRANE, CORDONI, | i 
EMBRASSH, ARTICOLI DI METALLO E LEGNO per li 


siderata, perchè soverchiamente sfruttata 
megli ultimi anni anche in edizioni appes 
na mediocri, la «Bohème» di Puccini è 
sempre ben accetta dal nostro pubblico, il 
quale, parte per effetto del soggetto alta- 
mente teatrale, parle per la fluidità della 
sua musica facile, Jeggera, e non priva di 
forza emotiva, ne subisce inconsciamente 
il fascino. Del resto, piuttostochè far stra» 
zio dei capolavori del passato con. esecu+ 
zioni che fanno torcere il viso a noi e fa- 
rebbero inorridire addirittura i nostri non- 
ni, ben vengano le «Bohème» eseguite co- 
me l'attuale riproduzione. Edizione ma- 
enifica, degna di un teatro di maggiore 
importanza. 

Ta signora Cervi-CGaroli, cui noi fra. i 
primi abbiamo dato il battesimo astistico 
nella «Wally» ial Verdi, tre ‘anni fa, non 
ha smentito le nostre previsioni. Ella, cui 
natura ha dotata di un organo vocale bel- 
lissimo, puro ed esteso, e d'una viva in- 
{elligenza teatrale, s'e fatta realmente una 
artista completa, un'artista «di primissimo 
erdine. Il suo metodo di (canto informato 
alla nplicità più ‘spontanea, la chiara 
dizione, l’innato senso della musicalità 
che le consente di fraseggiare in modo ve- 
ramente artistico, la rendono degna d’es- 
ser collocata fra le migliori «Mimì» avu- 
tesi nei nostri teatri; fonse, anzi, ella ne 
è la migliore. Epperò il successo che ‘le 
srrise iersera è stato spontaneo; sincero, 
caldissimo. Vivamente applaudita in tutti 
gli episodi ‘principali della parte, il pub- 
blico le chiese la replica del racconto, che 
però la valente artista, molto: èpportuna» 
mente, non credette d'accordare. 

«Rodolfo» è quasi un neofita del teatro 
lirico: Giuseppe Gaudenzi, il.cui passato 
si compendia in un anno é mezzo appena 
di carriera, per le glorie della quale, egli 
ha sacrificato î successi della. toga forense. 
Egli ha voce vigorosa, estesa e timbrata; 
sicuro metodo di canto, intellicenza vivis- 
sima, ed anche quale attore si afferma 


per l'azione scenica logica -0 disinvolta, i 
per la .controscena efficace. Calorosamente 
applaudito al raccento; il: giovane artista | 


fu costretto a concederne la replica. 

H Romboli, ché già altre volte abbiamo 
ammirato nella parte di «Marcello», e qua- 
le cantante 


sue qualità, 
nico complesso che è raro raggiungere, 


Delle parti minori non si può dire che|# 
bene: la Vaccari ha fatto riapprezzare la\d 


sua brillante interpretazione di «Musette» 
e fu particolafimente efficace nel quartet 
to; il basso Rossi-Serra conferì dignitoso 
portamento alla :pante di «Colline»; il ba- 
ritono De Vecchi fu un «Ghaunard» di buo- 
na voce e corretta azione scenica. 

Il ‘maestro cav. Oscar Anselmi, che già 
in precedenti stagioni 8° era fatto valere 
quale un distinto direttore d'orchestra, 
concertò l’opera con grande accuratezza, 
ottenendo, dal complessivo concerto, chia- 
rozza di dettagli, fusione ‘ed espressione, 
Nella-breve, ma non facile parte, ottimo ti 
coro istruito dal maestro Bartoli. Gli sce: 
nari bellissimi, il gioco delle luci, l’accu- 
ratezza del movimento delle masse nel se- 
condo atto, completano l'illusione del qua- 
dro. In complesso, dunque, uno spettacolo 
riuscito sotto ogni aspetto. ; 

Per la cronaca noteremo: la replica del 
racconto del tenore; acclamazioni altissi- 
me al soprano dopo l'aria «Mi chiaman 
Mimì», e replicate chiamate alla fine del- 


l'atto primo. Quattro chiamate ‘agli ese-lf 
cutori assieme al maestro all'atto secondo, {4 ) 


al terzo atto la replica del quartetto e tre 
chiamate agli esecutori assieme al mae- 
stro concertatore alla fine. All'ultimo, ac- 


clamazioni a tutti ‘gli esecutori è al mae-|p 
stro. Il pubblico era numerosissimo; le|? 


poltroncine e i palchetti al comnleto. 


Questa sera Tiposo. Sabato seconda del- | 


la «Bohème»: 


Penice. Il pubblico intervonuto jersera | wy{ 


all’annuneiata rappresentazione. popolare 
della «Traviata» ha decretato un successo 
d’iapplausi alla nuova protagonista siga 
Maria Prezzi, che, in possesso di una voce 
gradevole, saliente con facilità. agli acuti, 
diede lodevole espressione al personaggio 
di «Violetta», La consueta lietissima. ae- 
coglienza s’ebbero il tenore Quattrini e il 
baritono Segura-Tallier. Un vivo applauso 
s'ebbe pure il m.o Del Cupolo dopo il pre- 
ludio dell'ultimo atto. 

Luciano Molinari al teatro Penice. Que- 
sta sera si darà l'unica annunciata rap- 
presentazione di Luciano Molinari, l'cimi- 
tatore» di attori e attrici del teatro di pro- 
sa italiano. $i a 

‘Abbiamo già spiegato di che «genere» si 
tratti; genere originalissimo e oltremodo 
divertente che già procurò al giovane at- 
tore mella «Turlupineide» a. Milario e in 
altre città del regno un enorme successo 
d’ilarità. Il pubblico udrà per bocca del 
Molinari come attraverso un grammofono 
Zacconi, Novelli, Maggi, Andò, la Duse, 
Talli, Ruggeri Gandusio e tanti.altri. No- 
velli verrà riprodotto fra altro nella gran- 
de scena dell'atto terzo del «Papà Lebon- 
nard». Il Molinari mon darà che-una sola 


rappresentazione essendo occupato il ‘tea-|.É 


tro dallo spettacolo d'opera. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ROSSETTI. Spettacolo d'opera. Riposo. 
FENICE. Ore 8.15. Unica rappresentazione 

di L. Molinari. 


Lied 


TRIBUNALI 
{Tribunale prov. di Triesta), 


Il neonato abbandonato dinanzi 
‘alla Chiesa Evangelica 

La Corte si dichiara incompetente a giudicare |. 

Comparve ieri dinanzi ai giudici, accu-| 
sala del delitto contro ‘a sicurezza per 
sonale, $ 335 (0. p., Virginia Danellotti, 
di 38 vanni, da Gervignaro, cuoca, 

Del fatto ci siamo occupati in cronaca: 
del «Piccolo» di dala 27 maggio u. &. 

Due ragazzine, figlie del portinajo del- 
la Direzione di finanza, in piazza della|! 
Ghiesa Rvangelica, la sera del 26 del sud- 
detto ‘mese, mentre si. trastullavano sul 
piazzale della chiesa, scorsero una dot | 
na con un grosso involto sul braccio, ja. 
quale, dopo essersi aggiraba intorno alla 


Carta tappezzeria 


GIUS. POLAGCO, Via S. Nicolò 27 


di Abitazioni, Ville, Hétels, Ristoranti, Teatri, |? 
Caffo, Chiese cco., tutto di propria produzione ed 


MASSIME DISTINZIONI: Medaglia d'argento dello 


CAPADOR 


Vendesi a Corone 2 la bottiziia nelle seguenti 
drogherio : G. Brusini, via.8, Nicolò; E. Zernitz, |} 
Portici Chiozza ; C. Stecher, via. S. Giacomo; |{ È 
G. Poropat, via Stadion; F. Huber, via Bar- |} 

riera yecchia ; G. Pottorich, via Acquedotto; 
G, Mizzan, Campo S. Gincomo; P. Brusadin, 
via Poste; L. Nagelschmid, via S. Sebastiano; 
G. Predonzani 
Wohl, piazza Borsa; G. Angeli, via V. Bellini. 


HUOVO NEGOZIO 


Trieste - Corso 23 
MON È NECESSARIO RICORRERE A VIENNA, 


di nichelio du Cor. 4.—in poi 


d’argento «IT € 
' oro «28:— < 
ANELLI 

14 carati < 6—- «€ 


Id car con diam. e 10. « 


garantito 
Inoltre rioca scelta Catene oro 
ed argento, Orecchini, Broches 
evo. — ACQUISTI E SCAYBI. 


e quale attore ha affinato c|B 
l'una. e l’altra delle due. pregevolissime È 
così da fonderle in un armo-|f 


DI FAEBRICHE DI LATERIZI 


mm 
LICHTENAG 


IT pi A tA 
ion 


Le informazioni nella Corrispondenza aperta sono del tutto gratuite. 


Grande arrivo, tutta novità @ buon gusto, 


Telefono N. 1257 


FABBRICA PASSAMANTERIE © 


e Ricami a Macchina 


& G, MITIS 


Via S. Nicolò 82, Tel 980 e 1103, 


ANI 


JOBI COMPLETI 


A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA, 
Stato 1908; Grand Prix, Londra 1907. 


allontana Ja ‘forfora, 
arresta la caduta, 
e fa crescere i capelli 


2 


via Crociferi, e nelle profumerie: 


Deposito: R. MIZZAN, 
Via $. Maurizio N, 15, I piano, 


0. KEHIAYAN 


PREZZI MITISSIMI ESPOSTI IN VETRINA. 
OROLOGI 


SYEGLIE 
< 3.00 « 


LATTERIA IGIENICA 


Wife livama 
20 locali di vendita. 

Contrale: Via Staulon 18 - Telef: 1773 

LATTE FUMO GENUINO FILTRATO, 

pastoufizzato, raffredduto a bassa temper. 

BUIO PINISSIMO DA TÈ 

genuino garantito, 
SPECIALECÀ i 
Latto sterilizzato per bambinf. 


; la 
Dorseno che coMoscono 


PILLOLE 


DA LoTtoRR 


DEMAUT 


LI IT PARI 
non esitano 2 o purgarel qualora ne ab- 


decide senza difficolta a (09 

Ud petera ogni qualvolta 40 
(SNA sia necessario, 
Sfr.02fr 


i non dovrebbe mancare 
a Nessuna mensa. 


VINI-DA PASTO 


È migliori, smercio i più |fl 
scelti @ garantiti. naturali, |A: 

| î De iranco domicilio minimo 
14 ag fa 2 litri. (Per singoli. litri di|g 
| prova, în bott. orig. da i litro 
| cont. 8 in più escluso bott.). 


Opollo vero Lissa a cent, 72 


Nero Damato = > 68/0 


Bianco vero Lissa >» 80 / 
Terrano i Istria > 64 


Assumo spedizioni in transito |R 
(poste Trieste yerso rivalsa)in | 
fusti di non meno di 56 litri 
in poi, conteggiando (fusto se 
parato) 24 cent. p. lit, in meno, 
CAMPIONI: per ogni. singolo |È 
richiesto prego antecipare 25 | 
cent. in marche da lettera, 

Ù 3 rammente) 
Nelle occasioni, ameno 
ricco assortimento in bottiglie. 
ria con Vini spumanti, dolei 
da dessort e medicinali ; non- 
chè. Liquori, Spiritosi e Sci- | BA 
roppi di squisite qualità e as- 

soluta convenienza. 

SCONTO AI RIVENDITORI. 


E Juroey, Trieste dol 


dotto 9 | 


Macchine per laterizi 


inatallazioni complete 


159 fornisco come specialità 
Ludwig Hintersechweiger jun, 
Fonderia 


Macchine 
pilarig= 
Valerie 


dl Xinte 
@ prosso WE 


WELS (Austria sup, 
campione di compressione e di 


bruciatura, gratis, 
l'aboutet 
8 


Preventivi, 


D 


» GIUSEPPE TARTINI"” 


GIOVANNI BIANCH 


per Impianti elettrici, Luce, Sonerie, Telefoni, Parafulmini, Motori, Ventilatori 600, 


Tintura naturale 


‘gusci di noce, 


‘CONSERVATORIO DI MUSICA 


(con diritto di pubblicità per gli esami al Magistero) 
Via Giosuè Carducci 28 = 


Dal 21 al 24 Settembre: Esami di ammissione, 
» 25 » 27 » Esami! di promozione (Ila sessione). 
» 28 » 29 » Esami di ammissione ai Corsi Magistrali. 

Col 1, Ottobre principio delle lezioni in tutto lo Scuole principali, per alianti 
ordinati e straotdinari, e nelle Scuole complementari di Acustica, Armonia, Istrumen= 
tologia, Letteratura italiana Metodica è letteratura didattica. Pedagogia generale e mu- 
sicale, Storia ed estetica della musica, per alunni uditori (esterni). 

Isorizioni dalle {0 ant. alla { pom. e dalle 4 alle 8 pom, pressò 
la Segreteria dell’ Istituto. 


STUDIO FOTOGRAFICO 
‘MA uisgsusto Corsini 


Corso TN. B# 
RIAPERTURA DOMENICA 27 CORR. 


Ambiente del tutto nuovo, perfetto nell’ eleganza moderna. - Finezza 
artisticamente accurata nei lavori. 


ASCENSORE A DISPOSIZIONE DEI SIGNORI CLIENTI 


Via S. Caterina 6 


Telefono N, 2181. 
AUTORIZZATO LAVTORA'TOFRIO 


Occasione: Grande assortimento frangio in perle per lampadari. 


per i capelli 


Estratto di 


DEPOSITO 
GENERALE a 


TRIESTE e GORIZIA! 
M GAL Corso 4 


sea 
GORIZIA Corso Verdi1i 


FIUME : Farm, di G. Gatti, suco., Corso, 
Inventori: M. & F. LONGIN, VIENNA |, Kanntnerstrasse 16. 


«con la noce» 


LAMPADA OSRAM 


si risparmia il 78°, di corrente 


La si può ricevere In Austila a mezzo della 


sLAMPENVERTRIEBS- GESELLSCHAFT 
m. b. H. VIENNA IV, Schonburgstr. 3 
Auergesellschaft, Berlino O. 17. 


Le Sedi di 
| TRIESTE 
GORIZIA. POLA 


dell'L & R. prìv. 


lima Ac di Cdl 


(CAPITALE E RISERVE: COR. 184 MILIONI) 
si occupano di tutte le operazioni di Banca 


ihretti di Deposito a Risparmio. 
ati 
Custodia è Amministrazione ai Valor 
Ascicurazione di fitoli conto il sorteggio minime 
Lompra- Von di velo pcinai el este, divise è monete 
DONTI DI BANCOGIRO E CONTI CORRENTI | 


INCASSI di effetti, documenti, tagliandi 
e titoli estratti. 


Lettere di credito, Ghègues, Vaglia, Assegni — 
SOVVENZIONI E PRESTITI 


sopra Carte di valore, Azioni, Biglietti di lotteria, 
Merci, Warrants, Navigli ecc, 


CAUZIONI MATRIMONIALI PER MILITARI 
‘ ‘e scambi di cauzioni già esistenti. 


IL PICCOLO, pag. V, 25 Settembre 


1908, N. 9751. 


‘chiesa, vistasi da esse osservata; lè av 
Nicinò chiedendo se in quei paraggi vi 
(fossero gatti. Avutane risposta affermati 
‘va, la donna Si avvicinò alla ringhiera, 
\che recinge il tempio; e lasciò cadere fra 
| Eli 'arboscelli l'involto che teneva sul brac- 
| cio, allontanandosi quindi in fretta. 

T. te ragazzine non si curarono oltre dei 
| Caso, c ripresero i loro giuochi per poco 
| interrotti, 

Poco dopo; però; due donne che passa- 
vano di là, scorto il pacco che era volu- 
| Minoso, lo trassero luori, e svoltolo vi 

Tinvennero un bambino ancora in vita. 
Portato all'Ospedale il bambino morì ih 

Y Seguito a ‘dissanpuamento, per mancato 

allacciamento del cordone ombelticale 

(JU. Ta polizia avviò subito indagini. per 
& istovrire chi fosse la donna che aveva 
Y “icposto l'involto; ma passarono Wei giotni 

prima che riu to ad arrestarla nella 

Q casa al N. 40/di via del. Farneto. 

T Ta donna era la Virsinia Danelotti. Il 
Suo arrosto fu dovulo alla ‘cominicazione 
i fatta alla polizia. dalla famiglia Zernità, 
| ove essa eta.occupata iquale cuoca. 

La signora Zernitz, avendo notato la 
| Sera prima del fatto il. ‘contegno sospetto 
| cd.il pallore della Danelotti, nonchè al 

Y cune macchie di sangite sul pavimento 
| Qello stanzino ovo e dormiva; zlie ne 

Y aveva chiesto spiegazione. 

La Danclolti le aveva. risposto che 
(| aveva avuto uno sbocco Wi sangue. Consi- 

gliata a tecatsi da in medico, sì allonta- 
o dicendo clie vi si sarebbe recata e 
Non si fece più vedere. i 

È Sei giorn dopo, lo zio della Panelotti, 

È che si era recato in casa degli Zernitz 
| per ritirare ‘gli effetti ivi lasciati dalla ni- 

pote, fu pedinato da un agente di p..s.; 
i il.quale riuscì così a sapere dove la Da- 
i nelotti si era rifugiata. 


tl L’accusata 


‘che è una donna di statura alta e di 
% aspetto piacente, si fa inanzi alla sbar: 

| va singhiozzantdo. Dice con voce rotta dal 

| pianto, di non ricordarsi niente di quanto 
d lo era accaduto di fare, 
4 — lero imbriaga in quela sera - dice - 
-J me imbriagavo sempre da quando che 
quel mostro de vecio ga aproffità de mi. 

(E qui racconta una lunga storia di pa- 
| timenti solferti da parte di certo Giusep- 
d pe Depase; il quale - dice - me ga avuda 
dopo averme imbriagada; dopo de in que- 
la volta, bevevo sempre de la disperazion, 
Non dice altro. A domanda del presi 

| idente se non si fosse accorta di essere 
—& stata incinta, risponde di nò. 

d — No me son mai accorta, e in quela 
sera credevo lle aver aborti. 

Chiuso il suo breve interrogatorio, il 
presidente ichiama 


Do i testimoni 


Prima ad essere interrogata è Maria 
(Gombac, moglie del portinaio della Di- 
rezione di finanza. [La teste però non sa 
Ydire altro, se non. che, la sera del fatto 
Vide una ‘donna passare per la via.con un 
grosso involto’ sotto wl braccio. Non si 
occupò di lei. 

{La figliuola; Albina Gombae, racconta 
come già esposto. 

Luigia Furlani, una delle donne che 

4° estrassoro l'involto da oltre la ringhiera, 
| altro nén.sa;se non che.svoltolo,.vi.rin. 

| venne entro la creatùurina, 

Viene data quindi lettura Wel responso 
medico, dove è detto che il bambino era 
nato in condizioni tali da moter vivere. 

La. perizia psichiatrica dice che non 

È è ida escludersi che l’accusata al momen- 
| to del parto si trovasse in istato di inco- 
| scienza tale; da non sapere ciò che fa- 
ceva; Tale stato di incoscienza può es- 
sere ammesso, anche per la circostanza 
‘asserita ‘dall'accusata, iche si trovava in 
quel momento in vistato di ubriachezza. 

Chiuso così il processo probatorio, il 
de presidente invita il P. M. a fare le sue 
Q deduzioni: 


La requisitoria e la difesa 


Ul P. M. fa una breve requisitoria. Dopo 
aver trilevato come dalla perizia medica 
si deve ritenere che il bambino nacque 
in condizioni da poter vivere, nega che 

la Danelotti abbia agito incoscientemente 
è chiede sentenza di condanna. 

TI difensore avv. Petronio parla a 
lungo. 

— Alla Procura di Stato - dice - man- 
cd il terreno per sostenere che l'accusata 
avesse agito con dolo. Oggi, invece, ne- 
gando lo stato d'incoscienza, sostiene che 
| &ssa agì colposamente, cioè che avendo 
preveduto il malo ommise, per negligen- 
za, di impedirlo. Ma io dico invece = con- 
tinua - che se essa fu nella possibilità 
| cli intuire e prevedere il male, e ciò nul- 

la meno; niente fece per impedirlo, allora 
essa «volle il male»; in tal caso però 
non dinanzi a questa Corte dovrebbe essa 
Venir giudicata, ma in Corte d'Assise, 
Dico ciò, perchè nella colpa c'entrano in- 
Di e volontà, La colpa consiste nella 
ltascuranza commessa d'impedire un ma- 
le, Nella definizione Hella colpa concor- 
“tono due clementi; la possibilità ogget- 
liva e soggettiva di ‘prevedere e quella 
di evitare un male. Il prevedere ciò che 
è ‘possibile spetta all'intelletto. L’operare 
per impedire un male spetta alla volontà. 
E qui c'è la stranezza del contegno della 
Procura di Stato: Il P. M., nel titolo d'ae- 
| Cusa, esclude la volontà ed esige l'ordi- 

Naria attenzione. Ma secsi riconobbe che 

la volontà cena nell’accusata soppressa, 
‘come si può vedere în lei Ja colpa se in 

‘questa pur ci deve entrare la volontà? 

W possibile - \lissero i medici « che par 

la ‘costituzione gracilissima rel neonato, 
si "la madre, nel darlo alla luce non abbia 
| avvertito che fosse nato vivo; quindi: se 
| essa, anche perchè «primipara», poteva 
° Ron conoscere la mecessiià dell'allaccia: 
| Iento del cordone omibellicale, e Dervcon- 
l Seguenzia ‘poteva: non vaver: pensato a 
| Quesl'operazione; se in causa ai dolori, j 
{| Suo sistema nervoso può averle determi. 
i Niafo uno sconvolgimento rmentale, come 
Mai, data la risposta dei ‘medici, poteva 
accusata con l'ordimaria sua attenzione, 
Prevedere ciò ‘clie per lei, in quel mo- 
Mento; non era prevedibile? Se non è 
escluso - come ‘(issero i medici - che 
ella poteva anche credere idi aver dato 
* ‘alla luce un corpo morto, bisogna di ne» 
| Cessità riconoscere che essa. non iuò 

| Seretitenuta colpevole del'delitto del qua 

è accusata. cia 
Ul difensore, dopo aver rilevato. tulta 

la dolorosa storia della Danelotti, chiu- 
de ta ‘sun arringa chiedendo sentenza di 
assoluzione, 


4 
î 
4 


î 


— Nei quattro mesì - dice - ch'ella ha 
passati in carcere; ha già. scontato il sue 
ettore. 

La forte è incompetente 


La Corte si ritira nella sala di delibe- 
razione, e vi rimane per quasi un'ora. 
Quando. rientra, il ‘presidente annunzia 
che il Tribunale si dichiara incompetente 
a giudicare, e rimette perciò gli atti alla 
‘Procura di Stato. 

La Danelatti dovrà comparire perciò 
‘davanti val giurati. E 


Presiedeva il cons. Perisich; giudici: 
Parisini, Lion e Sbisà. P. M. il dott. 
Zumin. 

+ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Ti varo di un piroscafo a macchine com. 


binaie. 
E” stato varato a Belfast il nuovo. pira- 
scafo «Laurentic» fatto costruire dalla 


«White Star Line», per la sua lisa del 
Canada; questo piroscafo. stazza .i4.500 
fonnellate di registro ‘brutto, Je. sue di- 

i di 


heaza e 67 piedi. di 1: 
posti per 230. p: gori di prima, 450 < 
seconda e 1060 di a classe, Il varo del 
«Iaurentic» è specialmente interessante 
mel fatto che su q i ò 


ifo è stata 
adottata una combinazione di imacchine 
reciproche con turbina a bassa pressione 
e per_il fatto che quosto è il primo piro- 
scafo passeggeri in cui sia stata adottata 
questa combina questo adatta 


zione, Con 
mento di macchine il piroscafo è a tre eli 
che, l'asse di ciascuna delle laterali es- 
sendo mosso da una macchina a quadru- 
plice .éspansione è l’asse  dell’elita ‘con- 
rale essendo mosso da una turbina. Lo 
scopo di questa combinazione è di usu- 
fruire dei vantaggi dati dalle ormai per: 
fezionalissime magchine a quadlruplice e- 
spansione e dell'ulteriore espansione del 
vapore in favore della turbina a bassa 
pressione. Si evita così di avere una tur- 
bina che abbia a manovrare all'indietro, 
ciò che è indispensabile in piroscafi che 
dispongono di turbine solamente; in que- 
sto piroscafo, invece, tanto per andare al- 
‘indietro che per manovrare all’interno 
ed all’esterno dei porti le: macchine late- 
rali sono più che sufficienti sviluppando 
queste più dei tre quarti dei cavalli della 
forza complessiva. 


Movimento mel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto: i pir. del 
Llovd «Gorizia» da. Venezia; «Palacky» 
da Costantinopoli ve scali con 44 pass. 
«Meteoviich» da Venezia con 229 pass. 
«Tebe» xa Costantinopoli «e S. Giovanni 
di. Medua, «Almissa» da. Caltaro e scali 
con 62 pass.; il pir. inglese «Sardinia» da 
Liverpool.e. Venezia; i pir. ital, «Rayen- 
na» da Ravenna con 46 pass., «Monte- 
bello» da Genova e Ancona con 7 pass.; 
il veliero ital. «Unione» da, Ravenna; i 
pir. a.-u. «Risorto» da. Sebenico, «Hunga- 
riay da Metcovich ‘e scali con 85 pass., 
«Sebenico» da Metcovich e scali, «Ar- 
pad», da Tangeri e Fiume .con 15 pass, 
«Andirassy» da. Marsiglia e Fiume. 
‘Partitono: i piroscafi del Lloyd «Bar, 
Gautsch» per Cattaro, «Thetis» per Pre- 
vesa, «Scmiramisy per Alessandria, «In- 
dia» per Santos, «Metcovicha per  Vene- 
ziassimpir casi, veAme. M. Teresa» per Co- 
stantinopoli, «Lapad» per Venezia; «Ra- 
koczy> per Valenza; «Gilda» per Fiume; 
il pir. inglese «Dulcie» per Gostantinopo- 
li; il pir, ital. «Assiria» per Venezia; il 
pir. ottom. «Adours per Gandia. 
Movimento dei piroscati at, 
«Robinia» arrivò il 22 a Fiume; «Filippo 
Artelli» il 22 a Tagantog; «Zrinvi» il 22 
a Valenza; «Sofia Brailli» il 18 a Shields; 
«Eros» il 24 a Newcastle; «Marina» il 20 
La S. Vincenzo; «Alga» da Buenos Ayres 
passò Baechy Head il 21 diretto .ad Am- 
versa; «Stella» passò Gibilterra il 20 di- 
retto a Savona; «Orsova» da Braila passò 
Gibilterra il 21 diretto a Rottemiam; «U= 
rania» partì il 28 da Cardiff.per Trieste: 
«Yenny» il.22 da Cardili pure per Trieste. 
Lioydiani. «Thalia» proseguì il 23 da 
‘Malaga per Algeri; «Hungaria> il 23 da 
Corfù per Trieste; «M. Valeria» il 23 da 
Rangoon per Calcutta; «Austria» il 24 da 
Sciangai per Yokohama, 
++ 


Il Ginnasio italiano di Pola 
e quello di Pisino 


Pola 24. Appena sorse l’idea d’istitui- 
re a Pola il ginnasio-tecnica italiano, che 
ora sta per aprirsi, non furono pochi nella 
Regione quelli che temettero seriamente 
per l'avvenire del ginnasio-teenica di Pi- 
sino. Ma che tale timore fosse infondato, 
lo dimostra la notizia oggi giunta da Pi 
sino che gli inscritti val primo corso per 
l’anno scolastico ora iniziato, sono trenta= 
cinque, mentre un anno fa erano trenta- 
due. Negli altri corsi del ginnasio-tecnica 
di Pisino sono entrati poi quest'anno ben 
diciasette allievi di altri istituti, mentre 
mell'anno decorso i nuovi allievi furono 
quattordici e l'anno innanzi sei. i 

Per la creazione del nostro ginnasio ila- 
liano, tanto necessario e tanto desiderato, 
il ginnasio italiano di Pisino non viene 
quindi a soffrire alcun nocumento. La no- 
{izia sarà appresa con vivo compiacimento 
da quanti desiderano la floridezza dell'i- 
stituto italiano di Pisino, ma vogliono che 
dono tanti anni di inutili domande, Pola 


con cni tutta la città segue il suo sorgere - 
arride il più roseo avvenire. 


LA CONFERENZA PROVINGIALE DEI RIAESTRI 
A proposito degli inviti mancati 

In seguito alle due rettifiche pubblicate 
sul numero di ieri, il' corrispondente ché 
ci aveva Arasmesso la -prima notizia, ci 
scrive quanto segue: 
| «Le spettabili Presidenze della «Lega 
degli insegnanti» e della «Federazione re- 
gionale degli insegnanti italianiy abbiano 
la compiacenza di riflettere che la confe 
tenza provinciale dei maestri (come al 
tresì le conferenze distrettuali dei: .mae- 
sini che si. tengono ogni anno), non è da 
considerarsi come una solita ritinione di| 
docenti; essa costituisce un ente ufficiale 
Ja cui convocazione è comandata è reso- 
lata da speciali ordinanze ministeriali. 

«Alle conferenze distrettuali 0 provin- 


ciali, come alle conferenze domestiche del|. 


personale insegnante, non s'invitano mai 
che quello persone 0d' autorità chie sono 
indicale melle rispettive ordinanze. È’ 


‘pubblico. magistrale; 


abbia la propria scuola. media italiana, al! 
la quale ner l'ingente numero: degli in-' 
scritti nei due corsi e per l’amore intenso | 


li DRGREE 84,75, 


Utfici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — 


quindi naturale che l'invito non si faccia 
pervenire ai sodalizi ed alle corporazioni 
di carattere privato. 

«Siccome però interessava di comunica- 
real pubblico, e ‘in modo particolare al 
che la conferenza 
provinciale dei maestri + per legge - sa- 
rebbe stata pubblica, e che alla stessa 
andrebbe congiunta una mostra didattico 
furono pubblicati sul. «Piccolo» l'ordine 
del giorno della conferenza e l’annunzio 
dellà mostra. Il «Piccolo» stesso poi, alel 
5 settembre, ripeteva l'annunzio: 

«Un tanto avrebbe idovuto bastare ai 
volonterosi, com'è bastato a parecchie per- 
sone ‘e ditte ‘commerciali di Vienna «e 
‘Trento, come è bastato ai signori Benolli, 
Fiamin, Serasin di Trieste, i quali presero 
parte attiva alla mostra didattica. Nean- 
che il Magistrato civico.di Trieste, nè pa- 
recchi Municipi della provincia, nè i do- 
centi di Gorizia vi furono direttamente 
invitati; pure ebbero la cortesia di farsi 
rappresentare, .. accontentandosi dell'an- 
nunzio dato sul giornale». 


Nei partiti cronti im Dnlimazia 
Rappresaglie 


Zara 24, Il dott. P. Cingria, podestà di 
Ragusa, il dott. R. Arneri, podestà di Cut 
zola, ed altri uscirono dal cosidetto «Par- 
tito croato» protestando ragioni di indîsci- 
plinatezza. Formeranno un nuovo partito, 
ò Si associeranno a quello del. «diritto 
croato»? 

_ Per vile rappresaglia contro Zara - @ 
nulla colpevole che di aver reagito alla 
sanguinosa provocazione «dei «sokolisti» di 
passaggio - ‘a Ragusa, città un tempo © 
minentemente civile e trariquilla, occor- 
sero i fattacci selvaggi annunciativi per 
telegrafo. E ieri sera un giovane falegna- 
me zaralino, certo Ghirin, venne brutal 
mente aggredito e percosso, a Sebenico, 
da una-quarantina di eroatofili, tra cui 


numerosi membri del «Sokol», Il Ghirin,| 
che se he stava tranquillo in attesa di par-| 


tire col piroscafo, è pieno di lividure per 
le busse ricevute e venne esaminato dalla 
commissione medieo-giudiziaria, L’esisten- 
za dei nostri.consenzienti in provincia de- 
ve essere seriamente tutelata e garantita 
dagli organi dell'autorità. Se ‘a Zara si 
vuole che regni ordizie esemplare, non v'è 
ragione-che nel-resto della-provincia. gli 
italiani siano lasciati in piena balia degli 
avversari, i 

cicci rritc.)ccrerg19i 


FALSO DIMINUTIVO. 


A Boccia. a goccia il mio normale beve. 
N normal fatto piccolo 
Lascia segno indelebile 
In tempo breve. 
Spiegazione del ginoto precedenta: 
MULAY. MULA. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 25 Settembre. — (I rit. 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna fuori borsa segna Credit 643,-, Staatsbalin 
t87,—, Alpine 671,25, Lotti tuxohi 185, La Borsa 


di Berlino chiude ferma. Credit 202,40 (202.40) 
Disconto 178.10 (177.90), 
Parigi aportuza dell’Italiana__—.— poi sino i 


Chiusa francoso 96.12 165,85), Italiana -- si 
Spagnuola 96.62 (96,40), Banche Ottomano 12QL= 
(Dr Rio. Tinto 1725" (1115), Lotti turchi 174.50 
176.20). 

VIENNA. (Dopo Borsa). Credit 045, Cre- 
dip Ungh. 745, Bankverein 518, Landerbank 
429.50, Staatsbahn:-696; Lombarde 119, Alpi 
ne 670.50, Rima 564, Carpazi 597, Schodnica 
497, Lotti Turchi 185, Russo 1906 96.30. 

PARIGI 2 (Dopo Borsa). Francese 3 
96.12, Russo 5% 100.25, Spagnuolo 4% 96.62, 
Turco 4% 93.12, Portoghese 3% 622), Rio 
Tinto 1725, Cape Copper 203,  Tharsis 148, 
De Beers ‘328.50, Rand. Mines 182.50, East 
Rand 113, Goldfields 121.50, Hartmann 638, 
Balia 456, Platine 381, Toula 279, Sosnovice 
1689; Maltzofî ‘877. È 

î.ingittd, Napol, 19,08 a 19.12, Zocch, 11,36 »11.41, 
Lire sterline 23,89 a 23,34, Londra (239.15 ‘a 239,60; 
Francia 95.25 a 95,68, Italia 98,15 a 95.45, Banconote 
italiane 95,15 a 96,45, Germania 117,36 n 117.55, Dane 
conote germaniche 117.95 a 117,55, Rend, austr. carta 
66,25 a 97.65, Itendita. austriaca_in. corone 98,25 a 
96.55, Rendita ungherese in Corone da, 92.60 a 


92,90, Credit 64450 a 6450, Italiana 202,60 a 108,-, 
Stanfsbaln 696,25 a €68,25, Lombarde 118,75 A 120.75, 
Lotti turchi 184,= a 196,=. 


98.e2, 

Parigi.25, Chiusa, Ferrato austr. 747,—, Lombarde 
123.4, Rendita Turca unif, 93.12, Cambio Londra 
251:15, Rendita. austr, in oro 99,85, Rend. ungh. in 
oro 4% 24.80, Linderbank. .--.—, Lotti turchi 174.50, 
Banca dî Parigi 1521, Meridionali ital. 065,-, Azioni 
Rio "into 1725, È i 

Londra 25. (Cambi Chiusa). Consolid, 8311/16, Lom» 
bardi 4, Argento 235/is, Rendita Spagnola, 94%; 
italiana 1034/% Cambio su Vienna 2422. Sconto di 
piazza W/bs. 

Francoforte 25. (Borsa della sera). Azioni del 
Gredit austr. 202,50, Ferrate dello Stato 149 —, Lom. 
barde 22.70, 


Caffè. Amburgo 23, (Chiusa), Santos good ave- 
roge per settem, 29, per dicem. .29,—; per marzo 
2935, per maggio 49,25. _ 

Havre 85, (Ohitisa). Santos. good average per set- 
tem. (per 50 chilogrammi) a fr. 41,50, dicem. 39.50, 

Nuova York 25, Apertura Rio per consegne future 
staz.o invariato. 

Cotont, Liverpool 25, Mercato. 4 Tenders 
in Dochets =. Vendite 5030 compr affari con 
segna, Importazione 5000. Merco smòoricanu a con 
segna da qualtaque. porto L. M. CL Settem. 54/0, 


Settembre-Ottobre 47.100, Ottobre-Novembro 48/0 | 


Novembre-Dicembre 4710, Dicombre-Genniio 47210, 
Germaio-l'ebbralo 472/100, l'ebbraio-Marzo/48/10, inarzo» 
prio 47,100, Aprile-Maggio 4710, Maggio-Giugno 
100 
Petiolio. Anversa 25, Loco 22. fermo, 
Wii. Parigi 25, IRavizzone per mese corr. 74.-, 
per ottobre 73.60, noveinbre-dicombre 73.50; gennaio- 
aprile 70, ' fiacco 
Segaln. Parigi 25, Mese corrente 17.75 per 
ottobre 17.69. per novembre-febbraio 18.16, per 
Eenvaio-aprilo 18 ni, Termo 
Erumiento, l'arigi 25. Meso corrente 23.60, per, 
ottobre. 23,70, per novembre-febbraio 24.05, per. 
gennaio-aprile 24.90, staz.o 
Tarina, Parigi 20. Fleurs de Paris per 100 k, per 
mese corrente 30.85, per cttobre 1.15, novembre 
febbraio 81,50, gennaio-aprite 31.73. Stazio 
Spirito. Parigi 25, Per mese corrente 88,55, per 
gennaio-aprile 38,75, MIFERIDA ZORO 
efinezo. 


ro, Parigi 25, Greggio da 98° uso nuovo 
P6,30:£6,75, calmo, bianco per mese corr. 31,23, per 
ottobre 28.60. ottobre-gennaio 28.50, per gennaio. 
aprile 2045. Raffinato 60,— a 60.50. fermo 
Amburgo 25,.-(Chiusa) Por settombra 19.80, per 
per ottobre 19,20, per novembre 19.25, per dicemore 
19.89, per gennaio 19,56, per febbraio 19.60. fermo 
Londra 25. Java a RIolt. 10.08 Rape greggio A 
se 9/1 staz.o 


LEE gi 


Nav gli agli Mangnzs, (Lr. Magazzini. Gene- 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Mangars | 
Ta sera del. 25 seltem. 1908, con le date presumibili 


del termine delle Gperazioni: 


Hangar | Nome del nav. | Data| Osservazioni 
i = =: 
1 Arpal 24 Caricazione 
la Andrassy 25 Scaricazione 
lb Rakokzy DB » 
3 Noli 2 » 
6 Cleopatra 1 ” 
9 Persia 28 Scaricazione 
2a Achille 128 Caricazione 
120 Montebello (2a Scaricazione 
194 Alice 25 » 
135 
13 Oceania 26 Carieazione 
0:34 Gilda 5a » 
02) Dandolo _ 25 Soaricazione 
2a Scaramangà 25 Caritazione 
Pa) Sardinia 26 Bcaricazione 
26 Frem fi » 
Molo _I Dulcie 26 » 
a ll Maria H 2 Caricazione 
Molo IV | Are. M. Teresa | 24 Bearicazione 
a IVI Campania 29 è 
»_ 0 Adriatico 26 » 


Stampato ed’ edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. | 
Redattore responsabile Giulio Cesari, - Trieste. 


PfCpPiazzista. 


laborioso 6 coscienzioso 
gerca rappresentanza di primaria casa 
in COLONIALI. 
Prego dirigere offerte. sub. ,onosciuto“ 
all'amministrazione del , Piccolo“. 
FSE: ZE 


Le Maglie e Mutande di pura lana 
USO MARINA 
N. 0 0.1 a Cor. 6.90, N. 2- 3, 4 a Cor. 6 


al pezzo, spedisce franco verso rivalsa 


GIOV. ARTUSI, POLA, Via Kandler 5 


Rar Ultimi 
Molla Calzoleria via. Becchorie 28 


verrà venduta 
una grande partita di 


S'TL'EVA.LIK 


da uomo, donna e fanciulli 
a prozzi fortemonte ribassati, 


LOTTERIA | 
STATO 


Straordinaria pel Giubileo, 17984 vin- f 

cite tutte in danaro. Estrazione 22 Ot- 

tobre. Vincita principale Cor. 200.000, 

I bigHietti si vendono a Cor. 4 presso il 
Cambio Valute 


A. BOLAFFIO; Trieste, via S. Antonio 8 { 


Si spediscono verso invio dell'importo. 


| ALESSANDRO GICADANI & FIGLIO 
PEDICURI SPEOIALISTI 
Corsa 23; primo piano 
Aperto dalle 8 ant.alle Ypom, ininterrottamente 
Festivi fino la 1 pom, 


nen 


‘A voti unanimi dei clienti operati alle 
callosità dichiararono che il mostro sistema 
è il più razionale e sicuro di ogni altro, 
perchè, oltre estrarre il callo intiero, non 
si soffre il minimo dolore. 

Le unghie èpertrofiche di alto spessore, 
‘unghie incarnate di qualsiasi forma. sono 
guarite senza ‘estirpane nè bruciare, mia 
con la semplice medicazione. Sistema spe- 
‘ciale, 


W Titicio Assicurazioni 
în Piazza Grande 3, I piano 


ASSUME di 
Sieurtà fuoco, furto, accidenti, 
vita, dotazione, ese 


a contiizioni le più vantaggiose. 
rioni CEROANSI AGRETI, semmai 


FRANCESCO BIN 
PITTORE-DEGORATORE 
Wia Acquedotto ET 
PE 
MALARIA. 


Contro la malaria instiperabili le promiate 


sitario Mario Lang, Farmacia Serravallo, Trieste. 


MATRIMONIO 


Signorina distinta; giovane, ed intelligen- 
te, con un capitale di 300.000 marchi, meta 
del quale prontamente disponibile, deside- 
Ta contrarre matrimonio con signore serio, 
di carattere, con posizione sicura, Soltanto 
offerte série, non anonime, inviare sub 
«Dentsche 234 alla Advertising Agency, 35 
Bucklersbury, Londra, È. C. 3 


PATENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C° 
; Cervignano 

è il migliore prodotto del-genere 
insuperabile per la sua bianchezza 


Trovasi ‘nelle migliori drogherie 6 negoz 


in commestibili. 


tiene. int duo mekì con 
1 ùso delle 


Pillole: Qrientali 


le solo cli sviluppino, raf- 
forzino erinnovino il seno; 
esse dànno al busto una 
È forma graziosa, senza nuo» 
{ \j{cere alla salute, Garantito 

: ()I? priva di arsenico, è 
Raccomantdate dai primari medici 
Massima discrezione, Una scatola, com. 
presa. l'istruzione; franco, verso invio di 
Cor. 6,45, oppure verso rivalsa di Cor. 6.75 

J. Ratié, farmacista, Parigi, 
DEPOSITI: 


IN TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE. 


RI LIA Sa 


bi ottimo rimedio nelle. malattle 
di petto, laringiti, catarsi pol- 
monaci, DOnchiti, (0998 Osti 1h 
nata, postumi d' influenza, |L 
ed in generale in tutte Jo atfe- 


{ zioni delle vie respiratorie. 
Vendesi a Cor. 1.20 Ja bottiglia 


FARMACIA SERRAVALLO, TRIESTE 


| AUTOMOBILE marca PIPE di 50/HP. È 


51 1908, splendida 


Pillole Antimalariche Mengolati-Lorco, Dapo- |} 


le ore di notte: ingresso via Silvio Vellico N. £ (palazzina del «Piocalen), 


AUTORIZZATA SCUOLA PREPARATORIA 


agli esami del 


Volontariato militare è di maturità 


5 diretta dal 
Prof. Francesco Postet 


Trieste, Via Vincenzo Bellini N 9 ==== 


(Si preparano. anche giovani ‘all'esame di ammissione ad una delle classi 
superiori della scuola reale. Lingue d'istruzione: italiana e tedesca. 

Le iscrizioni a tmtti 3 corsì si assumono nei giorni feriali dalle 10 
alle 12 e dalle 4.alle 6; 


Le lezioni principiano il 1. Ottobre. 


Amcue i recenti esami confermarono î puon rome che sì 
è acquistato questa sonoia..Ad alumini poveri si concedono 
riduzioni di tasse. 


Cartiera. dell'Austria | 
CERCA per Trieste e ll Litorale 
tea” RAPPRESENTANTE “Ta 


attivo, conoscitore dell'articolo e delle 
condizioni della piazza. 


Offerte sub ,,0, G. T. TIATT* inviare!l 
all'Ufficio annunzi M. Dukes Nachf., Vienna If 
Wolîzeile 9. 


FOLLEGIO, COMUNALE FEMMINILE 
| TGCELLIS - UDINE 


Sussidiato dal R. Governo, 
Atino scolastico 1908-1909 


Scuola elementare completa con effetti le- 
Bali <‘Senola complementare paregginta 
- Corso normale 6 di perfezionamento. In- 
segnamento dellé lingue framiceso ‘e tedesca. 
Accetta alunne di qualunque nazionalità. 
Chiedere programmi alla. DIREZIONE. 


marca della Corte Belga, motore modello 
plimousine“, eventual- 
mente ,double phaeton“, di funzionamento 
irreprensibile, vendesi prontamen- 
tea prezzo molto conveniente 
cansa partenza oltremate, 
Offerte sub. Seltono Gologonhoit 1493% 
inviare a Rudolf Mosse, Vienna |, Sellerstàtte 2 


è 1.3 DI 
Persona di fiducia 
Esperto viaggiatore, ottimo. affarista, ab- 
honato su tutte le ferrovie della Monarchia 
Austro-Ung. assumo qualsiasi încom- 
benza importante privatao commerciale 
trattando personalmente. 
Procura Agenti rappresentanti e ‘incassi. 
Sì occrpa verso solida garanzia di qualua- 
que operazione in ogni piazza dell’ Austria- 
Ungheria. Pratico per chiunque;  rispar- 
miatido tempo e danaro, 
Gentili offerte al ,Piccolo* sub. 


sE” Risp. 50 p. e “E 


Chiedete l'invio rratnito 
deli’ interessantissima 
opera illustrata Die Licht- und ARE 
seiten der Lotterie» und GHickspicle“ (I 1a 
belli (e scabrosi dei giuochi dî lotteria e d’az- 
zardo) oppure.» Wie wird man reich (Come 
si diventa ricchi); un fibro che èspore iù 
modo semplicé\e popolare le prospettive di | 51 - 
tutte le specie di giochi di azzardo, Il primo | SIasi lavoro e riparazione concernente il suo 
interessantissimo voltime. di quest'opera |genoro, como puro per intti gli articoli da letto. 
viene spedito gratis e franco a. chiunque | Deposito susto, materassi, cuscini, coperte im- 
invierà il Rn inimaro muto sub: |bottite, coperte di lana, bianoheria da letto, 
SHE WIRD MAN REICH» Pep RMCCIE: RO, EDO, 
all'Ufficio Ammmizi J. BILOCINER,| LAVORAZIONE SOLIDA - SISTEMI MODERNI 
Budapest, Siù-utea PRONTA ESEOUZIONE - PREZZI MODICISSINI 


COLLEGIO SPESSA 
= ‘CONEGLIANO = 


Clima dolce è saluberrimo — Sede splendida, espressamente costruita nelle 
migliori ‘condizioni: igieniche con camera a parte. — Trattamento ottimo, 

Scuole pubbliche regie. — Interne: elementari, ginnasiali, Istituto tecnico. — 
Corsi accelerati di o Agro a qualsiasi scuola. : 


Hedla promossi: OG per cento. 


(. Direttore proprietario: 
Frof Dott. GIOVANNI VOLPATO 


GO a. Faro 


SCUOLA COMMERCIALE pratica: contabilità, 
lingue moderne, scienze commerciali. Al- 
lievi di diverse nazionalità. Precettori stra- 


== PADOVA = 
‘Palazzo Giustinian- Cavalli. 


Squole elementari, ginnasiali, tecniche 
e liceali, pubbliche e. private interne. 


Scuola internazionale di commercio, 
sotto îl patronato dello Camera di 
Commercio, premiata con Mele 
d’argertto a Roma è a Milano (1907-08). 


Preparazione a qualsiasi esame. 


Seria educazione. - Ottimo trattamento 
e cure di famiglia, 


(0. CRIRDERE PROGRANDO } 
ERMANNO ZELLER 
Tappezziore-Dacoratore 

Lap TRIESTE 
Piazza S. Uaterinea N. 85 
si raccomanda alla spettabile clientela per qual- 


I protumi moderni 


“Royal Shamrock, Ambtis 


mantengono il profumo a lungo. 


E. Rimmel Ltd. Parigi-Londra: 


Vendesi ovunque. . 


L'Apparato Dr. DIS MARTIN ridonò la vita e migliaia È 
d’infelici, che avevano esperitnentato inutili mezzi. Tutti otten- SS 
nero immobilizzazione perfetta costante nell'RERNIA, 


No, érfino. 
; medici con ernia l’adottarono ed abbandonarono P° itaca di pe- 
ricolose oporazioni. La modèrna fasciatira agisce su qualsiusi forma d'Ernia, immediata- È 
mente scompaiono dolori, vomiti, pericoli tutti. @ratis mandiamo opussolo ; volendolo # 
con segretezza acchudere 3 bolli da 15 cent. di corona. Indirizzare alla mniata ditta ms 
Pr, DE-MARTIN-Apparat C,, vin Pisacane 48, iilano, — Gabinetto È 

aperto tutti i giorni dalle 9 alle 15, SR. 


H5 
(==) 


Il Beposito Busti {, FOGL, TRIESTE 

Piazza Grande, Palazzo Municipale (Casa fondata nel f044). 
raccomanda alle P. T. Signore. soltanto 

zone sog carantii che-si adattano 

molto Rene, di foggla mo- 
‘ lernissima: o lavorati col 
i mielior materlale. Prozzi 
er OSeU ja Corone ba Corone 60 
ULTIRNA NOVITÀ: Corsetti ,,Pireotoire" 
BUSTE su misura, confezionati con esattezza e sollecitudine 
BUSTI si puliscono 6 riparano SSA 
COPRIBUSTI di ,renforco” oppure batista, da Cor, 2 ia più 
LEGAGCI in tuiti i più fini colori, da Con 130, 2.20, 270, 


Deposito in VIENNA, Mariahilferstra ; 
MILANO, Gorso Vittorio rr MU CGRAE. Sronà ce, ecc, 


Ve 
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i 


cesena ne gene i» 
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IL PICCOLO, pag. VI, 25 Settembre 1908, N. 9751. 
n 


Le sottoscritte a nome anche degli altri parenti, affrante dal 
tecipano il decesso della loro adorata 


Il trasporto.della cara salma seguirà Venerdì 25: corr. alle 
TRIESTE, 24 Settembre 1908. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


L’ ASSOCIAZIONE STOMATOLOGICA T 


morte -del 


suo amato e. benemerito socio 
TBIESTE, 24 Settembre 1908. 


ERCASI 


zo Piccolo. 


spirava improvvisamente quest'oggi. 

L'addoloratissima consorte MARIA ed i 
figli SILVIA, ERMINIO, MARIO e RICCAR- 
DO a nome anche di tutti gli altri parenti 
partecipano, tale irreparabile perdita agli 
amici e conoscenti. È 

Il trasporto delle care spoglie seguirà Sa- 
Dato 26 corr. alle. ore 10 ant., partendo il 
‘convoglio funebre dalla Cappella mortua- 
ria di S. Giusto. 

TRIESTE, 24 Settembre 1908. }, 
ll presente serve quale partecipazione diretta. ‘D 
Primaria Impresa. ZIMOLO, Corso #3, iP 


One VIa 

\ERCO donna o TacnI 
ore pomerigg. 
RIMARIA societ 
sulla. vita 

viaggiatori per PI 


mazia oOttIute condizioni, Richie- 


sistria» al Riccolo, 
OMESTICA 
a. Parini 11. porta 
î glorna: 
szette Via Teatro. 


ga: 


tamenta a Palermo. 
referenze, possibilmente 


UM Rvvisi. collettivi costano unattro eentenimi 1 
parola, Tassa minima 40 centesimi, — Qit indirisat 
Tangpno dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
plarza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nòf chiederli 
Indicare sempre il numero (dell'avviso di eut si 7uole 
informazione. j 


sco. Indirizzo al Piccolo 
I cerca una Javorante 
| dirizzo Sartoria Nem 

| primo. 

Rea bravo carraio per carri e carroz- 

NU ze. Via Petronio 599. 


' gio bambini cercasi. 
Rivol; Acquedotto 18; 
i S ACGHII 
DE (CASI donna ozesta, compagna stan: ‘buoni attestati 

a, prontamente. Via Mesa 39, TEO: | calo? 
(s) 


{EFCasr prontamente ragazzo, barbiere; 
presentarsi via Gatteri 23. barbiere. 10817 | 
CAST domestica per piccola famiglia, 
Gatteri 20, Ile piano. 184 
{CASI prontamente domestica. Corso RAVA. domestica capa 
secondo: ST. 10792 __{ 3 si. Acquedotto 46. II 
One; “apprendiste sarte, la | IR AMBINA 
nti pezzo, mistra capace occhielli Ie ; 
Ilio. Indirizzo Piccolo. ALZOLAI cercansi due 


at 


7 = rie RETE RE STE ni lavoranti uno per 
VERCASI domestica indirizzo al Piccolo, ‘U riparazioni. Via Giulia 16. 1427 


olgersi via. Caserma ‘16, IV' piano, i z0_Piccolo. 


ta. 


10797 | TWAGCHINO, pratico magazzino carbone 

i Si apprend Pastic- | E' cercasi ‘prontamente. Via Squero nuo- 
Covacich; via; 1387 | yo 15. ; + 1427 

pata, per E 'ABBRICA cerca mezzo lavorante falegna: 
Ti a 


TIR 
a. Anne Hi 


10793 


aza tutti lavori: Piazza Po- fà UMENO” ©d' ralleno; 
ala JL 135: 


Olferte, Piccolo «Foresti» 
(o) 


bravissima mente italiano ‘cerca 
Acquedotto ‘N. 16, lo. 


i 1082815 
ica: per 2 persone; 
I, P. 89. 1404 
‘azzi pasticcie» 
} 10825 
0 calzolaio che sappia cu- 
pito. Em Massari, Barriera vecchia 
dh 1395. 
CASI brava cameriera tedesca che co- 
nosca un po’ Iialiano, Dovrebbe anche 
udurre bambini a passeggio, Offerte sub 
a» al Piccolo. A J 


| 1397 
$ pratica venditrice confezioni da 


uova 45, terzo. 
RIERA 
nza buoni attestati, 
lano. 


Mo. 


IOVANE 
ronta eritr: 
«Giovanotto» Piccolo. 


tim 17 Pi 
i ragazzo fattorino Der sartoria, rizzo al Piccolo. 


Ù 


chetto 11, Dorta 13:-dalle ore 12.2. 10839 
{ ERCASI capace signorina Corrisponden- 
NU za tedesca, conoscenza tutti lavori scrit- 
toio. Offerte sub, «Aufmerksamkeit»s al Pic- 


Indirizzo al 


n Teo | nano. Indivizz a ARE 6 
sr ine pernice | E MPIEGATO bancario provetto contabile 
"i 0 Piegier negozio cappellafo. Î offresi. giornalmente due 

e III SE VOS VR In Piccolo. 

ESE SI domestica che sappia cucinare. ji 


‘U Rivolgersi via Silvio Pellico 1, terzo pia- 

x 11008 

SI prontamente prestaservizi dal 

anni Nuova 27, IV. 11007 

SI prestaservizi donna d ragazza. 
È 1 


commercio con conosci 


sta perfetto, con lunga 


Via Bel N38, III 1436 
cone con paga, sartoria tea- di 
a Verdi. 11005 | mente cauzione contan 


Scontrino fermo posta su 


*CASI prontamente domestica slovena, 
dente». 


'U brava, onelta.  Roiano .15.... Campagna 
Pertot. : 
({YERCASI signorina educata per negozio 


5 3) cr 5 Ò È e 

‘WU di guanti. Indirizzo via del Ten 5.{ «M retiese» Piccolo. 10251 
= 3 È 6_|{VAMERIERA d'albergo, brava, conca posto 
! ERCANSI garzone, zo lavorante tap- n, casa tedesca. Parla solo .il tedesco. 
U pezziere, buone condizioni. Indirizzo al! Itosa Geihofer, via Giovanni Boccaceio 2, 


Piccolo: d vil: LI 1452 i printo piano, 5. 

‘ERCASI calzolaio mezzo Tavorante copa-| (VAMERIERA ted 
“U.ce riparazioni cucito. Caterina 1, I. 1196 famiglia ove, ci 

ERCASI servetta onesta prontamente. | provveda alla sor 
UU Via_Settefontane 18, terraglie. 110? 

ERCASI promamente lavorante calzola) 
‘U da momo cucito e a broche. Via Stadion 
RA. Dianoterra. i I486 IN 11, p. SL 

ERCASI ragazzo per drogheria. Indirizzo WIONTARILE, 
“Ual Piccolo. ° 485 {MU di 

RCAST cassiera per drogheria, Indiriz-: colo. 

U zo al Piccolo. 3 
TESE SI ragazzo quattordicenne. D 
"U posito vini via Molingrande 40. 11058 
NERCASI persona seria con ottime ref 
‘SU renze avente napporti con alta.società 
per concludere affari Borsa Vienna per 
conto prima ditta viennese.» Presentarsi 


liar 
Offerte GI UM.» Piccolo. 


gina, modico” prezzo. 


fiducia. Offerte su 


ARTA offresi giornata 
rizzo Piccolo. 
ISTA capaci. 


imo 


Po 


rersonalmente 2-3 0 6-9 Hotel Ballcan stan- 

zano. 15000 pfyi SONA + 
BS domestica capace, presentarsi! me impianti co: 1 
Ucon buoni attestati. Corso 17, primo.! ferte «Cinema» Piccolo. 


k 12693 i 

VERCASI ragazza pulita per stanze, alcu! $i nosce tedesco offresi 
MW ne ore mattina. Acquedotto 37 — 11085. | «Pratica» Piccolo. 

ERCANSI bravi lavoranti calzolai per Ta- ATO 32.ne oîfr 

voro in casa. mdirizzo Piccolo. 1466. È magazziniere, sotto n 


con buone referenze, che sappia cucina-| neto 


È È N. 49, mezzanino, 
re per piccola famiglia 


Indirizzo al Pie-i 


colo. s 1425‘ QARTA capace oliresi a 
( ERCASI esperto falegname; presentarsi! JÒ zo Piccolo. 

h TO con certificati. Indirizzo al Pic-| MmAGAZZA con cauzione 
colo. ì 


Edge: donna per pulire quartiere, come! 
s enso camerino. Indirizzo Piccolo. 1407 
ERCASI donna servizio per la maitina. 
IU Via Vittoria Colonna 6,_IL _11043 

TERCASI ragazzo per pisioria. Indirizzo] 
EGO prontamente domestica, brava, 
i oppure donna servizio tutto SARE 


pasticceria, 
ndirizzo_ Pe 


c, Servola 


prezzo da convenirsi, 


AGAZZA giovane, 


o cassiera. Scrivere sub 
Piccolo. 


Acque 9, 


CARLOTTA TORBOLI 


avvenuto questa notte dopo lunghe sofferenze, munita dei conforti religiosi. 
direttamente al Camposanto, partendo il convoglio dalla casa N. 675 di Chiadino. 
Famiglio: TORBOLI, KADERAVEK, STRURER, SCAURZ. 


Per espressa volontà della defunta si prega di astenersi dal ‘pentile invio di fiori. 
ll presente serve quale partecipazione diretta 


compie il doloroso ufficio di annunciare la 


Dotti. EUGENIO VIDEUGICH 


lavorante fabbro 
‘U bottega, paga secondo capacità. Indi 


7 (TIE 
a el mare © 0 n 
FRANCESCO BERZE (ERO orione mezz 


Tidione 1, III. 10809 
di assicurazioni 


cerca 


ste referenze ineccepibili. Gfferte 


giovane cercasi, buona paga. 
aGE 


OMMESSO. pratico vendita, celibe, cer 
Ga importante ‘ditta in chincaglie e fer: 


Richiedonsi buone 
conoscenza. tede- 
È 1398 


IGNORINA tedesca per condurre passeg= 
pratico lavori magazzino con 
cercasi, 
1 

DAATICANTE di buona famiglia che co. 

nosca la lingua. italiana, slovena, op- 
pure croata. con bella calligrafia trova im 
piego con piccolo stipendio da ditta in co- 
loniali. Indirizzo: al Piccolo. 


È TAI) 
A tedesca. cercasi. Via Ginc 
d 


: sl TAVORANTI operai possibilmente pratici 
‘ASI donna ‘di’ servizio, mezza eta. i [A lavori fabbrica saponi cercansi, Indiriz- 


me. Indirizzo Piccolo. 
GAZZO convpaga di buona famiglia 
ercasi. Indirizzo al Piccolo. 
Che parli.e scriva queste due lingue. 


ONNE tedesca che parli 


(ODISTA cerca garzona con paga. 

cercasi inutile presentarsi 
rente manifatture cercasi per 
Offerte con 


ILE vetrinista, ramo manifatture, cer: 


M io cerca abile modi- 
sta. Offerte al Piccolo sub 


di, se emcora libera, 


Preferita con conoscenza lin: SSTUTTTTTtTTTTTE ET TE 
220 al _Piocolo, 14R1 PRESTASERVIZI per comiugi soli ce. 
o per distribuzione del] & Via Galilei 19 A__IV. 
va 17. i TERESA Tommas 
di servizio. Indirizzo resentarsi via Cavana N. 12, IL 


(\EFRESI orologiaio diciassettenne, Idi: 
settimanale cor. 8, Rivolgersi: via. Bo. (Er ronSintantio e mogliroer portinai. 

; 80 
\FFRESI ragazza brava cucire presso di- 


stinta famiglia per bambini che cammi- 
20 al Piccolo. dUa 


ISTINTO SIGNORE assolto accademia di 
tedesco, francese e serbo-croato, 
commerciale e industriale ed estese relu- 
zioni, ottime referenze e buonissimi atte 


stati, attualmente occupato presso una ban- 
ca estera, cerca posto ‘Trieste. Eventual- 


cerca posto presso 
a uma signorina che 


IGNORINA laverebbe capelli scuola pari 


corrispondente cerca posto 
1485, |: BILE parrucchiera offresi 4 
er dr era d7. portinaio. 


balli, orchestra, disponibile. Chiozza 
rr e tali |; 

GRAFI. Offresi abile direttore, 
pratica, energica, assu- 
ipleti, moleggio fiim 


i GIGNORINA "dattilografa, 


Ten brava domestica anche tedesca;i sore, fattorino, riscuotitore ecc. 
A 


È gue, pratica, cerca posto di venditrice 
anetteria, latteria o. appalto. 


BRAVA Eilettante domanda lavoro cass 


simpatica presenzi 
conosce lingue cerca posto da venditri 


1 dolore, par- 


ore 4 pom, 


RIESTINA 


1421 


07 


za per bambino, % 


abili agenti 
stria e la Dal. 


41014 


13. 11065 
li cercasi. Agenzia 


sarta da uomo. In- 
eth, via Geppa 15, 
10829 


OE Teferenze. 
Made 1082 


Indirizzo «Pic- 
455. 


1454 
ce cucinare: cerca- 


om 
1020, 


ri 


1498 
cercasi persona 
Ù 10301 
grammaticali: 
si. Indirizzo Pic- 

ia. 


Via 
1366. 


S. Nicolò 33, pri. 
1451 


pretese sub 
11056 


Piccolo. 11055 


zio». 


«Neg 
1 


destra. 1104 


1443 


due ore. Offerte 
115 


enza dell'italiano, 
bilanci 
pratica bancaria, 


ti. Offerte. verso 
b «Forza indipeti- 
î 1109 


10712 


nza dei bambini. 
10087 


Via degli Artisti 


d26% 


b «Pratica» Pie 
16804 
mese. Bar 


860, 
corone 1.60. Ind*- 

1376. 
per Cinematogra- 


Of 
Me 


stenografa, co. 
scrittoio. Offerte 
1494 


esì, posto fiducia, 

lagazziniere, cu 

Via Far- 

Serin_ Antonio. 
10837 

giornata. Indiriz= 
1401 

che parla tre lin- 


N._30. 11024 


Indirizzo Piccolo. 
1390. 


capace per 


a lavorante sar 
ta donna. Via Caterina 5, I. 1489 


ABILE sarta offresi giornata, per signore AEETEASI bella stanza ammobiliata due 

e bambini, Indirizzo Piccolo. 1456 finestre, volendo ottimo costo. Via Vit- 

ERRE a IN FE toria Colonna 2. 

MAESTRA froebeliana tedesca offresi i- 
struirebbe anche bambini classi. ele- 

mentari. Gentili offerte sub. «Esperta». 1367 
ERCASI maestro grammatica, conver- 
sazione italiana. Offerte RISZIO I 

CA È 


I, destra. 
FITTASI bella stanza massima pulizia. 
0.5, porta 10. 1425 
FFITTASI camera interna ammobiliata, 
i buonissimo costo, prezzo mitissimo. Sta- 
dion 4, I, sinistra. 10838. 
FFITTASI stanza vuota, posizione centri: 
A ca, I p. Indirizzo Piccolo. 145 
FFITTASI prontamente stanza ammobi- 
liata. Via Barriera N. 7, piano Ser: 
11018 


L Imente di Parigi cerci 
si per conversazione seria. Scrivere al 
olo sotto «France». 1500. 
UÈ principianti cercano istruttore in- 
' glese. Offerte, pretese sub «Italiani» 


FEITT? grandissima stanza ammobi- 
Piccolo. Mo liata vuota, volendo cucina. Gatteri 23, 
pnoasi prontamente istruzione  france-|@Lg0lo Pietà, Il p. 11019 
Se. Offerte al Piccolo sub «Celere 16», È signora sola, stanza due fine 
a 1278 x 2), casa nuova, uso cucina. 
festa piano, diplomata, impartisce) Margherita 5, porta 28. ì 11052 
buon prezzo lezioni piano, a quattro ma- FFITTASI bella stanza, ingresso. libero 
Di e ripetizioni. Scrivere H. S. fermo posta ber 1. oitobre, centro, Indirizzo Piccolo. 
centrale. 577 - 1484 
IGNORA italiana da lezioni riunite coi FFITTASI camerino centro, Ill, ingress 
versazione, pronuncia. perfetta, L Indirizzo Piccolo 1498 
sei mensili. Farneto 17, secondo. FFITTANSI cucina, camera ammobiliata 
1 fà o vuota anche uso ufficio. Via Nuova 47, 
mo, È 
ITTASI camera. elegantemente ammo- 
biliata, ingresso libero. Via Torricelli ?, 
Do 


«ELLE Buache via Caserma 8, I p 
reprend ses lecons de 
re et littérature.. 


TTASI camera chiara., Antonio Cac- 
3 p. Il porta 7° — 8° 
i A FHFITTANSI. prontamente nello stabile 

N. 2 di piazza Cornelia Romana magaz- 
zini adattatissimi per trattoria, macelleria, 
inegozio commestibili o di manifatture ed 
ji uno adatto per bottega da DERE Tono 


‘lari, reali fino terza. Offerte «Stu 
Piccolo. Al DRUSO 
SAMTII Signorine; giovani corrispondens|te appalto _______—_____ 99 
ti pos Moris loscitori relativamen- | AFFITTA signora sola Cee ammobilia- 
te perfetti in francese, inglese ece. soltali- ta, ingresso libero 1 o 2 letti. BRIO 
to presentando un diploma di Stato ai ge-il_porta 7 ___ mo > Les 
nitori, ai principali. Preparazione rapida,| 0 corone mensili affittasi stanza pul- 
garantita da antecedenti. Istituto autoriz- d tissima, ottimo costo, eventualmente 
zato via Lavatoio 1461 _| due studenti corone 60 ciascuno. Chiozza 9, 
IGNORINA tedesca parla italiano, istru LOIERO I TT e 
' sce materie scolastiche, pianoforte... In- AMERINO grande affittasi persona civi- 
ini Piccolo. 1_{ Ule, volendo costo, eventualmente vende- 
ISS Smith having returned from Eu-|si l ra. Indirizzo Piccolo. I79 
If gland is ready to recommence her clas- ILLISSIMA stanza, elegante, ammobi- 
and private lessons. Via Lodovico A-;4D liata affitta signora sola a. pensionato 
osto IV. 10753 | Oppure signorina impiegata. Foscolo 40, 
OISELLE Petitdidier, Diplòome su- L pas 1376 
eur, Paris donne cours et lecons. ammobilihta affittasi 
Via _Ponterosso_ 9. 843 signora, onestissima, corone 16. 
UTO educativo collegio convitto ( ccolo. È 149% 
dopo scuola per fanciulle del Liceo. & AGAZZINO affittasi prontamente. Via 
scuole popolari. ‘Per informazioni rivol-‘ Ilideila Fabbrica 2. 11041 
gersi alla direzione via S. Michele N. 14. A vuota d'affittare vicino al Giar- 
i eni o MnE: - pile, NASA pubblico. Indirizzo al Piccolo. 1424 
È maestra di recitazione Giuseppina Brill: UBAFFITTASI 24 novembre o prima 
prende le lezioni. Gatteri sette, quart | quartiere 3 camere, camerino, cucina, 
vel acqua, gas. Informazioni Luigi Ricci 8, 
piano. 148 
ILLA: stanza ammobiliata sul davanti 


colo. 
ANISTA abilitata al magistero con di ISTINTA ‘piccola famiglia affitta unico 
tinzione, conservatorista diplomata. al | inquilino splendida stanza ammobiliata. 
Se ergienore SV AIDETRoe ozone Kandler 5, terzo. 1463 
singole e cumulative in casa o fuori. Im-: anzi To  vendità 
dirizzo da Sehmidi (Aliale) Corso, 10584 __|[}A;palfittare magazzino adatto vendita 
ITC Tersicore. Venerdì, Martedì ore aldirivo 15. 11016 
istruzione danza. Chiozza 7, Pietro Mo \ISTINTISSIMA signora allilta bellissima 


966 stanza ammobiliata ad unu, due signori 

» | distinti. Massimo confort. Indirizzo Pic- 

ERCASI prontamente quartierino, came-! colo. °_° 14388 

Ta, cameretta, cucina, pressi Giulia, Far: i AHAGAZZINO, con focolaio atfittasi pron- 
neto, Acquedotto, Chiozza.. Offerte. Piccolo! MAGAZZ ‘Ferriera 25. 1429 


sub «Chiozza». 11832 LEGANTE sianza ammobiliata con co: 
ERCASI ‘stanza bene ammobiliata, PO; sto affittasi prontamente. Foscolo 39, IV. 
'‘U zione centrica, presso ..rispettabile far IIS 
Blia. Offerte «A. T.» Piccolo, 11086 | 
ERCASI presso famiglia . distinta . una: signore solo Stanza elegantemente am- 


camera ammobiliata elegantemente, net-| mobi ata, Belvedere 33, portinaia. 1408, 
ta ed ariosa eventualmente con pensione: |" ERINO chiaro affittasi con dosio 50 


SEE sotto «Hussein; Effendi» val Tn i U corone mensili. Acquedotto 58, p. 8. 10749 
LOL | QOTANZA ammobiliata d’afflttare, sul du- 


((ERCASI quartiere 2, 3 camere, cameri- i % vanti Indi Piccolo 1384 
no, cucina, primo, secondo piano, pon Tr — a = 
n rai j TANZA ammobiliata affittasi presso di- 
RECON LZale SC Danza $ stinta famiglia. Via Coroneo 29, Da di 8. 


(ERCASI locale per vendita pane 6 paste 
oppure anche gia avviato. Offerte «Au- 


gori» posta re: 


dugno. 


CCOLA famiglia tedesca affitterebbe & 


3% 
DA ttare una stanza con due letti con 

e. 1068 | Pico: Via_ Solitario 14, I 11042 
e 3 stanze, cucima, 26 (ERO %$ camere, camerino, eu. 
di via S. Antonio. 0 cina, affittasi prontamente casa 
ocolo. 10807 ITALO Via Olmo 1, vista piazzo 
{PIEGATO cerca, stanza quieta, pulita. Barriera 00 
Sue Cu “Testoisneli Si Plocolo pronramer E d'affittare locale con fo- 
06: colaio in via del Molino a vento N 29. 

QIONONE cerca Della stanza ammiobilia- | adirizzo Piccolo. I 
ta, ingresso libero. Offerte «Libero» | fy«UARTIERI di 3 camere, camerino, cuci 
1405 na, cantina, comfort moderno appigio- 
IGNORINA buona famiglia cerca stanza | ensi prontamente. Via Galleria 8 7318 
con costo presso persone di cuore. Of-| f'EDONSI camera, cucina, cambio servizi. 
te con indicazione prezzo sub «Tratta-| U Presentarsi via Valdirivo 8, III, sinistra, 
to famigliare» al Piccolo. 11001 | dalle 9-12. Preferite persone tedesche. 10670 
ARTIERE camera, cameretta e cucina SRI Soa POTITO Mprruete une 
ronta: à. Seri camere, camerino, cucina, acqua, gas 

«Pronto» I MEALI ENCORE DEore per 24 febbraio. Acquedotto 87. 10582, 
K ELLA stanza ammobiliata affittasi, vo- 
lendo costo, prezzo mite. Coroneo 1, III, 

porta 14. 10527 
i {\UARTIERI 3 camere, cucina alfittansi 
prontamente. Via Vittorino da Feltre 7 


ne 
gresso libero, come unico subinquilino 
presso signora sola. Offerte -«Jorik» Pic- 
colo. 11074 
IN DI ; A, CU: 
SIERORE cerca stanza ammobiliata, co 10469 
DI 


Vicinanze Corso. Offerte: «Netto» | (Vi e Rage aa CADI 
NI affittansi via Belvedere 23 € 


lo. 9085 i A ) 
TASI stanza vuota davanti Doo] via Boccaccio 19. 10466 _ 
prezzo mite. Istituto 31, IV. 1412_|fQVARTIERI 2 camere, cucina affittansi 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, co ‘ontamente a Roiano P. 368, dietro 1a 
È i sso libero. Pondares, N. 6, IV, 10467 
jera. | WASTO mngazzino, acqua, foco: 
I stanza ammobiliata, massima: 4 Iaio, ritirata, adatto per caffè, 
Farneto. 11; primo piano, por-. Pivrarîa, ffitursi prontamente — 
i iosso | Aelefonare 555, 41043 
FITTANSI prontamente una due stanze, $ ‘o 10, porta ‘10 affittansi stanze, 
vuote, ingresso libero, centro. Indirizzo Zette_ammobiliate. 1469 
i 0, agio: 4 onsili affittasi camera chia; 
IT ‘SÌ in villino cinque stanze, cu- 18, 19796, 
a, cantina, parte di giardino corone asi bella stanza vuo- 
dirizzo Piccolo _____—_____1868_# gnora. sola. Coroneu 
SI prontamente piccoli quartie-: 29. porta 15. 107 
eraio. Indirizzo Piccolo. 1318! MA affittare ‘camera ammobiliata con in- 
Ime stanze ammo-| 19 gresso libero Via Artisti 8, III p. 10811 
con stufa e parchetti. Indi 1220 | (cansribi Meno sein) 
1169; ti i, stivali, cappotti. 
via_Rivo 4 7892 
I chiffonn usato, in buono sta- 
to. Offerte al Piccolo «Iortuna». 10813 
CQUISTASI cane razza grande, Indiriz= 
o Acquedotto 24, p.terra. Renier. 10818 
«Koozen» italiano, 01 
Offerte «Reali SOSTA 


MENTE afi 
ezzo mite, si 


olimi 


TITASI bella stanzetta ammobiliata, | 
eventualmente costo. Carradori 16, IV. 
È) 


LERCASE Atlante 
-——- e timo. stato. 
bellissimi quartieri muovi i Piccolo, 


pagna, 2 camere, cucina, 24 c0-; A CQUISTAST casetta città saldo prezzo 
.mére, cucina, 32 corone mensili: | f-corone 10.000 circa.- Indirizzo Piccolo. 


al Piccolo. 8. 


144R 
{ERCASI Tprontam 


inn EE 
] F I nie decreto per spaccio 
ssima, ingr libero, volendo cc vini con fermativa, in atnto. to? 


ziano 9, porta 180 | Piccolo sub «Cantina». il 
ASI bella stanza ammobiliata, A Vendere macchina calze, divanelto, se- 

gresso libero, stufa. Sebastiano 1, die stoffa, sgabello, chiffonniers; e 

i Tivendi Sorgente 3, terzo, 8: ( 

le 10 in poi. 10795 

‘| NA vendere bilancia decimale 30 cor. Via 

& Bachi N. 1° 30081 


Seprrepre cei letto pieghevole e due cap- 
k ANSI prontamente camera, RICE ai 
rino, cucina, 


, corone 320. Via RIE ni e n 
;err uso 


A FETTTASI stanza ammobiliata con sti 

fa, unico subinquilino. Kandler 8, 
Ls Ue 
anza con due letti, 

a Cl a 2,1, Il 


camerino, |! 
1045 


TO elegante stanza ammobiliata, 
B I piano, 7. 10808 
letto per operaio. 


DÀ 


Va, cap 


rire e RA (000 
giovane femmi- 
d. 1208 


i, moderni, 
. Qfferte sub 


a 6. 


FFITTASI camera ammobiliata. V 
donna del mare N. 4, primo, Lo ; 
4 10836. A DAgNoncorn einiaci 25°. 
ATE @mé/AmTTtmEA TA sa bagno con stufa a gas, 
ASI camera ammobiliata. Via del- toria Si SE in 17 gas 


d erma 16. primo. 40S21__| scrittoio e diversi altri mobili. 
ASI camera bene ‘ammobiliata, TESSILI 


Valdirivo 21, I. 10S: 
sima stanza ammo 
mbattista Vico 6, s 

1 


aliri 
Indirizzo 


mobili; 
Piccolo. 

1885 
DONSI prontamente, 30) 


08 VÉ tavole legno 
£ > ammobiliata carubba e 2000 muraletti 244 
sul davanti 20 cor, mensili. Via Bosco|zo convenientissi 


esclusi rivenditori. 


\SI stanza grande 


VII per vera occasione: Elegante so- 
lida stanza da pranzo composta di stu- 
penda credenza con relativo trumeau mar- 
mi neri Sant'Anna, divano con galleria fo- 
derato in tappeti, tavola grande crociera, 
sei sedie. Media 18, primo (destra). 11071 
VESDESE affittasi causa malattia depu- 
sito vini, ricco inventario, vasta clien- 
tela, posizione centrica. Indirizzo ZIO 
403 
ENDONSI mandolino, violino, vestito ci- 
clista, cappotti signora, signore, quadri, 
sedie alte. Giuseppe Gatteri 27, porta 3. 
10827 
ENDONSI 2 Waffenr'ock e calzoni volon- 
Y tario, corone 20. Indirizzo Piccolo. 1399 
ENDESI rinom ma trattoria vicino 
Stazione Meridionale, clientela scelta, la- 
voro garantito, dettagliate spiegazioni Gia- 
cinto Gallina 4, I, Babini. 10833 
ENDESI lampada gas cor. 35. Via Cecilia 
7, porta 18. 11028 
} °NDESI in Sesana stabile di 3 piani con 
terreno uso giardino, tutto assieme 3000 
m? circa, stallaggio grande fienile carri 
carrozza cavalli compreso grandioso caffè- 
restaurant bigliardo, deposito birra, 20 ca- 
mere ammobiliate per è persone, massimo 
‘confort, 10 locali uso restaurant, cantina, 
cisterna acqua. bevibile, gas acetilene. D 
manda corone 65.000 saldoprezzo 21.000 co- 
Tone. Grandioso inventario alle mani di 
Daniele Kremser, mediatore autorizzato, 
via Giacinto Gallino &, I 10882. 
SI chiffonnier moderno poco ado- 
perato. San Francesco 38._I. 11027 
[ENDESI occasione formnimento salotto 
moresco costava 2000 corone per 500. Ri- 
volgersi Lanfredini caffè Chiozza. 1449. 
ENDESI uniforme volontario d'un anno. 
ENDONSI prontamente bellissima stanza 
matrimoniale opaca modernissima, con 
specchi, credenza da pranzo usata, divano 
stupendo, armadietto sei cassetti, due letti, 
suste, materassi lana. Chiozza 15. Il. 11048 


«cornice dorata grande, adatto eventual 
nie per negozio barbiere ecc. Indirizzo 
Piccolo. 148 
VE DONSI Îetto completo, tavola crocie- 
due sgabelli, armadio (tutto nuovo), 
chiffonnier lucido corone 20. Media 18, I. 


VENDESI Botteghino bene avviato, compo. 
sto due grandi locali, secondo locale gas 
per cucinare. Indirizzo Piccolo. 1468 
ENDONSI credenza marmo bianco, bel- 
issima lampada petrolio per appendere. 
0_Piccolo. 1470 
Villino moderno con campagna. 
zo Piccolo, 1465 
NDESI casa nuova città 5 piani, 10 quar- 
tieri, 4 fori, anche permuta, valuta 80 
mila corone, Bizzai, Corso N. 22. 11010 
ENDO mantello nuovo volontario reggi- 
mento 97. Lezzaretio 5, IV. 13402 
ROGHERIA buona posizione vendesi. 
‘Merce, mobili, avviamento cor. 5000. In- 
dirizzo Piccolo. 1317 
(CCASIONE vendesi diairamma «Exibi- 
tion» affatto muovo. Indirizzo FCOlO: 


porTaME da ettolitri 25 vendesi prezzo 
conveniente, Indirizzo al Piccolo. 116% 


1 concerto (nuovissimo) 


N. 17. piano I, } 1460, 
FFITTASI una bella sfanza a uno o due 
letti con costo. Madonna del mare N. 3, 
IMI, destra. 11022 
TFITTASI stanza grande bene ammobi: 
liata, volendo costo. Gatteri 5, Kecondo, 


‘abiti. impermen- 
uomo, signora. 


i 


3 s 1 oro. 

AI TTASI stanza ammobiliata due letti cappello ed orecchini 
per due amici pure uso di cucina. La»zo | li È det 

di Riborgo N. 17. ‘11012 


«Bianca 20» al 
11017 


i AGE letto buono cor, 10 settimanali 


greve, mitissimo prezzo, occasione. 
Indir Piccolo. S74. 
ENDESI vestito ottimo stato, prezzo mo: 
.V dico. Esclusi rivenditori. Via S. Lazzaro 
23, IV, Danese. = 1459 


dando. costo. Barriera 31, pianoterra. 


K FFITTASI stanza ammobiliata, ingresso 
libero. Via Farneto 31, II piano, 1435 


TANO Liszt da 
vendesi .terra. TATT 
(CCASIONE vendonsi con grande ribassu 
quadri e cornici nel negozio via delle 
Beccherie N. 3. 10398 
A altri affari vendesi prontamente 
primario negozio commestibili bene av- 
Viato, centrica posizione, prezzo occasio- 
ne. Indirizzo al Piccolo. 1392 
ANARINI stupendi, bastardi, uno mac 
‘chiato rosso, rara occasione per amato- 
ri, vendonsi. Via S. Vito 21. 1364 
ROSIEGHINO erbaggi da vendere. Via 
del Bosco N. 34, Amalia Paier, 10826 
STERIA centrica vendesi o affittasi, ar 
fare buono. Indirizzo al Piccolo. 1401 
IA del Bosco N. 17, vendesi buonissimo 
vino Opollo 32 e Istria 24 cent. mezzo 
litro. 11004 
qecasione divano elegante, 2 suste ven- 
do prezzo irrisorio. Fonderia 12, SURTO: 
:TANINO voce stupenda, perfettissimo sta: 
to interno esterno vendesi. Indirizzo 
Piccolo, 1431 
ONTURA nuova per volontario reg. 97 
vendesi. Coroneo 45. 10835 
Eccguna per lavare, zittera, carrozzella 
per bambini, bagno completo, vendonsi. 
Boccaccio 13, sinistra. 18 
ICIOLETTA quasi nuova scorrevolissima 
mozzo contra vendesi causa partenza. 
Indirizzo al Piccolo. 1432 
ICICLETTA perfetta corone 70, macchiria 
fotografica corone 26 vendonsi. Corsu 
47, IV. 11021 
PLENDIDO lampadario gas bro do- 
rato per sala, altri lumi semplici ven- 
donsi. Indirizzo Piccolo. 1439 
PLENDIDO pianino nuovo concerto Ven 
‘do, garantito, sotto prezzo . fabbric. 
causa partenza. Farneto 42, I, sinistra. 
11070 
RIcIcLETTA buonissimo stato vendesi 
minimo 50 corone. San Giusto 14, por- 
tinaio. 11054 
pi 
Rivolgersi via Lavatoio 1, I, 
9-12 ant. 4-8 pom. 2 
È OFORTE vendesi causa mancanza 
azio. Via Felice Venezian 30, 11.'11055 
IANINI nuovi noleggiansi prezzi ewuali 
pianini usati. Felice Venezian 30. 11053 
TRANDIOSI orecchini con stupende perle 
contornate di splendidissimi brillanti 
vendonsi corone 700. Indirizzo Piccoio. 


1430 
MWASCHEE fibre vegetali) vendesi in tute 
te le drogherie nonchè è ‘ingrosso 
Antonio Scacoz, via Campanile 14. 

11023 

LE, stabili, campi e ville v 

donsi, compransi ed ipotecansi in qu 
lunque punto. di Trieste. Offerte al Pic: 

colo «Permute», 11029 


IR) (RE:SMARRA 
R) 


sinisira, 
12636 


UGGITO parrocchetto, mancia portando-. 
lo Acquedotto 60, primo piano. 1391 


ARTA; tesoro mio, come ti ono grato per 
attenzione. Rinnovo l’ardentissimo 
viato. ] 


non 
‘ondere 
me; 11097 
Fi g1.6 pom. sarò café ultimo aD- 
puntamento. Se ancora indisposta prego 
scrivermi. 10808 
URA verità ritiri Iettera. Nina R 
È 1369 
IDA adorata ora di'gaudio perduta mi 
sere ciancie, desiderio vederti. « 
Salutoti. Scott. 
LETTO 2% Lunedì 


) Vano. 
Tercoledì occup Ù 


critto 


RTALIATI! Non ho mai 
Î specialmente chi amai 
i appena possibile. 
sto. Non affannarti inuti 
cevo regolarmente ogni tuo 
leva pur i Bel 
ICIUZZA. Vivi nell'animo mio DEE i 
a 


\DONSI irumeau con marmo, specchio L 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblics. 
ne, °—_.\_______ casas, 0) 


EI. Vieni oggi alle 11.45. Attenderò fino 
$ 12.15. i 11063 


_—t_P_P_————— tt 
CO. Puoi continuare!! Le tue assicura: 
4 zioni mi infondono coraggio. Softro 
più grande ed il più umano dei dolori, non 
ti abbandono un momento, la mia vita è in 
fe. Delirantissimi 11072. 


Î î Fiordaliso, Affetuosi salt: 


TOVANNA sarai meravigliata non 
essere io andata caffè settimana 
scorsa e lungo silenzio, purtrop- 
po giorno dopo scritto due carto- 
line caduta ammalata, da oggi rl- 
stabilita, prego scrivi presto tue 
care nuove. 1369£ 
ONITEUR. Sei ingiusta, Il tuo fare mad 
dolora. Godi forse? 1496 
mento, brava massaia, desidererebbe 00 


noscere signore buona posizione, scopo Ma” | 


trimonio. Offerte posta centrale sub «JN 
gegnosa». 11008 
(GONE 20,000 pronte per La intavolazio: 
ne città, oppure territorio, tassa da CON 
venirsi. Rivolgersi Enrico delle Grazie me- 
diatore autorizzato. Ufficio via Commet- 
ciale N. 3, I p. 11009, 
JERCASI socio per impianto cinemato 
grafo in Provincia; macchinario &iè 
tutto pronto, corone 4000. Indirizzo RR 
colo. 
[ERCANSI corone 100 restituibili in 
rate mensili. Offerte «Ada» Piccolo. 10814 
62.000 corone cercansi prima sicurissim& 
x intavolazione sopra casa e terreno Scor- 
cola. Indirizzo Piccolo. 12616 
[ESpoNISILI corone 20.000 per prima in 
Ftavolazione e 10.000 per seconda dopu 
piccoli importi. Indirizzo Piccolo. 9% 


colo. 

MPIEGATO posizione buonissima, sicu 
Ta cerca prestito corone 300, verso buon 
Interesse. Offerte al Piccolo sub «Sicure? 
za. 300». 3 10218. 

gesto buonissimo (cor. 50) eventualmen 
XU te stanza. Via Lavatoio 5, porta 31. 146 
[OTO prende gestanti, massima se 
i gretezza, scrupolosa igiene. Indirizz0 
al Piccolo. 157R 

Circe eeetH A Ae 
ARTA eseguisce qualunque lavoro all 
che giornata. Piccardi 15, I, porta 4 


1104 
Neo bravissima eseguisce elegantissi” 
mi vestiti dietro ultimo figurino, rac 
comandasi signore, aumentare  clientel@®» 
Offerte Piccolo «Esattezza». 10305. 
ABILISSIMA sarta fina Offresi casa è fuu- 
ri. Indirizzo-Piccolo. 8a. 
FFRESI buona servità Trieste fuori 
Scrivere agenzia via Nuova 47, s'invia & 
micilio, 11006, 
Gene seem‘ Ia 
'ONDO per costruzione metri 30, facciata 
‘ e metri 33 profondità. Cerco stabili da 
permutarsi con fondi e ville. Rivolgersi al 
mediatore autorizzato Enrico delle Grazie 
bufficio via Commerciale BI 11009. 
N IRVITU' buonissima si trova in Agenzia 
ENDONSI ves soprabiti, paletots da 
uomo e ragazzi, pagamenti rateali. Via 
San Giovanni 16, I, accanto «Caffè Diana». 


1160, 
È ‘TTI buonissimo stato, 6 fino 30 ettol- 
tri vendo, prezzi miti. F. Cascio, Lubiar 


na, Scellenburgasse_ 6. 5038 
HIROMANZIA, grafologia, Antonio Cal 


ma ed adorata. Saluti affettuosissimi 
Picio. 015 
“ serio buona posizione corvispon- 
direttamente con signorina con 
po matrimonio. Offerte non anoni- 
me sub Autunno Posta Tommaseo verso 
scontrino. phi 


Ì istibile. Duolmi. 
Si PregoTi tanto venire. 
VI 


. Drié retirer lettre. 

11062. 
IOVANE italiano distintissimo, colto, bel: 
lissima presenza, ottima condizione 
commerciale, brillante avvenire, cerca si- 
gnorina, scopo matrimonio, purchè fornita 
doti casaline, buona, dote indifferente. In- 
dirizzare offerte po ilmente fotografia 

Iermo posta sub «Edera» 13405 
. a. t. s. pietrificata? parto presto per 
Nizza, inviami un saluto, lo desidero ar. 

dentemente. Sempre Gue, 11038 


Gia 8, II, porta mezzo, ore solite. 1227 
({ANINI, pianoforti (Mi nuovi e usar 
i p ssa, rate, scam 


a Goldo- 


1078ì 


TANINI eccellenti a buon prezzo, col rit: 


caro odierno, è possibile ovarli sole 
tanto direttamente da fabb: 2 
tali sufficienti, macchinario periettissimo 
SA REaUDInietezione 
abbrica Bremitz, v 
WB IPARAZIONI, &ccori 

Cozzi, via Galleria 5, I, recapito Stabt" 
limento musicale midi, piazza Grande. 


BOTo due da ettolitri trentadue ognu 
vendonsi, prezzo occasione. Presso Lul 
gi Rosso. Pirano._______ fala 1073 
‘OTTI vinate da 650 litri e tini da 12 et 
tolitri vendere. Rivolgersì Valdirivo 
magazzino, 3 
OTTI muove 700 litri, Dotti usate cast 
gno 600 litri, vende deposito San Frall- 
cesco 15. 10784 
OTTAME da 6 a 12 ettolitri vendesi GU 
Tone 6 all’ettolitro. Via della Valle 1. 


‘OTTONE tino 180 ettolitri perfetto state, 
spine ottone, travi rovere vendonsi pre” 
zo occasione. Deposito San Francesco, 19: 
105 
OTTI e barili vuoti 
Rivolgersi Caldar 


\ ENDITA otti Ì 
10, 20, 30 ettolitri ciasuna. 
mo 12, enirata portone ferro. 


ee LE vi 
caglie. 


9829 
i gono riparate negozio chil- 
-giocattoli Stadion 13, Cadel. 
£ 10409. 
UALUNQUE impianto di giardino se 
& condo sistema moderno assume lo spe? 
Gialista del genere Edoardo Kaczarowskl 
Roiano 232. 


cartelle lotteria agli ab 


anziere Triestino». Ban: 

pelto Delorme. 1400, 
Seuse» per ammalati di 
'reumi che già esercitava da dodici anni 
a Vienna si raccomanda a signore e signo” 
ri. Riceve 9-12 ant. e 2-6 pom. Lazzarett® 
Vecchio 44. I piano. Fanny Jelinek. 4450. 
(ALLINE, polli, poulards, capponi, dindl. 
dindiette vivi è macellati della propri 
pollicultura Serpenizza pre: 
correnza. Specialità 


i senza Gols 

lingue salmistrate, af. 

iumicate. Macelleria Fallig fornitore mar 

gazzino consumo impiegati dello Stat0 

nenchè Cooperativa impiegati privati. PA 
rini 15. telefono 1095. 

SENTISSIME novità mantelli signor 

‘è inglesi, panno peluche, sealschil 

bassi. Jess, Barr 


LLI d'ogni specie e qualità, prez? 

I imi trov: i nella nuova ‘cappele 

eria De Luisa, via Barriera Vecchia_?: 
“ 


» lavoratorio  piumt: 
o tri 
gno corone 30 ciasc 
da ettolitri 35 vendpnsi. Via della Val 
led 1080 
Tignon nuovi è usa 
scambio: 


ci or I RIT E AG 
5, 0 8, 12 Steindier, < 
555 0 IRUStein den 


zina corone 

quedotto 14, 
Via Sanità 22-25 

Incanto che verrà tenuto sabato 8% c0T: 
dalle ore 9-11. Ù 

Orecchini d'oto con brillanti, sgabelli; 

Chiffonniers, specchio, lavamano per pi 
persone con marmo e specchio, armadio 


6 cassetti, canapè, poltrone, quadri, tav® 
lino rotondo, vasi, arnesi. 


ATALA TIE E 

(malattia nervosa) È 

LI NEVRISTENA Gran 

PILLOLE PACELD! È 

{ ANTINEVRASTENICHE che danno fors4: i 

energia, gaiezza, — Flacone L. 2.50, 

per posta }.. 2,85. Vendonzi in tutte le far- fd 
masie e dalla Farmacia *acelli, Cors0 

Umberto, n. 51, Livorno, ed È 


in tutte fe Farmacie di Trieste. à 


che con capi: |. 


soèe ai eb 5 e BLEI 


dere RI 


ea 


def na i dr e Lt Sa GAS ROLO HRALO 


Aa 


pi 


